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I cor, i cor
i dàrder en de na frèsa mai finida, 
frèce negre a scrièr,  aleghèr,
‘n del celest de la sera che l’è dré a 

nà.
I siga, i canta

i dàrder ‘n del löster del sò neghèr;
frèce de n’arc oramai sotràt,
ma de na cursa mai desmentegada.

I scapa i dàrder
frissus, ‘n de n’ acqua che la fa ‘l föm 
i se scond sota la gronda del casal; 
i scapa del dalfinà del temporal.

El ciel dei dàrder
el cambia amó de culùr;
entant, dedré ai moncc de là,
i nigoi che bruntula, i va vià.

I dàrder dela me stagiù
i taca amó a vulà sura i cópp,
sol sec del teré, sö l’istà,
sö i melghècc del furmintù.

I  è nacc drè a n’ös:         
i dàrder, la zuentù, le straènt,
saràcc ‘n del gran solér del temp:
scundìcc  sul per tignìi a ment. 

Rigu
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Placido Domingo

l’antico Cavaliere 
dell’Arena 

Lo abbiamo incon-
trato in occasione 

della   serata di Gala 
per festeggiare i suoi 
40 anni in Arena. E 
Placido Domingo si 
è lasciato andare ai 

ricordi del lungo e meraviglioso per-
corso che lo ha visto protagonista sul 
palcoscenico mondiale della lirica per 
decine di volte, applaudito, anzi,  accla-
mato dal pubblico.  Un incontro emo-
zionante con il grande tenore in cui ci 
ha raccontato la sua storia artistica.  
“Per me e una grande emozione - ha 
detto -  40 anni fa c’erano gli astronauti 
sulla luna e noi eravamo qui a cantare 
alla luna con la Turandot. Quarant’an-
ni son passati velocemente e noi con 
grande emozione faremo questo gala. 
E poi porteremo lo stesso Gala in Giap-
pone a Tokyo, dove dirigerò l’Aida con 
l’orchestra ed il coro di Verona”. “Passan-
do davanti all’Arena - ha proseguito - ti 
ritornano i ricordi incredibili di un tem-
po, pensi a tutto quello che è passato 
e ti viene da piangere. Il mio bambino 
aveva pochi mesi ed ora ha quarant’an-
ni. Amici? Certamente Pavarotti, Lucia-
no purtroppo l’abbiamo perso, peccato 
perché quando si fa una carriera così 
sarebbe bello trasmettere le esperienze 
agli altri, stare con la tua famiglia go-
derti i figli, i nipotini... ma! la vita è così!. 
Ciao!”.

Luigi Del Pozzo
servizio a pag. 46 
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San Rocco cade il 16 di Agosto, subito dopo la festa già celebre dell’Assunta 
ormai diventata il momento pagano detto Ferragosto.
Si sa che Rocco, confessore, con il segno della Croce ha liberato dalla peste mol-
te città in parte del 13° e 14° secolo, e molte chiese e cappelle sono a lui inti-
tolate anche nel Bresciano, ed al giorno a lui dedicato sono ancora oggi legati 
proverbi legati al mondo contadino: 
A San Ròc , l’öa l’è amö a tòc   - cioè L’uva è parzialmente matura, e poi  Per San 
Ròc, la mandola zó del bròc, che significa le mandorle giù dal ramo che sono 
mature, ed ancora al dé de San Ròc, angürie a toc angurie a pezzi e ben mature. 
Più usati anche: 
L’acqua de agost la rinfresca ìl bosc, le piogge di agosto rinfrescano, ma anche: 
Se piöv de Agost, piöv la mél e ‘l most, le piogge oltre a rinfrescare favoriscono la 
maturazione dell’uva e la raccolta del miele. (Rigu)

detti e ridetti
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 Una storia gardesana

L’ode a Sirmione di Padre David Maria Turoldo

In quella sera di luglio una 
violenta pioggia, frammi-

sta a grandine, flagellava 
la penisola di Sirmione. Il 
vento sollevava onde alte 
sul lago r faceva tinnire i ve-
tri delle finestre. In una ala 
della canonica sedevano 
don Lino Zorzi, padre David 
Maria Turoldo, il professor 
Gabriele Bianchi Porro ed 
altre persone, tra le quali 
l’estensore di questa nota. 

Il cortese anfitrione 
aveva offerto dell’eccellente 
Recioto veronese e gli ospiti 
discorrevano, aspettando 
che la diminuita intensità 
della pioggia consentisse il 
ritorno a casa o in albergo. 
La conversazione verteva 
sui temi gardesani e padre 
Turoldo, che si trovava a Sir-
mione per curarsi da un’in-
cipiente sordità rinogena, 
evocò una lontana vicenda 
svoltasi, in parte sul Benaco.

Disse, e la sua voce pro-
fonda risuonava tra le anti-
che mura, d’essersi trovato 
nella sede arcivescovile di 
Milano il 25 aprile 1945, al-
lorché vi giunse Benito Mus-
solini per trattare, alla pre-
senza del cardinale Schuster 
le condizioni di un’eventuale 
resa al Comitato di Libera-
zione Nazionale. Il duce, or-
mai tale solo per pochissimi 
fidi, arrivò a bordo di una 
berlina. Gli rimanevano or-
mai poche ore di vita. 

Qualche anno più tardi 
padre Turoldo, che collabo-
rava con don Zeno Saltin 
e Nomadelfia, incontrò la 
vedova dell’industriale lom-
bardo Feltrinelli e le chiese 
una sovvenzione per il vil-
laggio degli orfani di guerra, 
sito nell’ex campo di con-
centramento di Fossoli. La 

signora rispose che nella sua 
villa di Gargnano era rima-
sta un’automobile straniera, 
della quale gli avrebbe fatto 
volentieri dono. Il religioso 
si recò nella cittadina gar-
desana ed ebbe la sorpresa 
di vedere che la vettura era 
quella usata dallo sconfitto 
dittatore per recarsi a Mila-
no nell’inutile viaggio dianzi 
rammentato. La Packard, 
opportunamente adattata, 
servì a trasportare i ragazzi 
di don Zeno. Aveva, però, il 
difetto di consumare molta 
benzina. Finito il racconto 
ed essendosi placato il tem-
porale, tutti lasciarono la 
canonica. 

Accompagnai il frate 
al suo albergo, percorren-
do con lui il declive vicolo 
Strentelle sul quale incombe 
la torre merlata di Mastino 
della Scala. Nel cielo rischia-
rato già appariva qualche 
stella. 

Prima di ritornare a Sot-
to il Monte padre Turoldo 
scrisse questa poesia dedi-
cata a Sirmione. Vi si legge:
“saggio è unirsi all’usigno-

lo
che canta nella deserta 

sera
sul colle a San Pietro in 

Mavino
e più saggio è lasciare che 

una
danzi solitaria sulle acque
e stenda tappeti di ori
a Lui che viene non visto
a godersi almeno una not-

te
sulla pinta estrema...”.

Un’altra voce ispirata 
s’era aggiunta a quante ave-
vano in precedenza cantato 
la terra lacustre di Catullo. 

Mario Arduino

Sulla  sponda  orientale  del  lago  di  Garda,  me-
rita  di  essere  visitata  la  chiesa  di San  Zen  de  

l’oselèt,  all’interno  del  cimitero  di  Castelletto  di  
Brenzone.  Sorge  poco  prima  del  centro  abitato,  
affacciandosi  sulla  riva. 

Conosciuta  con  questo  nome,  la   pieve  era,  
in  realtà,  dedicata  a  San  Giovanni  Battista,  come  
dimostrano  gli  affreschi  che   ne  celebrano  la  
vita.  Per  quanto riguarda  “l’oselèt”,  si  tratta  pro-
priamente  di  un  gallo,  posto  sopra  la  tozza  pina 
del  campanile:  il  gallo,  annunciando  con  il  suo  
canto  il  sopraggiungere  dell’alba,  cacciava  i  fan-
tasmi,  i  demoni  e  la  paura  della  notte.  

San  Zeno  sorge  nella  zona  in  cui,  antica-
mente,  si  trovava  un  insediamento  romano,  so-
pra  i  ruderi  di  un  tempio  pagano.  Prima  della  
costruzione  del  cimitero,  la  chiesa  presentava  
un  gran  fonte  battesimale  -la  cosiddetta  Bàsia  
de  S. Zen-   sorretto  da  un  piedistallo  lavorato.  
Era  dunque  una  chiesa  baptismalis (dove veniva 
somministrato il battesimo)  e  non  una  semplice  
cappella comunale,  date  le  sue  dimensioni  e  
l’eleganza  degli  affreschi.  

Per  stabilire  il  periodo  di  costruzione,  gli  
studiosi  discussero  a  lungo e  oggi  la  teoria  di  
W.  Arslan  (L’architettura  romanica  nel veronese,  
1939) risulta  essere  la  più  attendibile,  collocan-
dolo  fra  la  metà  del  XII  sec.  e  l’inizio  del  XIII.  

L’interno  è  a  due  navate:  la  principale,  il  
doppio  dell’altra,  presenta  due  absidi;  nella  na-
vata  minore  invece,  nascosta  dal  tetto  a  spio-

venti,  si  trova  la  porzione  di  pitture  più  con-
servata.  

Gli  affreschi  sono  tardo-romanici  e  d’impron-
ta  bizantina,  ne  sono  prova  la  solennità  delle  
figure  e  l’azzurro  utilizzato  per  decorare  lo  sfon-
do.  Si  può  però  cogliere  un’arte  più  disinvolta  
nei  personaggi,  che  non  mantengono  una  rigi-
dità  statica,  né  compiono  gesti  magniloquenti  e  
nei  visi,  in  cui  affiora  una  minima  espressione.  

L’autore,  o  meglio,  i  due  autori  rimangono  
ignoti:  il  primo  ha  realizzato  nella  parete  setten-
trionale  L’apparizione  dell’Angelo  a  San  Zaccaria 
(nella foto),  annunciandogli  la  nascita  del  figlio  
Giovanni  Battista,  e  la  Decollazione  del  santo.  
Il  secondo,  più  elegante,  ha  affrescato  due  epi-
sodi  dell’Esodo,  Traditio  legis  e  Nascita  di  Maria  
Vergine  e  presentazione  al  tempio,  contrappo-
nendo  ai  forti  contrasti  e  al  gusto  popolare  
del  “collega”,  delicatezza  nella  scelta  cromatica  
e  nella  pennellata.  Si  tratta  forse  dell’artista  Ci-
conia,  del  XIV  sec.,  firma  che  ritorna  almeno  
una  decina  di  volte  nella  Diocesi  di  Verona,  ma  
rimane  tuttora  un  mistero.  

Sta  di  fatto che  il  visitatore  si  trova  di  fronte  
a  due  stili  pittorici  di  differenza  quasi  abissale,  
in  una  situazione  singolare,  che  colpisce  per  la  
sua  particolarità,  ma  senza  sminuire  la  bellezza  
e  il  fascino  del  luogo.   

                                                                   Laura Luciani

 San Zen de l’oselèt e i suoi enigmi
La chiesa si trova all’interno del cimitero di Castelletto di Brenzone 

La chiesa di San Zen,  conosciuta  con  questo  nome,  la   pieve  era,  in  realtà,  dedicata  a  San  Giovanni  Bat-
tista,  come  dimostrano  gli  affreschi  che   ne  celebrano  la  vita.  Per  quanto riguarda  “l’oselèt”,  si  tratta  
propriamente  di  un  gallo,  posto  sopra  la  tozza  pina del  campanile:  il  gallo,  annunciando  con  il  suo  canto  
il  sopraggiungere  dell’alba,  cacciava  i  fantasmi,  i  demoni  e  la  paura  della  notte.  Nell’immagine sotto a 
destra: l’apparizione  dell’Angelo  a  San  Zaccaria,  annunciandogli  la  nascita  del  figlio  Giovanni  Battista,  e  
la  Decollazione  del  santo
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Sedici ottobre 1978. Piazza S. Pietro 
è gremita in attesa di conoscere il 

nome del nuovo Vescovo di Roma, ov-
vero i Papa, dopo l‘incredibile dipartita 
di Papa Giovanni Paolo I, morto dopo 
solo 33 giorni di pontificato.

Alla Loggia delle Benedizioni della 
Basilica di San Pietro si ripresenta, dopo 
nemmeno un paio di mesi dell‘ultimo 
annuncio, il cardinale Protodiacono 
Pericle Felici per dare all’Urbi et Orbi 
il tradizionale annuncio del nome del 
nuovo eletto,dopo la fumata bianca 
apparsa dal comignolo posto sulla Cap-
pella Sistina poco più do un’ora prima. 
Incredibile ma vero. L’eletto è il cardi-
nale polacco, Arcivescovo di Cracovia, 
Karol Wojtyla!

Non scorderò mai più il tono di voce  
e l’espressione del viso del Cardinale Fe-
lici al momento della pronuncia del co-
gnome del nuovo eletto. Nell’affollata 
Piazza San Pietro un attimo di silenzio 
irreale. In tutti i presenti all’avvenimen-
to, ma anche per chi si trovava davanti 
al televisore, Il primo pensiero fu che 
l’eletto provenisse dalla Africa nera. In-
credibile la bravura del regista della Rai 
che quasi subito inquadrò un sacerdo-
te, presente sulla piazza, che urlava: “E’ 
polacco!”. 

Un papa straniero dopo quasi 500 
anni di papi italiani! Infatti, l’ultimo fu 
Adriaan Boeyens Florenszoon (1459 - 
1523), nato a Utrecht il 2 marzo 1459  
che prese il nome di Adriano VI.

Ma siamo sicuri che Adriano VI fosse 
olandese? Ufficialmente in tutti i “sacri” 
testi sembra che non ci siano dubbi. 
Invece, forse, non è così. La storia è cu-
riosa e intrigante che vale la pena di 
raccontare. Ed è quanto farò in una mia 
prossima pubblicazione, basandomi su 
precisi documenti e anche su testi ine-
diti.

Adriano VI, secondo alcuni docu-
menti, era italiano. Anzi, bresciano! Il 
suo nome? Luigi o Lodovico, figlio di 
Zambono (Giovanni Buono) de’ Ram-
pinis (12), nato a Renzano, frazione del 
comune di Salò, sul lago di Garda! 

Non bastassero i documenti, ci vie-
ne in aiuto l’araldica. 

Lo stemma di Papa Adriano VI è, in-
vero, intrigante. Il suo stemma, che ap-

pare anche sul  monumento funerario 
nella Chiesa dell’Anima a Roma, dietro 

Piazza Navona  dov’è sepolto è, come 
si dice in araldica, inquartato: nel 1° e 

nel 4° ci sono  tre rampini; nel 2° e nel 3° 
ecco un Leone rampante. Non è curioso 
che ci siano tre rampini e lui si chiamas-
se de’ Rampinis? Il Leone rampante non 
compare, forse, nello stemma comuna-
le di Salò? Quando si dice il caso…   

Naturalmente ci sono ben altri do-
cumenti che sposano questa testi.      

Ora non mi resta che trovare un 
sponsor. Certo che ben pochi potevano 
pensare che nel bresciano, oltre a Pao-
lo Vi, la nostra terra abbia potuto dare i 
natali ad un altro Papa!

Giacomo Danesi 

Adriano VI, papa olandese o forse... bresciano 

Sopra un ritratto di  Adriano VI, il papa olandese che il noto giornali-
sta scrittore e esperto di araldica, Giacomo  Danesi, ipotizza essere di 
origine bresciana. A lato lo stemma e il sigillo. 
Sotto medaglie e monete  coniate durante il suo papato, da sx a dx: 
davanti, busto e retro, stemma; davanti, busto con mozzetta e retro, 
colomba radiante su libri; davanti busto con mozzetta e retro, scena 
della salita al soglio pontificio 
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Se  state  facendo  un  
giro  per  Torri  del  

Benaco,  chiedete  di  loc.  
S.Faustino  – comunque  
ben  segnalata-  e  là  
troverete  la  chiesa  dei  
Santi  Faustino  e  Giovita.  

Circondata  da  case,  
in  un  posticino  tranquil-
lo  e  raccolto,  la  chiesa  
si  distingue  appena  per  

il  crocefisso  sulla  fac-
ciata  d’ingresso  e  per  
la  cascata  di  gelsomini  
che  le  fa  da  cornice. 

Risalente  al  XV  sec.,  
non  è  da  escludere  
però  che  sia  ancora  più  
antica,  frutto  tardivo  
dell’architettura  romani-
ca  del  XIV  sec..  

A  capanna  e  con  

una  sola  entrata,  all’in-
terno  presenta  una  
modesta  navata  che,  
attraverso  un’arcata  a  
tutto  sesto,  introduce  
al  presbiterio  e  all’altare  
di  marmo  nell’abside  a  
pianta semicircolare.  Il  
vescovo  di  Brescia  affi-
dò  questo  romitorio  alle  
cure  del  monaco  Maler-
ba  dell’ordine  dei  Gero-
limi,  assieme  al  piccolo  
convento  di  S. Felice.  

Morto  nel  1469,  il  
monaco  fu  sepolto  nel  
cimitero  annesso  alla  
chiesetta,  ma  secondo 
un’antica  tradizione,  l’er-
ba  non  attecchiva  sopra  
la  tomba  e  la  neve  si  
scioglieva subito,  gli  al-
beri  intorno  si  seccava-
no.  

Solo  nel  momento  
in  cui  i  suoi  resti venne-

ro  posti  nel  sarcofago,  
che  ora  si  trova  a  sini-
stra  dell’altare  maggio-
re,  la vegetazione  tornò  
ad  essere  rigogliosa.  

Sul  sarcofago  è  an-
cora  leggibile l’iscrizione  
in  onore  del  monaco: 

 “VOCE  MALERBA  
FVIT/  SED  RE  

DIFFVDIT  ODORES/  
VT  FLOS  CANDIDIOR/  
QUEM  PARADISVS  HA-
BET. 

MCCCCLXVIIII  DIE  
TERCIO  DECEMBRIS”  (Di  
nome  fu  Malerba,  ma  
con l’opera  sparse  fra-
granze  come  il  fiore  più  
puro  del  Paradiso.  1469  
3  dicembre). 

La  chiesa  nel  corso  
del  tempo  fu  oggetto  
di  molti  restauri  –i  più  
recenti  nel 2001-  e  oggi  
presenta  sulla  parete  

settentrionale  quattro  ri-
quadri  a  fresco  ben con-
servati.  In  un  riquadro  è  
raffigurata  la  Vergine  in  
trono  con  Bambino  fra  i 
Santi  Rocco  e  Sebastia-
no,  in  quello  successivo  
Madonna  con  Bambino,  
in posizione  frontale;  il  
terzo  è  dedicato  a  un  
Santo  vescovo  con  pa-
storale  e  libro; il  quarto  
rappresenta  una  figura  
enigmatica,  forse  un  
Papa. 

Sulla  parete  dell’ab-

side,  invece,  è  stata  di-
pinta  la  Santissima  Tri-
nità,  ma  in  epoca molto  
più  tarda,  riconducibile  
all’XVIII sec..  Al  centro  
sopra  l’altare,  spicca  la 
pala  eseguita  dal  pit-
tore  Francesco  Marai  
nel  1711,  raffigurante  
la  Vergine  con  Bambi-
no  venerata  dai  Santi  
Faustino  e  Giovita,  santi  
martiri  bresciani  festeg-
giati ogni  15  febbraio.

Laura Luciani

Circondata  da  case,  in  un  posticino  tran-
quillo  e  raccolto,  la  chiesa  si  distingue  
appena  per  il  crocefisso  sulla  facciata  
d’ingresso  e  per  la  cascata  di  gelsomini  
che  le  fa  da  cornice. La leggenda del mo-

naco sepolto in un sarcofago

Malerba, il “fiore” di Torri
Il monaco e la chiesetta di S. Faustino e Giovita
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Alla scoperta del Bus del luff

Una breve e interessante escursio-
ne nel Parco Alto Garda Bresciano 

partendo dal Rifugio Campei de Sima 
1017 m. gestito dall’Associazione Na-
zionale Alpini Sezione Monte Suello 
Salò. 

Il rifugio si trova nel comune di To-
scolano Maderno raggiungibile da Gai-
no per la val delle Camerate e la val di 
Campiglio, fino al ponte del Rilo, dove 
si lascia la macchina per proseguire a 
piedi con la possibilità di raggiungere 
il Rifugio per tre itinerari. 

Il primo per la strada che porta al 
P.sso della Fobbiola sent. N° 7 e sent.N° 
3 bivio per il Rifugio, il secondo sentie-
ro N° 22 per i tre campei e il terzo N° 
7b per la Selva Scura, consigliabile se 
fa molto caldo.

L’escursione che illustriamo oggi 
è interessantissima e breve, è la visita 
alla grotta (cuel de la val de le grote) 
Bus del Luf.

Il tempo di percorrenza è di circa 
trenta minuti solo andata, ma per chi 
si addentra nella gotta, non c’è nessun 
pericolo (munirsi di torcia elettrica)e 
l’occasione di vedere da vicino, meglio 
non toccare, pensare che per formare 

le stalagmiti la goccia d’acqua ha im-
piegato milioni di anni e se tocchiamo 
la stalagmite formiamo una invisibile 
patina sulla sua superficie e la goccia 
d’acqua scivola via e si interrompe il 
formarsi del calcare.

Dalla chiesetta intitolata alla Ma-
donna della Neve nei pressi del Rifugio 
si prende il sentiero N° 22 indicazione 
Bus del Luf, dopo cinque minuti si ar-
riva alla selletta dove si tiene la sinistra 
o Il sentiero, mantenendosi in quota, 
taglia tutto il crinale a 1068 m. e sbuca 
in un pianoro con vista sulla conca di 
Campei, sul Pizzoccolo e lo Spino. 

Si prosegue diritti e, dopo poco, 
si arriva dove il sentiero scende alla 
grotta; piccola digressione a sinistra 
e troviamo un punto panoramico sul 
bacino della Valvestino e sotto di noi 
la selvaggia Val di Vesta. con l’omoni-
mo lago che entra nella valle come un 
fiordo.

Ritorniamo sui nostri passi e inizia-
mo a scendere

Arriviamo a spuntoni di roccia che 
scendono da Cima Pracalvis: all’ultimo 
spuntone, la grotta. 

Per entrare, non c’è nessun perico-

lo, fate però attenzione a non scivolare. 
La grotta è disposta in salita, la par-

te più interna è adornata di stalattiti e 

stalagmiti color rosa. Ne vale la pena!

Silvano Bertoletti 

I nostri tesori

nel Parco del Garda
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Pesca tradizionale sul Garda
Nei pressi di Malcesine si gettavano reti ed esche con metodi nati in tempi molto antichi ora  patrimonio culturale del Benaco

Sull’ alto Garda, nei pressi 
di Malcesine, erano in uso 

metodi tradizionali di pesca 
le cui caratteristiche li fanno 
ritenere nati in tempi molto 
antichi.

Con le mutate condizioni 
ambientali sono velocemente 
scomparsi, ed è di notevole 
interesse fissarne il ricordo 
sulla carta per conservare una 
documentazione di preziose 
tradizioni gardesane.

Il metodo più antico è 
quello della pesca al cavedano  
(cavassin), che veniva pratica-
ta dopo il giorno di S. Marco 
(25 aprile), nei mesi di aprile e 
maggio in cui avviene la “frega” 
del pesce.

Lo strumento usato consi-
steva in un sacco di rete della 
profondità di circa 80 centi-
metri,  con la bocca tenuta 
aperta da un largo cerchio di 
ferro piuttosto pesante, molto 
simile ad una doga di botte, 
del diametro di circa un metro 
e mezzo. La pesca veniva effet-
tuata in acque poco profonde, 
vicino alla rive, dove il pesce 
va al tempo degli amori. Per 
attirarlo verso terra, il pescato-
re sfregava ritmicamente una 
contro l’ altra due pietre,  te-
nendole sott’ acqua, cercando 
di imitare il rumore della ghiaia  
mossa e rotolata dalle onde .  
Altre volte cercava di ottenere 
lo stesso risultato stando sulla 
riva e sfregando le pietre fuo-
ri d’ acqua, ma sempre molto 
vicino ad  essa.  Al rumore, i 
cavedani si avvicinavano a riva, 
sperando di trovare ghiaia pu-
lita su cui fare il nido.

Quando vedeva che si era-
no avvicinati,  il pescatore lan-
ciava  il cerchio  sopra di essi, 
facendolo cadere nell’ acqua 
leggermente inclinato, in ma-
niera che scendesse al fondo 
più velocemente, sfruttando 
anche la forza impressa dall’ 

uomo.   In tal modo la rete ve-
niva a cadere sopra i pesci  che, 
cercando di liberarsi, risalivano 
verso l’ alto. A questo punto il 
pescatore cominciava a recu-
perare l’ attrezzo per mezzo di 
una lunga fune legata  al cer-
chio. Così facendo,  il sacco di 
rete si piegava verso l’ esterno 
ed impediva ai pesci di sfug-
gire.  Tirato a riva il cerchio  e 
catturati i pesci, il pescatore 
cercava lungo la riva altri cave-
dani  coi quali ripetere tutta la 
manovra. 

Questo sistema è senza 
dubbio il più antico, e non è chi 
non veda una stretta  analogia 
fra esso ed il sistema di lancia-
re le reti, munite di pesi, usato 
dagli indigeni  dei Caraibi per 
la pesca. E’ evidentemente una 
sopravvivenza di tecniche ar-
caiche giunte sino a noi. 

Un secondo metodo, che 
deriva direttamente dal primo, 
e  che non è che un “ammoder-
namento” di esso, è quello che 
adopera una  grande  forcella  
di legno con  un lungo manico.  
Fra i due bracci della forcella,  
di circa un metro di lunghez-
za, e’ posto un sacco di rete, 
non molto profondo,  L’ estre-
mità superiore della forcella  è 

chiusa da una corda  alla qua-
le  sono legati dei piombi per 
aumentarne il peso e tutto lo 
strumento è talora chiamato 
gonfalon per una somiglianza 
con i gonfaloni delle proces-
sioni.

La pesca avviene a riva, ca-
lando velocemente la forcella 
sopra i pesci.  Come nel caso 
precedente essi cercano di ri-
salire e rimangono intrappolati 
nella rete, che viene poi tirata 
a riva orizzontalmente, in ma-
niera che i pesci catturati resti-
no  sul fondo del sacco che si 
forma piegandosi la rete e non 
possano fuggire. 
Un metodo di pesca scompar-
so  con la posa di boe in acqua  
e con l’ occupazione della bat-
tigia con cancellate, muretti 
ecc.  è quello che veniva ef-
fettuato con la barchetta.   Di  
questa barchetta ve ne erano 
forme svariate e più o meno 
complicate.  Nelle forma più 
semplice si trattava di un pez-
zo  di tavola di legno, ritagliato 
con la sagoma di una barca, 
della lunghezza di una quaran-
tina di centimetri.  
Vicino  alla prua della barchet-
ta, in un punto corrisponden-
te al mascone  della  sagoma,  

era assicurato uno spago della 
lunghezza di circa 40 metri. A 
poppa di essa era legato un filo 
di nylon  od un pezzo di lenza  
di 10/15 metri che finiva in un 
amo sul quale era infilata una 
foglia d’ olivo, che quando era 
trascinata nell’ acqua imitava 
il guizzare argenteo di un pe-
sciolino. Il pescatore metteva 
in acqua la barchetta  e cam-
minava sulla riva, tenendo in 
mano lo spago che tratteneva 
la barchetta e tirandola lenta-
mente.  
Essendo trattenuta su di un 
fianco, la barchetta si dirigeva 
verso il largo  ed il pescatore 
lasciava svolgere pian piano 
lo spago fino a che tutto non 
fosse svolto, poi continuava 
a camminare, trascinando la 
barchetta, sempre al largo per 
la tendenza a dirigersi verso 
l’esterno impressale dall’ attac-
catura del traino.

Quando un pesce abboc-
cava all’ amo dava uno strappo 
alla barchetta che il pescatore 
sentiva.  Allora recuperava la 
barchetta  e la lenza, cattura-
va il pesce e ricominciava la 
passeggiata lungo la riva fino 
al prossimo recupero.  Era una 
pesca al cavedano che veniva 

effettuata solo quando vi era 
vento ed il movimento del-
le onde confondeva un poco 
l’esca, in autunno, con la prima 
neve che ammantava la cima 
del Baldo ed  il pesce tendeva 
a salire a galla.

Una forma più sofisticata di 
barchetta  era formata da due 
pezzi di tavola di legno sago-
mati come la sezione laterale 
di una barca e collegati fra di 
loro con un’ asse orizzontale, 
come un piccolo catamarano.   
Ad un quarto della lunghezza 
dalla prua di una delle due  sa-
gome era legato lo spago che 
tratteneva la barchetta. A tale 
spago, a circa 5 metri di distan-
za dal natante, era legato un 
primo filo di nylon di circa 1 
metro e mezzo, con l’ amo ed 
un’ esca artificiale.   Dopo di 
questo, a distanza regolare, vi 
era un’ altra serie di fili di nylon 
con le esche.  Il pescatore, cam-
minando lungo la riva e trasci-
nando  la barchetta,  la faceva 
andare verso il largo e veniva 
in tal modo a stendere  tutta la 
serie di ami ed esche attaccati 
allo spago di traino. 

La barchetta aveva in que-
sto caso la sola funzione di 
restare sempre al largo e di 
mantenere teso obliquamente 
alla riva  lo spago con le esche.  
Quando sentiva degli strattoni  
il pescatore recuperava la bar-
chetta e toglieva i pesci che nel 
frattempo avevano abboccato 
agli ami.

Come si è visto, si tratta-
va di una pesca possibile solo 
dove vi fossero rive totalmente 
sgombre.  I pescatori anziani ri-
cordano che veniva molto pra-
ticata  camminando per lunghi 
percorsi, da Cassone a Malcesi-
ne o addirittura da Brenzone a 
Malcesine.                                                                          

Giorgio Maria Cambié
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Giovani valtenesini in pellegrinaggio a Loreto 
Sono partiti in 27 dalla Valtenesi alla 

volta di Loreto, per il pellegrinaggio 
diocesano con il gruppo Unitalsi del Tri-
veneto. Una squadra di ragazzi giova-
nissimi che, dal 27 al 30 giugno,hanno 
dedicato alcuni giorni d’estate al ser-
vizio degli ammalati, come “foularini”. 
Con loro anche due signore, Marina e 
Brunella, rispettivamente di Raffa di 
Puegnago e Manerba del Garda.

«Siamo convinti che questa espe-
rienza – raccontano Veronica e Pietro 
di 13 anni – ci aiuti a vedere il mondo 
con occhi, cuore e mente diversi. Siamo 
onorati di aver aiutato gente bisognosa 
di affetto, di cure e di attenzioni uma-
ne che ci ha permesso di comprendere 
i doni che il Signore ha dato a ciascu-
no di noi: come la gioia di muoversi, 
di camminare e di poter essere utili a 
qualcuno... Dopo la prima volta si sente 
il piacere e il dovere di tornare...». 

Un ringraziamento particolare i 
ragazzi lo rivolgono proprio ai malati, 
«per avere avuto pazienza anche quan-
do sbagliavamo qualcosa durante i 
nostri servizi. Ci auguriamo di rivederli 
tutti il prossimo anno per condivide-
re un’altra esperienza forte insieme a 
loro».

Il gruppo è partito da Verona, unen-
dosi ai pellegrini delle altre diocesi, per 
raggiungere in treno Loreto e poi il san-

tuario. «L’Unitalsi ogni anno propone il 
pellegrinaggio a Loreto, al quale parte-
cipano anche i minorenni che possono 

prestare il loro servizio come foularini», 
spiega una delle accompagnatrici, Ma-

rina. «Compiuti i 18 anni, diventano 
“barellieri” o “sorelle”, ma i più giovani 
svolgono servizio di refettorio, aiuta-

no a tenere in ordine le camere e par-
tecipano al servizio liturgico. In tutto, 

avevamo con noi 35 ragazzi: 27 delle 
parrocchie del lago bresciano (Raffa, 
Puegnago, Manerba e Moniga) e 8 del 
Veronese. La più piccola aveva 5 anni e 
il più grande 18».

Per Raffa di Puegnago, ci dice Ma-
rina, il 2009 è stato il quarto anno a Lo-
reto: «Di solito proponiamo l’esperienza 
ai ragazzi di seconda media. Poi diamo 
l’annuncio a fine Messa per coinvolgere 
gli adolescenti, anche dei paesi vicini. 
A febbraio, i pellegrini dell’anno pre-
cedente portano la loro testimonianza 
in una o due parrocchie», per allargare 
sempre più la “famiglia” dei pellegrini. 
Un desiderio che sentono i ragazzi stes-
si: «É il secondo anno che vado a Loreto 
e ritengo che sia un’esperienza meravi-
gliosa». Rivela la sedicenne Alice, che 
aggiunge entusiasta: «Il mio obiettivo, 
per l’anno prossimo, è di riuscire a coin-
volgere le persone a cui voglio bene».

Un’esperienza impegnativa, am-
mette Marina, ma «che lascia dentro 
una soddisfazione immensa, a noi adul-
ti e soprattutto ai ragazzi... che non si 
sono mai tirati indietro: hanno sudato 
e portato avanti il loro incarico in ogni 
momento. Persino nelle pause si sono 
dati da fare per preparare una sorpresa 
agli ammalati».

Francesca Gardenato

Strada dei colli storici, 
cippi a nuovo

Continuano le inizia-
tive per  celebrare la 

ricorrenza del  150 ° anni-
versario della battaglia di 
Solferino e San Martino che 
trovò teatro nel 1859 sulle 
colline che si estendono nel 
bresciano, mantovano e ve-
ronese. 

Dopo i  Fanti il lavoro  
di pulizia di cippi, colonne 
e targhe commemorative 
lungo la strada dei Colli sto-
rici  (che da Lonato porta 
a Madonna della Scoper-
ta), prosegue ad opera del 
Gruppo Alpini e dell’Ammi-
nistrazione Comunale. 

Ad essere rimesso a 

nuovo il Cippo di Castel-
venzago  posto a ricordo di 
Vittorio Emanuele II che qui 
stabilì il Comando Generale 
dell’ esercito Piemontese 
(24 giugno 1859). 

Si è poi  proseguito con 
la colonna posta sul bivio 
per Pozzolengo e alla river-
niciatura  della scritta incisa 
in italiano, francese e au-
striaco. 

A Madonna della Sco-
perta è stata rimessa a nuo-
vo la Colonna-Monumento  
“Dall’Unità D’Italia all’ Unio-
ne d’Europa”, la lapide mu-
rata nella cinta in memoria 
di Giuseppe, figlio del Mar-

chese Maneredo Pavesi e 
della contessa  Costanza 
Marazzani Visconti di Pia-
cenza che il 24 giugno1859 
morì su questi campi di bat-
taglia all’età di 27 anni. 

Poi è toccato ad un altro 
cippo sempre per  celebrare 
i soldati italiani impegnati a 
respingere “i reiterati attac-
chi nemici, resistendo ad ol-
tranza ed alfine contrattac-
cando vittoriosamente…. ”.

Il Comune da parte sua 
ha invece sistemato le aree 
verdi attorno ai cippi storici.

Roberto Darra



8 Agosto 2009gienne

Arredamenti e  componenti

in acciaio inox Aisi 304/316
taglio laser inox spess. max 12 mm.

Pozzolengo (BS)

Tel. 030 9918161 Fax 030 9916670

www.tech-inox.it  -  info@tech-inox.it

lago & dintorni

L’Europa cerca giovani scienziati 
Tra i vincitori Tatiana Pipino e Marco Caponi  del liceo Marie Curie di Garda

I giovani e le scienze anno 2009, è il concorso in-
detto dalla Fast, Federazione delle Associazioni 

scientifiche e tecniche, intitolato ”L’Europa cerca 
giovani scienziati”, selezione italiana per il 21° con-
corso dell’Unione Europea dei giovani scienziati e 
per gli altri eventi internazionali riservati agli stu-
denti eccellenti.

La Fast opera a livello nazionale e internazio-
nale e si impegna a favorire la partecipazione a 
programmi europei di ricerca e di diffusione tec-
nologica, progetta e realizza iniziative di forma-
zione avanzata e aggiornamenti professionali.

La federazione ritiene fondamentale incorag-
giare la scelta delle lauree scientifiche, valorizzan-
do le eccellenze. Con questo concorso, mira a indi-
viduare e scegliere quegli studenti che andranno 
a rappresentare l’Italia nei migliori eventi mondia-
li e introdurli nei più prestigiosi circuiti internazio-
nali, aprendo loro nuovi orizzonti e favorendo il 
confronto con i coetanei delle altre nazioni.

L’ammissione era rivolta agli studenti tra i 14 
e i 20 anni, singoli o in piccoli gruppi, delle scuole 
superiori e del primo anno di università. 

Il liceo scientifico Marie Curie di Garda, ha vi-
sto partecipare con successo due studenti quinta 
A: Marco Capolli di 18 anni e Tatiana Pipino, 19 
anni di Ponti sul Mincio.

Il progetto, denominato “Teoria frattale del-
le reti”, consiste nello studio di reti sociali delle 
popolazioni, attraverso oggetti matematici, con 
un’analisi sulla diffusione delle epidemie.

Due mesi, è il tempo impiegato dai ragazzi per 
la preparazione del progetto.

La premiazione è avvenuta a Milano, presso la 
sede della Fast, in cui le 24 proposte di 63 finalisti, 
su 107 progetti presentati da 11 regioni italiane, 
hanno conquistato attestati di qualifica, abbona-
menti a riviste scientifiche e soggiorni all’estero.

Uno dei premi più ambiti, era naturalmente 
il soggiorno all’estero, vinto proprio dal gruppo 
di Tatiana, la quale partirà per Monaco ad inizio 
agosto per una durata di una settimana e soggior-
nerà presso il campo scientifico internazionale di 
Monaco.

Durante questo soggiorno, sarà in compagnia 
di altri giovani provenienti da 15 diverse nazioni.

Ecco il commento di Tatiana in merito al con-
seguimento del premio: “E’ stata un’esperienza 

bellissima, che ci ha fatto conoscere tanti ragazzi 
con i quali condividiamo le stesse passioni, uno 
scambio di tante idee su progetti diversi”. 

Tatiana è appassionata di biologia, e il prossi-
mo anno si iscriverà alla facoltà di biologia a Pado-
va, e afferma, però, che la matematica non è tra le 
sue preferenze. Ecco le sue motivazioni: ”Mi piace 
lo studio della natura e della continua evoluzione, 
perché non è razionale come la matematica”.

E’ intervenuta anche la preside dell’istituto, 
Annamaria Silingardi spiegando che i ragazzi si 
sono mossi in completa autonomia, sotto la su-
pervisione della docente Donatella Sponza.

Il prestigioso premio ha riconosciuto una for-
mazione d’eccellenza, perciò, anche la direzione 
scolastica regionale si è congratulata con i ragazzi 
per l’impegno, lo studio e la volontà nel portare 
avanti questo laborioso progetto. Infine il consi-
glio d’Istituto ha reso loro omaggio con una targa 
e un buono d’acquisto di testi universitari.

Elisa Turcato

Tatiana Pipino , la giovane studentessa di Garda 
che ha vinto il concorso della Fast, Federazione 

delle Associazioni scientifiche e tecniche 

Tre mesi di attività e una decina di richieste di microcredito. 
Il centro di ascolto della Fondazione Tovini, aperto da po-

chi mesi a Maguzzano, sta muovendo i primi passi nel Basso 
Garda.

Anche nella riviera bresciana del lago, nel 2009, sono 
cresciuti i casi di persone e famiglie in difficoltà economiche 
e, onde evitare che la gente cada disperatamente vittima 
dell’usura, da inizio aprile è stato attivato nel Lonatese un 
centro di ascolto. É uno dei dodici sportelli della Fondazione 
antiusura Beato Giuseppe Tovini, nel Veronese.

Fino a questa primavera «il centro più vicino al Basso Gar-
da era quello di Bussolengo e la zona del lago era scoperta», 
spiega Ernesto Petrella, ex dirigente in pensione e da due anni 
“ascoltatore” volontario della Fondazione. «L’idea di creare un 
punto di ascolto nell’area benacense – continua – è del pre-
sidente del consiglio direttivo, dottor Renzo Giacomelli, e del 
presidente onorario monsignor Giancarlo Agnolini». 

Lo sportello si trova presso l’abbazia di Maguzzano ed è 
aperto due mattine a settimana, il lunedì e il martedì, dalle 
9.30 alle 12.30. Come bacino d’utenza, precisa Petrella, «co-
priamo una ventina di comuni rivieraschi, da Lugana a Raffa 
di Puegnago, e i paesi dell’immediato entroterra come Lonato 
e Pozzolengo. Siamo due ascoltatori, io e Franco Amadori, e 
siamo qui per accogliere le persone e valutare che esistano le 
condizioni per accedere al microcredito.  Per ottenere il presti-
to i requisiti base sono la temporanea difficoltà economica e 
la concreta possibilità di recupero». Esaminata la documen-
tazione, se la capacità di ripresa esiste, «la fondazione rilascia 
alla banca le garanzie necessarie per accedere al prestito, che 
è erogato da istituti bancari convenzionati con la Tovini».

Da aprile a oggi, a Maguzzano, sono pervenute una deci-
na di richieste e solo un paio sono andate a buon fine: «Negli 
altri casi la situazione economica era troppo pesante e non 
c’erano le condizioni per garantire il rimborso. Abbiamo in-
contrato persone incapaci di sostenere le spese per i medici-
nali; ci sono poi i casi più gravi di coloro che, non sapendo a 
chi affidarsi, si sono rivolti a società finanziarie e ora si trova-
no pressati da rate insostenibili». 

In questi mesi il centro si è occupato soprattutto di pro-
muovere la propria attività segnalandola ai parroci delle 
comunità interessate, ma dopo l’estate, anticipa Petrella, «in-
contreremo anche i Servizi sociali dei vari Comuni, come già 
fatto con Desenzano, dove, grazie alla disponibilità dell’as-
sessore ai Servizi Sociali Valentino Marostica, stiamo intensi-
ficando la collaborazione perché i casi problematici sono in 
aumento». 

Francesca Gardenato

Maguzzano, centro Tovini

per il microcredito
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Il 12 luglio scorso, presso il bio-agri-
turismo Vojon di Ponti sul Mincio, si 

è festeggiato il ventesimo anniversario 
del trapianto di cuore di Silvano Farina, 
padre dell’ex sindaco Rita Farina, e cam-
pione italiano nell’ambito del tambu-
rello e regionale per quanto concerne il 
gioco delle bocce.  Presso la chiesa par-
rocchiale di Ponti sul Mincio, è stata ce-
lebrata la Santa Messa di ringraziamen-
to dal parroco Don Antonio Bertaiola, 
insieme al missionario comboniano, 
Padre Mario Locatelli, anch’egli trapian-
tato nel medesimo periodo. L’evento è 
stato organizzato, principalmente, per 
ringraziare tutte le persone che sono 
state vicine a Silvano all’epoca del tra-
pianto e nel corso degli anni successivi.

Nato a Ponti nel 1935, Silvano sco-
pre la malattia nel 1979-80, quando in 
Italia entra in vigore l’obbligo dell’ido-
neità, accertato con analisi e con l’esa-
me dell’elettrocardiogramma per tutti 
gli atleti di varie discipline, a livello ago-
nistico. Si evidenziò per Silvano una rara 
patologia denominata miocardiopatia 
dilatativa, condizione che si manifesta 
quando il ventricolo sinistro risulta sim-
metricamente dilatato. Tra i sintomi più 
diffusi della patologia compaiono: un 
anomalo ingrandimento del cuore, in-
sufficienza cardiaca, astenia, tachiarit-

mie ed embolia periferica o polmonare. 
Dall’82, per 7 anni, Silvano fu sottoposto 
a cure che non diedero i risultati spera-
ti. Dopo un lungo e travagliato percor-
so Silvano entrò in lista d’attesa per un 
trapianto di cuore. Dall’ospedale di Va-
leggio, il 12 luglio 1989, fu trasportato 
in elicottero a Padova, dove l’equipe del 
professor Vincenzo Gallucci, luminare 
italiano nel campo della cardiochirurgia 
e pioniere dei trapianti cardiaci, accolse 
il paziente. Alle ore 18.00 arrivò il cuore, 
e alle 20.00 iniziò l’intervento. Silvano 
uscì a mezzanotte con un cuore nuovo. 
Rimase in rianimazione per 4 giorni. E 
la prima cosa che disse fu: ”Finalmente 
respiro, sto bene”. 

Ancora oggi il trapianto risulta es-
sere uno degli interventi più rischiosi. 
Tuttavia è proprio l’Italia che figura al 
primo posto per la qualità degli inter-
venti. In generale il tempo medio di 
attesa per chi aspetta un organo è di 2 
anni e la mortalità è del 10%.  La figlia 
di Silvano, Rita ha dichiarato: “Conobbi 
personalmente il professor Gallucci e 
posso confermare la sua levatura. Se la 
scienza progredisce è sicuramente gra-
zie a persone come lui.”

Elisa Turcato

Compie vent’anni il cuore di Silvano Farina

Vincenzo Gallucci, 
una vita dedicata ai trapianti

Vincenzo Gallucci eseguì, in Italia, il 
primo trapianto di cuore il 14 no-

vembre del 1985 a Padova. L’equipe, 
guidata dal professore, trapiantò ad un 
falegname veneto, Ilario Lazzari, il cuo-
re di un ragazzo scomparso prematura-
mente a causa di un incidente in moto, 
Francesco Busnello.  All’epoca i genitori 
del ragazzo, sconvolti dalla perdita del 
figlio, diedero  il consenso come grande 
gesto d’amore: “Siamo lieti di far rivi-
vere nostro figlio nel petto di un’altra 
persona”. 

Il secondo trapianto fu, invece, 
eseguito a Pavia sempre nel novembre 
1985 dal prof. Mario Viganò. 

Il professor Gallucci nativo di Porto 
Mantovano, agli inizi della sua carriere 
fu supplente medico condotto a Ponti 
sul Mincio, in sostituzione del medico 
Olivetti. Primario di Cardiochirurgia 
dell’ospedale di Padova, docente uni-
versitario nel nord-Italia, studiò a Bolo-
gna, Mantova, Modena, e si specializzò 
in cardiochirurgia negli Stati Uniti dopo 
il conseguimento della laurea.

Durante un’intervista, gli fu chiesto 
che cosa provò nel momento in cui ave-
va visto, per la prima volta il cuore pas-
sare dalle sue mani nel petto del primo 
trapiantato: ”Fu una grandissima com-
mozione. Non ho pianto perché sono 
di temperamento freddo. Certamente, 
però, è stata l’emozione più grande del-
la mia vita. La nascita di mio figlio non 
mi ha dato altrettanto. Niente è stato 
più buono, più grande, più meraviglio-
so di quel cuore nuovo che riprendeva 
a battere. La mia gioia è stata indicibile 
Ero commosso quasi incredulo. Vedere 
un cuore fermo che si rimette a battere 
è un miracolo. E’ la vita che ricomincia”. 

A causa di un incidente stradale, 

Gallucci scomparve nel 1991. Una per-
dita di proporzioni enormi nel campo 
della cardiochirurgia.

Addirittura Vincenzo Gallucci si 
era battuto contro il sistema sanita-
rio nazionale, chiedendo di rendere 
mutuabili alcuni farmaci necessari al 
post-trapianto. L’azienda ospedaliera 
di Padova, ha dedicato alla memoria 
del prof. Gallucci, il centro di cardiochi-
rurgia, attualmente condotto dal prof. 
Gino Gerosa. Presso l’unità operativa di 
cardiochirurgia, vengono ora eseguiti 
ordinariamente interventi di by-pass 
coronario, riparazioni e sostituzioni 
valvolari, chirurgia delle aritmie, ripa-
razioni di aneurismi dell’aorta toracica, 
interventi di trapianto cardiaco  e di tra-
pianto combinato di cuore e polmoni, 
di impianti di assistenze meccaniche al 
circolo (cuori artificiali), chirurgia dello 
scompenso cardiaco cronico nelle mio-
cardiopatie plastiche mitraliche, ventri-
coloplastiche. 

“Tra i punti di eccellenza, - afferma 
Gerosa - rientrano le attività di chirur-
gia coronaria, chirurgia valvolare ripa-
rativa, chirurgia della radice aortica, 
chirurgia conservativa e radicale dello 
scompenso cardiaco, assistenze mecca-
niche al circolo e chirurigia con tecniche 
robotizzate”. “Inoltre - afferma - sono 
in corso ricerche sull’utilizzo di cellule 
staminali nell’insufficienza cardiaca e 
nell’infarto miocardio, sulla chirurgia 
delle aritmie cardiache, sulle tecniche di 
ingegneria tissutale per la creazione di 
sostituti valvolari cardiaci, su nuovi far-
maci immunosoppressori nel trapianto 
di cuore”.

E.T.

L’ex campione italiano di tamburello, Silvano Farina e la figlia Rita
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Sirmione, prossimo il restauro di San pietro in Mavino

«Salviamo le chiese di Sirmione». 
L’appello lanciato da don Eveli-

no Dal Bon nel 2002 sta dando i primi 
risultati. 

Il sacerdote alla guida della chie-
sa madre della comunità sirmionese 
intende coinvolgere la popolazione e 
le istituzioni nel recupero degli splen-
didi templi di cui la cittadina è dotata. 
E, dopo il primo, un secondo appello 
si è levato durante una serata della 
rassegna “Estate in monastero”, a fine 
giugno: «I responsabili della comuni-
tà e delle istituzioni, le associazioni e 
gli imprenditori – ha detto mons. Dal 
Bon – sono chiamati a mettersi attorno 
a un tavolo per concordare quali passi 
compiere per rendere Sirmione una lo-
calità gradita e vivibile: ben vengano, 
dunque, iniziative costruttive per unire 
e non per dividere».

Al centro della serata è stata la 
chiesa paleocristiana di San Pietro in 
Mavino, un gioiello dell’architettura 
religiosa sirmionese, di epoca paleo-
cristiana e presto museo, la cui storia 
continua a sorprendere. Situato poco 
distante dalle Grotte di Catullo, il sacro 
edificio è da anni oggetto di studi e ri-
cerche, interventi e scavi archeologici, 
che hanno messo in luce le strutture 
originarie della chiesa. Per anni credu-

ta di epoca Longobarda, si rivela oggi 
più vecchia di tre secoli. 

Il prossimo inverno, ultimate le ri-
cerche e il restauro, la chiesetta potrà 
avere sia una funzione ecclesiastica 
che museale. La speranza del parroco 
è di poter riaprire San Pietro come luo-
go di preghiera, senza limitare la parte 
espositiva. 

La notizia dell’invecchiamento 
della chiesetta è giunta da mons. Dal 
Bon, che ha annunciato la sua origi-
ne attorno al V secolo d.C., anziché al 
765 d.C., come testimoniato finora nei 
documenti di un certo Cunimondo di 

Sirmione. 
Nel progetto avviato nel 2002, tra 

ricerche e interventi di ristrutturazio-
ne, la parrocchia ha già investito circa 
700mila euro. Ora, se si troveranno i 
fondi necessari «si dovranno realiz-
zare il riscaldamento e ripristinare il 
pavimento, con la ripresa dei lavori in 
autunno». Ha annunciato don Evelino 
Dal Bon. I risultati degli scavi sono stati 
presentati anche dall’architetto Anna 
Raimondi, parte dell’équipe di arche-
ologi coinvolta nel progetto, sotto la 
sorveglianza della Soprintendenza ar-
cheologica di Milano diretta dall’archi-
tetto Elisabetta Roffia. Dalla campagna 
di scavi degli ultimi cinque anni, con-
testuale ai lavori di ristrutturazione di 
San Pietro, sono riaffiorate almeno 160 
sepolture realizzate nella pietra, parte 
di un’ampia necropoli utilizzata dal 
700 al 1.400 d.C., e anche l’originaria 
abside, il deambulatorio e la “bema” ri-
alzata dove si trovavano l’altare e i po-
sti a sedere per il clero, come era tipico 
delle chiese del V secolo. Ispezionando 
con un georadar in profondità, nelle 
sepolture si sono rinvenuti anche pa-
recchi scheletri e corredi funebri.

Francesca Gardenato

Torneo di briscola 
Cantine Provenza

Momenti di grande gioia al Big Ben Bar di 
Lonato dove si è conclusa  la quarta edi-
zione del Torneo di Briscola  delle cantine 
Provenza  di Desenzano del Garda.
Un appuntamento importante per gli 
amanti del gioco che ha radunato oltre 
2000 iscritti  provenienti un po’ da tutto 
il Basso Garda. 64 Gironi distinti in due 
grandi cartelli. Ad organizzare l’evento 
come sempre il rappresentante di quar-
tiere per il centro storico Ezio Rodella. 
Giudice il signor Pino Noca.   Veniamo alla  
finalissima: vincitori assoluti  sono risulta-
te le coppie  formate da Podavini e Tame-
ni  e   Serina Papa. Un ringraziamento
particolare viene rivolto  agli organizzato-
ri dott. Fabio Contato  delle Cantine Pro-
venza. La prossima sfida è in calendario 
per novembre. 
Nelle foto  un primo piano dei  più bravi
giocatori di Briscola di Lonato .

                                                     R. D.

Torna dal  8  al   23  Agosto il tradi-
zionale appuntamento con il cine-

ma sotto le stelle. Una iniziativa resa 
possibile grazie ai volontari del Cen-
tro Giovanile Paolo  VI  con il patroci-
nio del Comune di Lonato del Garda e 
la Fondazione Ugo da Como. 

Un periodo decisamente più bre-
ve rispetto alle precedenti edizioni 
ma quando si è ospiti in casa d’altri  le 
scelte possono risultare condiziona-
te... Peccato perché questo progetto 
che in pochi anni ha raccolto un di-
screto gradimento da parte del pub-
blico  meriterebbe più attenzione da 
parte della Fondazione  e non confi-
nato unicamente tra un banchetto e 
l’altro.  

L’arena della Rocca meriterebbe 

un salto qualitativo  del progetto ci-
nema. Le idee possono essere tante:  
pellicole in lingua madre per i nume-
rosi  turisti presenti sul Garda. 

Pellicole legate alla promozione 
della regione Gardesana (documen-
tari), pellicole con richiami storici ai 
castelli, ecc… In attesa che le  idee 

trovino il loro corso gustiamoci il pro-
gramma 2009.

Si parte il giorno  8 con Terra Ma-
dre, ingresso gratuito, presentazione 
di Franco Piavoli; 9-10 Agosto: Pan-
tera Rosa 2; 11 agosto: Matrimonio 
all’inglese; 12-13 agosto: Gran Torino; 
14-15 agosto: Una notte al museo 2; 
18-19 agosto:  Star Sistem; 16-17  ago-
sto: Madagascar 2; 20-21  agosto: Io & 
Marley. Infine il 22 -23 agosto  si  chiu-
de il cinema all’aperto lonatese  con 
Australia. 

ingresso: 4 euro adulti ( ridotti 2)
Proiezioni ore 21 ( in caso di mal-

tempo saranno dirottate al Cinema 
Italia ) 

Roberto Darra                                                                        

Lonato, con Terramadre torna il cinema in Rocca  

Le coppie vincitrici del torneo di briscola: 
sopra  Papa - Serina; 

sotto Podavini - Tameni
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VALLE DELLE CARTIERE - PERCORSO MEDIO 
Dalla Statale 45bis, nelle vicinanze del ponte di 
Toscolano, si entra nella Valle delle Cartiere. La-
sciata l’autovettura al parcheggio si prosegue per la 
suggestiva strada sterrata,  si passa dal Centro di 
Eccellenza1 di Maina Inferiore fino al ponte di Mai-
na Superiore, sede della Riserva di pesca sportiva 
alla trota. Alla fine del ponte si imbocca a sinistra il 
sentiero che risale il fianco ovest
della valle. Giunti ad un incrocio si gira a sinistra in 
direzione di una Calchera. Il sentiero prosegue ora 
quasi pianeggiate con bella vista panoramica sulla 
valle e sul monte Castello di Gaino. Quando si in-
crocia la strada cementata che proviene da Sanico 
la si imbocca e la si percorre in discesa fino ad un 
santella nei pressi di un ripido tornante. Subito  a 
sinistra si prende la strada asfaltata che in qualche 
centinaio di metri ci riporta al punto di partenza.

1 Museo della Carta dedicato alla  filiera  carta-stampa. In 19  locali situati al piano  interrato, al piano  
terra ed al  I° piano sono state  installate antiche macchine usate per la fabbricazione della carta, oltre 
che a documenti d’importanza storica.. Nelle  varie  sale  vi  sono  installazioni multimediali  che  con-
sentono di addentrarsi  in  questo  mondo cartario. Sono stati posti inoltre dei magli o pestelli,  i  tini,  
le  vasche  di macerazione,  i  torchi  ed  i  locali  in cui  avviene  l’asciugatura  dei  fogli, la collatura 
degli stessi, la lisciatura del  foglio e la  formazione delle  risme. Interessante  il  locale  nel  quale  un 
ex dipendente della  cartiera mostra al pubblico  come  si  realizza  un foglio  di  carta  con  il  vecchio 
sistema. 

Percorribile Difficoltà Tempo di percorrenza Lunghezza Dislivello

a Piedi e in 

Montain bike

Facile 1:45 ore 4.5 km 300 m
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Torna anche quest’anno sulle 
sponde gardesane il Festival 

del Garda, il concorso canoro iti-
nerante che girerà per le piazze 
dei principali centri turistici del 
Benaco. 

Essenza del Festival del Garda 
rimane il concorso canoro sud-
diviso nella sezione interpreti (ri-
proposizione di cover)  e nuove 
proposte (canzoni inedite) con la 
supervisione del direttore musi-
cale Vince Tempera, protagonista 
a Canale 5 nella trasmissione “La 
Corrida” con Gerry Scotti, e del 
produttore discografico Enzo Mi-
celi, talent scout di  Irene Fargo e 
Daniele Silvestri. 

In tutto si esibiscono venti-
quattro ragazzi, provenienti da 
varie parti d’Italia, giunti al Festival 
dopo una lunga selezione. 

Nel corso delle singole serate 

del Festival del Garda non man-
cherà l’angolo della poesia con 
Renata Leali, il corpo di ballo The 
Gamblers (Eleonora Barbacini, Eli-
sa e Sara Gregori, Luana Vollero e 
Alice Zanoni) del coreografo Nan-
do De Bortoli e il body painting, 
cioè l’arte di dipingere i corpi nudi. 
Spazio poi ai comici e alle bellez-
ze del lago che si fronteggeranno 
per la conquista del titolo di miss 
Garda.

A condurre le serate l’attore 
Beppe Convertini accompagnato 
da Laura Zambelli e Elisabetta de 
Medico presentatrici di Miss del 
Garda. Concorso di bellezza che 
ha come testimonial Matteo Tosi 
diventato noto al grande pubblico 
per aver recitato nella fiction di Rai 
Uno, Incantesimo.

Sara Mauroner 

Festival del Garda, agosto fra le note

Queste le tappe di agosto: sabato 1 a Peschiera, giovedi 6 a Limone, sabato 8 a Torbo-
le, lunedi 10 a Monzambano, venerdi 14 a Bardolino, domenica 16 a Toscolano Mader-
no, sabato 22 a Cavaion Veronese e mercoledi 26 a Desenzano

Piston cup a Lonato
Il Raduno USA del Lago 
Dal 28 al 30 agosto avrà luogo per 

la terza stagione consecutiva il 
raduno gardesano di tutto il Made in 
Usa italiano; amanti del vintage e del 
genere americano si danno appun-
tamento nella pittoresca  Lonato del 
Garda proprio a due passi dalla mon-
dana Desenzano. Il Comune di lonato 
del  Garda e la  Night Show, organizza-
tori dell’evento, hanno preparato an-
che per quest’anno un ricco Carnet di 
Spettacoli tutti gratuiti ed una serie di 
servizi che accoglieranno tutti gli amici 
Bikers e Drivers. Harley e Buell sponsor 
della manifestazione Dopo un lungo 
corteggiamento e dopo la buona riusci-
ta della scorsa manifestazione abbiamo 
il piacere di avere come patrocinatore 
ufficiale il marchio Harley Davidson e 

Buell, il massimo della tecnologia mo-
tociclistica USA con l’appoggio fattivo 
della concessionaria ufficiale di Brescia. 
Sponsor ufficiale dell’evento 2009 L’ 
IPER “La Grande I” di Lonato del Garda.

Per tutti gli amanti invece del fuori-
strada verrà allestito un circuito attiguo 
alla manifestazione predisposto per il 
divertimento assicurato. Tutti coloro 
che interverranno con mezzi offroad 
potranno cimentarsi nella prova non 
competitiva. Vedremo così ancora una 
volta come le due scorse edizioni, le 
giapponesi sfidare le americane in pro-
fonde pozze d’acqua, salite verticali 
ed ostacoli da affrontare in surplace. 
E’ possibile anche prenotarsi su www.
pistoncup.it.

Fiore all’occhiello della manifesta-

zione la giornata di “Autodromo” al 
South Garda sabato 29 alle 12, dove 
le “Muscle Cars” andranno a sfogare il 
loro impeto e tutti i loro cavalli. Sen-
za dubbio l’appuntamento più atteso 
dai possessori di “Heavy Horses”, dove 
potranno avere in esclusiva la pista 
dell’autodromo del Garda per provare 
la potenza del proprio mezzo in sicu-
rezza. Sabato 30 agosto si terranno le 
esibizioni di Mustang, Camaro, Corvet-
te, Buick, Pontiac, Chevrolet.

Tutta la manifestazione sarà corre-
data da un grande mercatino america-
no aperto anche ai privati come mostra 

scambio. Nell’area espositiva saranno 
presenti molte aziende che rappresen-
tano i più disparati marchi americani, 
rivenditori di auto e moto USA e mol-
tissimi Gadget tra cui quelli della Piston 
cup. 

Per tutto il tempo della manife-
stazione sarà possibile usufruire degli 
stand della Birra Budweiser e del Risto-
rante, con pranzo completo a 10 euro e  
presso due snack point, appositamente 
creati vicino al circuito 4x4 e nella piaz-
za degli eventi musicali, cibi dal tipico 
sapore USA come Chips, Hotdog ed 
Hamburger .
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Le Terme di Sirmione compiono 120 
anni. Era il 24 agosto 1898 quando il 

palombaro veneziano Procopio, attrez-
zato di uno scafandro giunto dall’In-
ghilterra, si immerse davanti alle Grotte 
di Catullo a venti metri di profondità, 
riuscendo a portare alla luce la fonte di 
acqua sulfurea Boiola. 

Occorreranno altri sette anni per 
costruire una conduttura in grado di 
trasportare l’acqua sulfurea fino a riva 
grazie ad una struttura di oltre trecento 
metri di tubi di metallo.

Siamo nel cuore della belle époque 
quando viene inaugurato il primo cen-
tro termale.  La società “Terme e Grandi 
Alberghi” venne fondata nel 1921, anno 
che segnò l’inizio del perfezionamento 
degli impianti termali. 

Superati i tempi difficili delle due 
guerre mondiali, la società rinacque a 
nuova vita e nel 1948 sorsero le Terme 
Catullo, attive tutt’ora, nel centro sto-
rico di Sirmione. Lo stesso anno nac-
que il primo centro in Italia per la cura 
della sordità rinogena, dedicato alla 
cura delle patologie catarrali. Furono 
inoltre aggiunte due sorgenti d’acqua 
termominerale con le stesse proprietà 
chimico-fisiche e terapeutiche della sor-
gente Boiola. 

Nel 1975 la stazione termale venne 
potenziata con il centro specialistico 
per la diagnosi e la cura delle malattie 
broncopneumologiche e con la costru-
zione di una piscina termale, mentre 
nel 1986 sorse il Centro Termale Virgilio 
per far fronte alla crescente affluenza di 
utenti. 

Siamo nel 2003 quando viene inau-
gurata Aquaria, centro di benessere e 
meta di turisti italiani ed europei. 

Oggi le Terme di Sirmione contano 
cinque siti dove effettuare le cure ter-
mali: le Terme Catullo e  Virgilio, il Grand 
Hotel Terme e gli alberghi Sirmione e  
Fonte Boiola. Queste strutture, classifi-
cate al primo livello superiore dal Mini-
stero della Sanità, vengono frequentate 
ogni anno da più di 149mila clienti e 
offrono oltre un milione di cure. 

In occasione del compleanno, le 
terme propongono diverse iniziative.  
“120 anni di storia in cui l’impegno e 
la passione hanno sposato la cura e la 
dedizione per il cliente - afferma Filippo 
Fernè, presidente e amministratore de-
legato della Società. E’ naturale, quin-
di, che le iniziative per i 120 anni siano 
dedicate ai clienti, perchè intendiamo 
continuare a rappresentare un punto di 
riferimento per tutti loro. Oggi, domani 
e per le future pagine della nostra storia 
che scriveremo insieme .“

Sara Mauroner

I 120 anni delle 
Terme di Sirmione

Incontri in Valtenesi: Tancredi Muchetti

Girovagando per le strade della Val-
tenesi non è difficile imbattersi, 

specialmente nelle ore pomeridiane, 
in un un vero saggio assai noto ed al-
trettanto riservato che ama trasportare 
le sue angolature sulla tela. Un pittore 
tanto famoso quanto discreto che ama, 
da sempre, fissare con pennello e tavo-
lozza la sua” Valtenesi” con colori e in-
quadrature sempre diversi. 

Stiamo parlando di Tancredi Mu-
chetti degno custode di un arte che 
raccoglie le realtà che ci circondano ma 
anche un testimone dell’arte delle ma-
rionette. Seppur gelosamente custodi-

te in “storiche” casse (una parte della 
raccolta è stata donata al comune di 
Adro per essere inserita in un apposito 
museo) ogni anno, a ferragosto, riesco-
no a regalare, nel suggestivo castello 
di Soiano, una serata di allegria ripor-
tando lo spettatore, se ancora avesse 
ricordi di tale arte, nel passato quando 
marionette e mestieranti, giravano per 
le vie e le piazze dei nostri paesi. 

Ma, tornando a Muchetti artista, ci 
piace riportare alcune definizioni che 
ben descrivono questo amato perso-
naggio: “eccellente artista definito da 
numerosissimi addetti ai lavori come 

un vero protagonista di una ricerca 
espressiva indirizzata al superamento 
del freddo descrittivismo della pittura 
di matrice tradizionale, in funzione di 
una visione fortemente lirica, evocativa 
e suggestiva”.  “... Muchetti ha respirato 
da sempre – scrive Paola Artoni nella 
presentazione del catalogo realizzato 
per la mostra “Viaggio in Valtenesi” alle-
stita un paio di anni or sono a Palazzolo 
sull’Oglio- il profumo di quei colori (ri-
ferito alle sue marionette e scenogra-
fie) e siamo certi che nella sua mente 
è rimasta la capacità di impaginare le 
scene”.

lago & dintorni
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Gabriele d’Annunzio è il vero  
nome del Vate o, come molti 

sostengono, la sua vera identità  è 
quella di Gabriele Rapagnetta?  La 
storia è veramente curiosa oltre 
che divertente. Andiamo con ordi-
ne. Tredici marzo 1863, Municipio 
di Pescara, Provincia di Abruzzo 
Citra. Di fronte all’Uffiziale di Stato 
Civile si presenta Don Camillo Ra-
pagnetta, di professione Proprieta-
rio. Don Camillo presenta, come af-
ferma l’atto di nascita, un maschio 
nato da Donna Luisa de Benedictis 
e da Don Francesco Paolo d’An-
nunzio, di professione Proprietario. 
Lo stesso Don Camillo Rapagnetta 
ha dichiarato di voler dare al fan-
ciullo il nome di Gabriele.                                 

Non ci sono dubbi che Don 
Francesco Paolo, padre di Gabrie-
le, era figlio di Camillo Rapagnet-
ta, sposato con Rita Lolli. Il matri-
monio fu allietato da cinque figli: 
Francesco Paolo, Enrico, Vincenzo, 
Rosalba e Maria. Anna Lolli, sorel-
la di Rita, aveva sposato Antonio 
d’Annunzio, un ricchissimo pos-
sidente di Pescara. Come spesso 
avviene, il ricco possidente (Anto-
nio d’Annunzio) dalla moglie Rita 
non ebbe figli. Non così, invece, 
il  cognato Camillo che, povero in 
canna, di figli ne aveva addirittura 
cinque. Proprietario, evidentemen-
te, era diventato in seguito. 

Scontato il finale. Aderendo al 
desiderio del cognato don Antonio 

d’Annunzio, don Camillo affidò  il 
primogenito (Francesco Paolo) agli 
zii, assumendo così il cognome di 
d’Annunzio. Ergo Francesco Paolo 
d’Annunzio diede alla sua figliolan-
za (Gabriele compreso, nato il 12 
marzo 1863) il cognome acquisito 
di d’Annunzio. Così dai documenti 
ufficiali. 

Se poi leggerete alcuni scritti 
di Gabriele d’Annunzio il quale, per 
mettere in difficoltà e imbarazzo i 
biografi, scriveva: “Io sono nato nel 
1864, a bordo del brigantino Irene, 
nelle acque dell’Adriatico”, non da-
tegli retta. Lui amava scherzare…

Giacomo Danesi

Gabriele D’Annunzio o Rapagnetta?
Il padre del vate era stato affidato agli zii 

e ne aveva assunto il cognome 

L’entroterra desenzanese continua a 
regalare preziosi tesori del passato. 

Si è appena conclusa la campagna di 
scavo in località San Lorenzo, vicino al 
canile intercomunale, dove sono sta-
te scoperte un’antica necropoli e una 
chiesa del V – VI secolo dopo Cristo. I 
lavori sono stati seguiti dall’equipe di 
ricerca dell’Università di Padova guida-
ta da Gianpietro Brogiolo e da Alessan-
dra Chavarria insieme all’antropologo 
Alessandro Canci e ad una quindicina 
di studenti.

26 tombe e una grande chiesa 
paleocristiana sono gli importanti ri-
trovamenti archeologici che per tanti 
anni sono passati inosservati e che 
indicano l’intera zona come una gran-
de miniera di reperti storici. Il tutto a 
pochi centimetri sotto terra, laddove 
una chiesa del XV secolo veniva uti-
lizzata come magazzino della cascina 
adiacente. In realtà, proprio sotto la 
struttura esistente, si celava l’abside 

di un antico edificio religioso del V – VI 
secolo dopo Cristo. 

La chiesa dovrebbe appartenere 
al periodo Paleocristiano fatto che, se 
confermato dagli studiosi padovani, la 

indicherebbe come l’edificio religioso 
più antico di Desenzano; è costituita 
da un’abside con una corda di 7 metri, 
da una navata di 12 metri, da una serie 
di annessi centrali e laterali. Nella parte 

anteriore un atrio e un edificio che do-
vrebbe corrispondere ad un battistero.

Intorno alla chiesa una necropoli 
con una tomba principale dove sono 
stati trovati  probabilmente i resti di 
uno degli aristocratici della zona; nelle 
altre 25 tombe sono stati recuperati gli 
scheletri di bambini e di maschi adul-
ti. Nessuna traccia per il momento di 
donne e di cimeli. Sempre per quanto 
riguarda gli uomini, i primi rilevamen-
ti hanno indicato un’età compresa tra 
i 45 e i 55 anni con una fisicità legata 
ad un’intensa attività, tipica di persone 
che andavano a cavallo e che utiliz-
zavano lance e scudi. Si può dunque 
pensare ad un grande cimitero longo-
bardo, fatto però che rimane ancora 
un’ipotesi da confermare nella prossi-
ma campagna di scavo che partirà nel 
2010. 

Sara Mauroner 

Desenzano, gli scavi archeologici a San Lorenzo 
portano alla luce un’anrtica necropoli e una chiesa

Il fac-simile dell’atto di nascita del Vate, tratto dai do-
cumenti presso lo Stato Civile di Pescara
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Dopo il colloquio di Nicolò Fosca-
rini con Napoleone a Peschiera la 

sera del 31 maggio 1796 ed il succes-
sivo ingresso dei francesi a Verona il 1 
giugno la situazione della Serenissi-

ma Repubblica di Venezia rimase più 
o meno immutata.

I veneziani si conservarono fedeli 
alla politica di neutralità mentre nella 
terraferma, già investita dai bellige-
ranti franco-austriaci si aggrapparo-
no a quell’ombra di sovranità che le 
truppe di occupazione consentivano 
o regalavano loro. 

L’obiettivo principale dei due eser-
citi invasori era la fortezza di Mantova. 

Per Bonaparte era l’ultimo osta-
colo alla conquista della valle padana 
e per gli austriaci un caposaldo da 
conservare a tutti i costi per impedi-
re all’Armée d’Italie di spingersi verso 
Vienna per favorire il crollo del fronte 
europeo sul Reno. 

Dove erano schiera le armate 
francesi gli imperiali cercarono con 
testardaggine di liberare Mantova as-
sediata dai francesi ormai padroni di 
Peschiera e Verona e di tutto il territo-
rio attorno al Mincio e all’Adige. 

Noi prenderemo in considerazio-
ne la prima offensiva di Wurmser nel 
territorio veneziano già dal 2 giugno 
il Senato richiamò a Venezia tutta l’ar-
mata marittima del levante e ordinò 
il richiamo di truppe in Dalmazia e 
Istria.

Infine mandò i due Savi Battagia e 
Andrea Erizzo in missione presso Na-
poleone che concesse loro un incon-
tro il 4 giugno a Roverbella.

Abilissimo il Battagia, di tutt’al-
tro spessore del Foscarini,  affrontò 

il generale esponendo una serie di 
domande sull’asfissiante presenza 
dell’armata francese in terraferma sui 
problemi della sussistenza delle trup-
pe che Napoleone esigeva come un 

diritto (immense provvigioni d’ogni 
genere trasporti giornalieri con cen-
tinaia di carri, impiego forzato dei 
sudditi per travagliare nei medesimi e 
nelle fortifcazioni). E poi l’usuale qua-
dro delle violenze militari: gli abitanti 
colpiti nei loro averi e alcuni nella vita.

Conclusione: si poneva un pro-
blema politico che veniva ad incidere 
pesantemente sui rapporti tra la do-
minante e la terraferma. Alle autorità 
veneziane interessava che non venis-
se compromessa la perfetta neutralità 
della repubblica.

Intanto Napoleone consolidava 
alla luce del sole il suo controllo sulla 
Lombardia veneta e sul territorio ve-
ronese occupando Legnago e la linea 
dell’Adige costringendo il governo 
veneziano a rimpiazzare gli Schiavoni 
a Verona ritenuti troppo ostili ai fran-
cesi. 

Il 23 luglio 1796 nel nuovo incon-
tro di Battagia con Napoleone a De-
senzano il generale accusava Venezia  
che si stava procedendo ad un “riarmo 
straordinario da farla divenire ai fran-
cesi avversa”. 

Minacciò di dichiarare guerra a 
Venezia se “le forze militari non fosse-
ro state rimesse sul piede ordinario”.

Frattanto è maturata la data di ini-
zio della I° calata del generale Wurm-
ser nel nostro territorio.

Giorgio Capone

Napoleone e i giorni della gloria di Peschiera
Ecco lo scenario  dopo la prima campagna napoleonica d’Italia 1796. La rievocazione storica del 2009  nel bicentenario della 
campagna d’Austria è stata fatta a Eckmuhl e Wagram dove sono confluiti i gruppi Re-Enactor che fanno capo all’Ani di Peschiera 

Situazione militare

All’indomani del colloquio di Pe-
schiera e l’entrata dei francesi in 

Verona Bonaparte consolidò le sue 
conquiste in Italia centrale con l’ar-
mistizio siglato con il Re di Napoli e il 

Papa infeudò la Repubblica di Lucca, 
occupò Livorno e minacciò Venezia di 
rappresaglie per le sue compiacenze 
verso l’Austria. 

La Serenissima mobilitò allora 8 
mila Schiavoni per assicurarsi la difesa. 

Gli austriaci si riorganizzarono in 
Tirolo. Beaulieu è destituito. Un nuovo 
generale, il conte Wurmser (72 anni) 
viene piazzato alla testa delle opera-
zioni. 

Il Feldmaresciallo Alvinczy agli or-
dini di Wurmser si stabilisce in Tirolo 
per prendere le misure necessarie con 
i tirolesi e organizzare la loro difesa 
conformemente alla costituzione. 

Agli inizi di luglio 1796 gli au-
striaci si preparano così alla contro-
offensiva.  Bonaparte opta per una 
attenta strategia sull’Adige. I rilievi del 
territorio e le solide posizioni  francesi 
avvantaggiano la difensiva. Le distan-
ze minime che separano le armate 
premettono di inviare rapidamente i 
soccorsi alle divisioni in difficoltà. Per 
gli attaccanti austriaci ci sono ben tre 
vie di accesso separate da ostacoli in-
sormontabili che isolano le differenti 
armate d’offensiva. 

Dal 26 al 30 luglio 1796 inizia la 
manovra chiamata “La tenaglia di 
Wurmser” con un attacco concentri-
co da una parte e dall’altra del lago di 
Garda. Bonaparte decide di raggrup-
pare le sue forze per manovrare nel 

settore centrale.
Il 28 luglio   l’ala destra della colon-

na di Wurmser comandata da Melas 
Von Guhker e Bayalich attacca lungo il 
monte Baldo appoggiata al centro da 

Sebotfendorff e Pittoni lungo la riva 
destra dell’Adige. Davicovitch lungo la 
riva sinistra. 

Il 29 luglio Massena si ritira lungo 
l’Adige nella zona di Campara.

Dallemagne e Rampon abbando-
nano Verona.

Il 31 luglio i francesi si addossano 
a sud del lago di Garda per affrontare 
Quasdanovitch che sta scendendo da 
Salò.

L’1 e 2 agosto l’avanguardia di 
Wurmser si concentra verso Castiglio-
ne. Bayalich prepara l’invasione di Pe-
schiera difesa da Guillaume.

Il 3 e 4 agosto mentre Augereau 
fronteggia a Castiglione l’avanguardia 
di Wurmser Maissena e Guieu sconfig-
gono sulle alture di Lonato e a Salò il 
Quasdanovitch. 

Il 5 agosto Bonaparte inizia la bat-
taglia che passerà alla storia come 
“Battaglia dei 5 giorni” di Castiglione

Caduto nella trappola della finta 
ritirata di Massena, Wurmser , attacca-
to da più parti, inizia la ritirata verso il 
Mincio.

Il 6 agosto, dopo un attimo di pau-
sa, Massena affronta la divisione Baya-
lich a Peschiera. Questi si ritira verso 
Castelnuovo e si conclue la prima fase 
della Campagna con il combattimen-
to di Peschiera. 

G.C.

Situazione politica
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Battaglia di Castiglione e combattimento di Peschiera

Situazione generale delle armate all’inizio del 
mese di luglio. Mentre Bonaparte consolida le sue 
conquiste le truppe austriache si preparano alla 
contro- offensiva.

26-30 luglio - La tenaglia di Wurmser 
Attacco da una parte e dall’altra del lago di Garda. 
Bonaparte sceglie di raggruppare le sue forze per 

manovrare in posizione centrale.
31 luglio - Bonaparte passa all’ovest

I francesi si appoggiano al lago di Garda per por-
tarsi davanti all’armata di Quasdanovitch.

1 -2 agosto - Il cerchio si stringe

L’avanguardia Wurmser raggiunge Castiglione 
mentre Quasdanovitch prende Desenzano.

3-4 agosto - La disfatta di Quasdanovitch

Mentre Augereau contiene l’avanguardi di Wurm-
ser a Castiglione, Massena e Guieu sconfggono 
Quasdanovitch a lonato e Salò.

5 agosto - La stabilizzazione di Wurmser

Bonaparte apre il fuoco senza ingaggiare tutte le 
sue forze nella battaglia per condurre gli austriaci 
ad estendere le loro linee.

5 agosto - Il giorno della gloria

Sopraffatto da tutte le parti Wurmser deve ritirarsi 
dietro il Mincio .

6 agosto - La ritirata di Wurmser

Inseguiti dai francesi, gli austriaci si ritirano verso 
il Tirolo, dopo aver rinforzato la guarnigione di 
Mantova. 

La seconda campagna 
del 1796

Il giudizio 
di Bonaparte

Questa nuova campagna è durata 
soltanto 5 giorni. 
Per 1300 prigionieri e 2 mila mor-
ti e feriti francesi  Wurmser aveva 
perduto 70 cannoni, 1500 prigio-
nieri, 6 mila uomini morti e feriti.
“Dal momento che, con meno forze, 
sono stato in presenza di una gran-
de armata - scriveva Bonaparte - 
raggruppando con rapidità la mia, 
caddi come una fionda sull’una del-
le sue ali e la rovesciai. Approfittai 
di questo disordine che questa ma-
niera non mancava mai di mettere 
nell’armata nemica; per attaccare 
in un’altra parte, sempre con tutte le 
mie forze, le battei così in dettaglio e 
la vittoria... E’ stato sempre il trionfo 
di un grande nome sul piccolo”.
Wurmser approfitta della notte 
per abbandonare Valeggio dopo 
aver inviato 5 mila uomini a rin-
forzare la guarnigione di Manto-
va. Meszards lo seguì ed evaquò 
Goito. Bavalich levò l’assedio di 
Peschiera tallonato da Massena. Le 
truppe francesi si incolonnarono 
dentro Peschiera. (G.C.)

Foto Rinaldi 
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Proseguono i lavori di riqualificazio-
ne del Centro storico voluti dall’Am-

ministrazione comunale di Lonato gui-
data da Mario Bocchio. 

Un nuovo look che sta radicalmente 
trasformando, e in maniera definitiva vie 
e piazze del centro. 

“Da alcuni anni le condizioni delle 
pavimentazioni del centro stridevano 
con le funzioni di decoro e di sicurezza – 
afferma l’assessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Lonato del Garda Monica Zi-
lioli -. Oggi, dopo aver inaugurato Piazza 
Matteotti i lavori di riqualificazione del 
centro storico vedono via Tarello e Piazza 
Vittorio Emanuele pressoché completa-
ti mentre i lavori proseguono in Piazza 
Martiri della Libertà che costituisce, all’in-
terno del progetto complessivo di riqua-
lificazione, l’intervento più impegnativo 
per dimensioni e tempistica. Le opere ri-
chiedono alcuni sacrifici sia da parte dei 
cittadini che da parte dei nostri commer-
cianti, ma ci auguriamo che i benefici che 
si avranno ad opere compiute ricompen-
sino la pazienza che tutti sono chiamati 
ad avere in questo periodo”. 

Un intervento i cui costi, a totale cari-
co delle casse comunali, ammonteranno 
a € 1.397.000. 

Infine ricordiamo che la pavimen-
tazione è costituita da granito e porfido 

mentre la piazza sarà pavimentata in 
diorite, una roccia estremamente dura 
della famiglia dei graniti che  nei secoli è 
stata utilizzata anche per la realizzazione 
di architetture monumentali, ma recen-
temente è entrata a far parte dei mate-
riali da rivestimento di superfici anche a 
livello abitati. 

I lavori dovrebbero essere completati 
entro il mese di settembre e permettere il 
traffico, almeno pedonabile, già per l’av-
vio del prossimo anno scolastico.

Lonato, entro settembre centro storico riqualificato
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 dal 23 giugno al 23 agosto 
 from 23rd june  
to 23rd August

Lonato del Garda
Ore: 22:00 - Area Dehor - Multisala King 
2° Festival Latino Americano 
Time: 22:00 - Dehor Area - King Cinema

2nd Festival of Latin music dance

dal 8 luglio al 20 agosto 
from 8th July al 20th August

Padenghe sul Garda
Ore: 20:00 - Centro

Vivi il centro
Sette mercoledì sera in centro storico all’in-
segna di musica, gastronomia, giochi per 
bambini, shopping e relax

Time: 20:00 - Centre 
Live the centre
Seven Wednesday in the town centre, with music, 
gastronomic products, entertainment for children, shopping 
and relax

dal 27 luglio al 30 agosto 
from 27th July  
to 30th August

Riva del Garda
Ore: 14:00 - Lungolago, rocca, centro 
storico

Notte di Fiaba
Notte di Fiaba, un viaggio dentro la fiaba 
con festa e spettacolo pirotecnico sul lago. 
La Notte di fiaba, evento turistico rivano per 
eccellenza, è l`appuntamento immancabile 
che ogni anno chiude l’estate colorando e 
accendendo la città e i suoi angoli più ca-
ratteristici con l’allegria e la spensieratezza 
delle danze, dei giochi, del teatro e della 

musica. Info: info@nottedifiaba.it – www.
nottedifiaba.it

Time: 14:00 - Lakeside, fortress, city centre

Fairy-tale Night
Fairy-tale Night: an extraordinary journey in the fairy-tale 
world through a great fest and fireworks on the lake. This 
wonderful event, a traditional appointment of Lake Garda, 
signs the end of the summer. Dance, entertainment, theatre 
and music light the centre of Riva and spread happiness and 
lightheartedness. Further information: info@nottedifiaba.
it – www.nottedifiaba.it

1 agosto -1st August

Torbole sul Garda
Ore: 21:00 - Spiaggia

Beach Party 
Time: 21:00 - Beach of Torbole

Beach Party 

Desenzano del Garda
Ore: 21:00 - Piazza Malvezzi

Spettacolo di cabaret con Max Pisu
Time: 21:00 - Malvezzi Square

Cabaret with Max Pisu

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Il Barbiere di Siviglia
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Il Barbiere di Siviglia 

Peschiera del Garda
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival

Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

Soiano del Lago
Ore: 21:00 - Castello

Concerto a suon di parole: Pierino 
e il lupo
Viaggio musicale per tutti coloro che voglio-
no continuare a sognare. Pierino e il lupo, 
di Sergej Prokofiev. Trascrizione Oscar Del 
Barba. Da un’ idea di Alberto Bardelloni e 
Oscar Del Barba. Musiche di Oscar Del Barba. 
Voce recitante Sergio Mascherpa

Time: 21:00 - Castle

Concert of music and words: Pierino 
and the wolf, by Prokofiev.
Music journey for whom like dreaming. Theatrical and music 
performance

dal 1 al 2 agosto 
from 1st to 2nd August

Manerba del Garda
Ore: 19:00 - Campo sportivo Rolly

Festa dello Sportivo
Apertura stand gastronomici alle ore 19 e 
inizio musica con orchestra (ballo liscio) alle 
ore 21.

Time: 19:00 - Rolly sport ground

Sport Fest
Gastronomic stands from 7pm and dance music with 
orchestra from 9pm.

Riva del Garda
Ore: 0:00 - Piazzale Oratorio Rione 
Degasperi 
Festa Rione Degasperi
Gastronomia e animazione

Time: 0:00 - Oratorio square - Rione 

Degasperi

Rione Degasperi Fest
Traditional Fest. Gastronomic stands and entertainment

dal 1al 15 agosto 
from 1st to 15th August

Toscolano Maderno
Ore: 0:00 - Via Benamati 12
Mostra di Adriana Bugnino
Associazione culturale Gonzaga

Time: 0:00 - Benamati street, 12
Art exhibition

dal 1al 30 agosto 
1st to 30th August

Lonato del Garda
Ore: 10:00 - Fornace Romana

Apertura mattutina 
dell’Antiquarium della Fornace 
Romana. Ogni sabato di agosto, 
escluso il 15.
Time: 10:00 - Roman Fornace

The Antiquarium of the Roman 
Furnace is open to the public, every 
Saturday of August from 10am to 
12am (no opening August 15). 

2 agosto  - 2nd August

Arco 
Ore: 21:00 - Chiesa di Bolognano 
Rassegna Musica sacra. Concerto 
per Organo
Time: 21:00 - Bolognano Church

Sacred music festival: pipe organ 
concert

Arco 

Appuntamenti - Agosto
Events - August
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Ore: 21:30 - Piazza Cavour 
Aperto per Ferie - The Bankrobber 
e  DJ set 
Consorzio RivainCentro  

Time: 21:30 - Cavour square

The Bankrobber e  DJ set 
Concert

Arco 
Ore: 10:30 - Castello di Arco

Il castello di Arco tra storia e 
leggenda 
Visita guidata

Time: 10:30 - Arc Castle

Guided visit of Arco Castle

Arco 
Ore: 21:00 - Palazzo Panni 
Armonie della sera. Tango che 
passione!
Concerto

Time: 21:00 - Panni Palace

Tango harmony
Concert 

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Carmen
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

FINALMENTE ANBETA / Anbeta 
Toromani. Danza
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Dance

Lonato del Garda 
Ore: 21:00 - Campo sportivo di Esenta

Commedia dialettale: “La fortuna 
con la F maiuscola”
Time: 21:00 - Sport ground of Esenta

Theatrical performance in local 
dialect

dal 2 al 6 agosto 
 from 2nd to 6th August

Riva del Garda
Ore: 20:30 - Piazza III Novembre 
Aperto per Ferie - Three Gees
Consorzio RivainCentro  

Time: 20:30 - III November square

Three Gees
Concert

3 agosto - 3rd August

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Parco della Rocca

De Sarca. Spettacolo di poesia, 
musica e danza
Time: 21:00 - Fortess park

De Sarca: poetry, music and dance 
on stage 

Arco 
Ore: 21:00 - Località San Giorgio

Arcoburattini -
L’erba diavolina
Time: 21:00 - San Giorgio 
Arcopuppet. Puppet show

dal 3 al 6 agosto 
from 3rd to 6th August

Arco 
Ore: 21:00 - Palazzo dei Panni

Arcoburattini -
Il Burattino Multiculturale
Spettacolo di burattini

Time: 21:00 - Panni’s Palace

Arcopuppets
Puppet show

dal 3 al 24 agosto 
from 3rd to 24th August

Sirmione
Ore: 21:00 - Lungolago di Lugana

Sirmione in scena
XI rassegna internazionale di teatro di figura. 
Ogni lunedì di agosto, fino al 24.

Time: 21:00 - Lugana lakeside

Sirmione on the scene
11th International Festival of Theatre. Every Monday of 
August, till the 24th of the month

4 agosto - 4th August

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Turandot
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Turandot 

Salò
Ore: 19:00 - Zona Pizzeria Tip Tap

SALO’ IN BALLO Liscio, Latino, 
Milonga e Tango
Ballo Liscio – dalle ore 19.00

Info:338.7487256

Time: 19:00 - Pizzeria Tip Tap’s area

Dancing night

Riva del Garda
Ore: 9:30 - Porto S. Nicolò

Una vela per l’ambiente 
Uscita in  barca per conoscere il paesaggio 
lacustre. Alle 9.30

ritrovo al Porto S.Nicolò – Solo per persone 
diversamente abili

Time: 9:30 - Saint Nicholas harbour

Guided visit by boat only in Italian 

language (tour for disabled people 
only)

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

AL CAVALLINO BIANCO / 
Compagnia Corrado Abbati
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Operetta

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Cortile della Rocca

Trentino Opera: Carmen
Time: 21:00 - Fortress yard 
Opera: Carmen

Rivoltella del Garda
Ore: 10:30 - Chiesa di S. Michele Arcangelo

Concerto Ente Filarmonico Banda 
cittadina
Time: 10:30 - Saint Michael Archangel’s 
Church

Concerto: Citizen Band of Lonato 

San Martino della Battaglia
Ore: 21:00 - Piazza della Concordia

Ecobaleno, attori e pupazzi
Teatro per bambini. Gruppo Sciue Sciua pu-
pazzi e attori 

Time: 21:00 - Concordia Square

Eco-rainbow, actors and puppets
Theatrical show for children

dal 4 al 6 agosto 
from 4th to 6th August

Arco 
Ore: 21:00 - Villa Altamer

Arcoburattini
Il mio burattino
Time: 21:00 - Altamer villa

Arcopuppet. Puppet show

dal 4 agosto  
al 25 settembre 
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from 4th August 

al 25th Semptember

Manerba del Garda
Ore: 20:00 - Centro - Piazza Aldo Moro

Mercatino serale dell’antiquariato 
con orchestra
Time: 20:00 - Centre - Aldo Moro square

Antique market by night, with 
orchestra

5 agosto - 5th August

Arco 
Ore: 18:00 - Località Prabi

Arcoburattini - Le parole son 
magiche
Time: 18:00 - Prabi area

Arcopuppet. Puppet show

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Portico del Parente del Teatro 
del Vittoriale

“La Santa Fabbrica del Vittoriale nel 
carteggio d’Annunzio – Maroni” di 
Franco di Tizio
Pomeriggi d’autore a cura di Giordano Bruno 
Guerri. Seguono degustazioni di vini tipici. 
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 18:00 - Portico - Vittoriale Theatre

Author Evening
With final tasting of Garda wines

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Cortile della Rocca

Concerto Coro Castel Penede
Time: 21:00 - Fortress yard 
Concert

Verona

Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

Sirmione
Ore: 21:00 - Chiesa di Santa Maria della 
Neve

Concerto Mariano
Musica classica e sacra

Time: 21:00 - Church of S. Maria della Neve 
(in the centre of Sirmione)
Marian Concert 
Classical and sacred music concert

Salò
Ore: 21:00 - Lungolago Zanardelli e zona 
Tip Tap

I colloqui di Salò
A cura dell’Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Centro Studi e 
Documentazione della R.S.I.

Proiezione del documentario: “Gli italiani 
nello sbarco in Normandia” del regista Mario 
Quattrina – Intervengono il regista Marco 
Quattrina e Roberto Chiarini

Time: 21:00 - Zanardelli lakeside and Tip 
Tap’s area

Meeting about local History of the 
Second world war

dal 5 al 26 agosto 
from 5th  

to 26th August

Tenno
Ore: 13:30 - 
Merenda al Borgo. Scopri la storia, 
l’ambiente e la gastronomia. 
Ogni mercoledì del mese. Bus, Tour & Snack 
- € 12,00 

Time: 13:30 - 
Snack in the village. Discover the 
history, the landscape and the 
gastronomy of Tenno
Every Wednesday of the month. Bus, Tour & Snack - € 12,00

dal 6 al 13 agosto  
from 6th  

to 13th August

Riva del Garda
Ore: 21:00 - La Rocca 
Concerto Banda Sociale Dro e 
Ceniga
Time: 21:00 - The Fortress

Concert - Citizen bands of Dro and 
Ceniga

6 agosto - 6 August

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Il Barbiere di Siviglia
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Il Barbiere di Siviglia 

Arco 
Ore: 17:30 - Località Prabi

Arcoburattini - 
Sono qui
Time: 17:30 - Prabi area

Puppet show

Riva del Garda
Ore: 20:00 - La Rocca

Notti nei Musei   
Time: 20:00 - The Fortress

Museum free entrance by night

Limone del Garda
Ore: 21:00 - 

Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Colombare cover festival 
2^ Colombare cover festival - Razor Fellas

Time: 21:00 - Market square

Colombare cover festival
2^ Colombare cover festival - Razor Fellas

San Benedetto di Lugana
Ore: 21:00 - Chiesa di San Benedetto

Concerto davanti alla chiesa
Time: 21:00 - San Benedetto Church

Concert in front of the churcht

Riva del Garda
Ore: 22:30 - Spiaggia presso Hotel du lac 
et du parc

Spettacolo pirotecnico
Time: 22:30 - Beach - Hotel du lac et du 
parc side

Firework display

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

PAOLO ROSSI e BABY GANG / D’ora 
in poi. Spettacolo comico
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Comic 

Ristorante
Corte Francesco

Tel 030 9981585/86 - Fax 030 9664743
Viale Europa, 76 - 25018 Montichiari (BS)

www.cortefrancesco.it - E-mail: info@cortefrancesco.it
Chiuso il Lunedì sera e martedì
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Manerba del Garda

Ore: 21:00 - Piazza Aldo Moro

Concerto “Banda musicale 
di Salò”
Ingresso libero

Time: 21:00 - Aldo Moro square 
Concert: Citizen Band of Salò
Free entrance

dal 6 al 9 agosto 
from 6th to 9th August

Rivoltella del Garda
Ore: 0:00 - Spiaggia del porto 
Festa del Lago e dell’Ospite
Festa organizzata dal gruppo 
folkloristico rivoltellese dei Cuori 
Ben Nati, con intrattenimento per 
ragazzi, stand gastronomici (dalle 
19), musica dal vivo e spettacolo 
pirotecnico finale (domenica 9 alle 
23)

Time: 0:00 - Beach of Rivoltella

Lake and guest Fest, by Cuori 
Ben Nati Folk Group
Traditional Fest organized by a folk group of 
Rivoltella, Cuori Ben Nati. During the four days, 
fish competition for children, sport on the beach 
(beach Vollayball and Football tournament), 
gastronomic stands (starting from 7pm), dance 
music and fireworks on the lake at the end of the 
fest (on Sunday at 11pm).

dal 6 al 27 agosto 
from 6th to 27th August

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Campo Ippico

Ballo liscio
Ogni giovedì sera

Time: 21:00 - Riding ground

Ballroom dance
Every Thursday night

Manerba del Garda
Ore: 9:00 - Centro e colline di 
Manerba

Escursione guidata gratuita 
in bicicleta: “Alla scoperta 
dei sentieri di Manerba”
Ogni giovedì di agosto. In colla-
borazione con il Team UBmajor. 
Info e prenotazioni: Pro Loco, tel. 
0365.551121. Ritrovo ore 09,00 – 
Ufficio Pro Loco.

Time: 9:00 - Centre and hills of 
Manerba town

Free cycle tour on the routes 
of Manerba 
Every Thursday of August. Info and reservation: 
Pro Loco, phone no. 0365.551121.

Starting point: on front of the office “Pro Loco” 
at 9am.

7 agosto - 7th August

Salò
Ore: 21:00 - Piazza Duomo

La disfida del violino
51° Festival violinistico internazio-
nale - Premio Violinistico Gasparo 
da Salò 2009. Ingresso libero

Time: 21:00 - Duomo square

Violin concert. Free entrance

Arco 
Ore: 18:00 - Località Prabi

Arcoburattini - Teatrino 
Rosso
Time: 18:00 - Prabi area - Rock 
Master

Puppet show

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Portico del Parente 
del Teatro del Vittoriale

“Mia divina Eleonora”  di 
Daniela Musini 
Pomeriggi d’autore a cura di 
Giordano Bruno Guerri. Seguono 
degustazioni di vini tipici. Info: tel. 
0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 18:00 - Portico - Vittoriale 
Theatre

Author Evening
With final tasting of Garda wines

Riva del Garda
Ore: 18:30 - Piazza III Novembre

Arcoburattini -
Principessa in salsa verde
Time: 18:30 - III November square

Puppet show

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Piazza delle Erbe

Armonie della sera - 
Emozioni dal cinema
Concerto

Time: 21:00 - Centre - Delle Erbe 
square

Harmonies from cinema’s 
world
Movie music concert

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Turandot 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Turandot 

dal 7 al 9 agosto 
from 7th to 9 August

Peschiera del Garda
Ore: 0:00 - Centro storico

Vino e dintorni
A cura della Pro Loco

Time: 0:00 - City centre

Wine fest

dal 7 al 28 agosto 
from 7th to 28th August

Manerba del Garda
Ore: 21:00 - Loc. Pieve Vecchia – 
Piazza Silvia

Serata musicale e danzante
Ogni venerdì sera di agosto. Dalle 
21.

Time: 21:00 - Pieve Vecchia - Silvia 
square

Music and ballroom dance
Every Friday of August, from 9pm

dal 7 agosto al 11 settembre 
from 7th August  

to 11 Semptember

Sirmione
Ore: 18:00 - Via Colombare e 
Piazza Campiello

Mercatino serale 
dell’antiquariato, 
hobbistica e collezionismo
Ogni venerdì sera di agosto

Time: 18:00 - Colombare street 
and Campiello square

Antique market by night

Every Friday of August, till September 11

dal 8 al 20 agosto 
from 8th to 20th August

Soiano del Lago
Ore: 0:00 - Centro

Palio delle Botti
Time: 0:00 - Town centre

Barrel-race

8 agosto - 8th August

Desenzano del Garda
Ore: 0:00 - Lungolago Battisti e 
Piazza Malvezzi

Regata delle Bisse
Gran finale con regata in notturna 
della 42^ edizione della Bandiera 
del Lago. Manifestazione organiz-
zata dalla Lega Bisse del Garda e 
dagli Amici del Porto Vecchio

Time: 0:00 - Battisti lakeside and 
Malvezzi Square

Bisse Regatta
Great night regatta (of bisse, typical boats of 
Lake Garda)

Riva del Garda
Ore: 20:30 - Piazza Cavour 
Festa d’estate
Time: 20:30 - Cavour square

Traditional summer fest

Gardone Riviera
Ore: 0:00 - Teatro del Vittoriale

Gioielli al Teatro del 
Vittoriale
mostra mercato d’alta oreficeria 
(Giorgio Paterlini, Il Sigillo, oggetti 
d’arte)
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Time: 0:00 - Vittoriale Theatre

Jewels at the Vittoriale Theatre
Exhibition and market

Manerba del Garda
Ore: 20:00 - Località Balbiana

Maestri senza tempo
Esposizione di opere pittoriche e scultoree, 
con accompagnamento musicale e degusta-
zioni

Time: 20:00 - Balbiana area

Paintings and sculptures exhibition  
with music and tasting

Torbole sul Garda
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

AIDA / Giuseppe Verdi / Mousikè - 
Filarmonica del Veneto
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Opera 

dal 8 al 9 agosto 
from 8th to 9th August

Sirmione
Ore: 0:00 - Campi da tennis Brema

Torneo nazionale di Tennis Rodeo
riservato a giocatrici di II cat.
Organizzato dalla Polisportiva Sirmione

Time: 0:00 - Tennis camps in Brema area

National Tennis Tournament (players 
of 2nd category only)

dal 8 al 10 agosto 
from 8th  

to 10th August

Manerba del Garda
Ore: 19:00 - Campo sportivo Rolly

Valtenesi soccorso

Stand gastronomici e orchestra

Time: 19:00 - Rolly sport ground

Gastronomic stands in the centre of 
Soiano and ballroom dance 

dal 8 al 16 agosto 
from 8th  

to 16th August

Tenno
Ore: 0:00 - Canale di Tenno

Rustico Medioevo
Spettacoli di danza e folclore 
medioevale 
Time: 0:00 - Tenno Channel

Events of medieval dance and 
folklore 

dal 8 al 20 agosto 
from 8th  

to 20th August

Sirmione
Ore: 0:00 - Galleria Civica Dante Alighieri

Personale di Anna Maria Scappini
Time: 0:00 - Gallery Dante Alighieri

Art exposition. Paintings by Anna 
Maria Scappini

dal 8 al 29 agosto 
from 8th  

to 29th August

Riva del Garda
Ore: 9:30 - Centro storico

Passeggiata con vista, orario 9.30-
12.30, costo 5,00 euro.
Centro storico, angoli suggestivi e 
scorci panoramici: visita guidata
Time: 9:30 - Town centre 
Historic centre, picturesque corners 
and panorama views: guided tour at 
the price of 5,00 €

Manerba del Garda
Ore: 17:00 - Rocca di Manerba

Escursione guidata gratuita alla 
Fortezza della Rocca
Ritrovo: ore 17, parcheggio rocca. Info e pre-
notazioni: Pro Loco, tel. 0365.551121. 

Time: 17:00 - Manerba Fortress

Free visit to Manerba Fortess
Every Saturday of August. Info and reservation: Pro Loco 
phone no. 0365.551121.

Starting point: park fortress at 5pm.

dal 8 agosto 
al 9 settembre 
frp, 8th August 

to 9 Semptember

Toscolano Maderno
Ore: 0:00 - Pattinodromo

XXVIII Festa di solidarietà degli 
Alpini
Time: 0:00 - Skate stadium

Traditional fest

9 agosto - 9th August

Arco 
Ore: 10:30 - Castello

Il castello di Arco tra storia e 
leggenda 
Time: 10:30 - Castle

Guided visit of Arco Castle

Riva del Garda
Ore: 20:45 - Cortile della Rocca

Al cinema con il Corpo bandistico 
Riva del Garda 
e il gruppo “Bandus ...i narratori”
Time: 20:45 - Fortress yard 
Movie music concert

Soiano del Lago
Ore: 0:00 - Centro e castello

Gastronomia nelle vie del paese e
serata danzante in castello
Time: 0:00 - Town centre and castle

Gastronomic stands in the centre of 
Soiano and ballroom dance in the 
castle yard

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Portico del Parente del Teatro 
del Vittoriale

“L’arte della seduzione in Gabriele 
d’Annunzio”  di Paola Sorge
Pomeriggi d’autore a cura di Giordano Bruno 
Guerri. Seguono degustazioni di vini tipici. 
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 18:00 - Portico - Vittoriale Theatre

Author Evening
With final tasting of Garda wines

10 agosto - 10th August

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

BALLO AL SAVOY / Compagnia 
Corrado Abbati
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Operetta

Monzambano
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda

XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Cortile della Rocca

Arcoburattini - VentriloQui Quo 
Qua
Time: 21:00 - Fortress yard 
Puppet show

Toscolano Maderno
Ore: 17:00 - Campo Ippico

Kinder park – Gonfiabili, baby 
dance e animazione 
Time: 17:00 - Riding ground

Kinder park – amusement for 
children

11 agosto - 11th August

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Lungolago di Gardone Sotto

“L’anello del re”  di Francis Hammer 
e Petra Jacobi a cura di Anna 
Giacomini
Time: 18:00 - Gardone Lakeside (down-town)
Concert

Riva del Garda
Ore: 20:45 - Cortile della Rocca

Al cinema con il Corpo bandistico 
Riva del Garda 
e il gruppo “Bandus ...i narratori”
Time: 20:45 - Fortress yard 
Movie music concert

Salò
Ore: 19:00 - Zona Pizzeria Tip Tap

SALO’ IN BALLO Liscio, Latino, 
Milonga e Tango
Ballo Liscio – dalle ore 19.00

Info:338.7487256

Time: 19:00 - Pizzeria Tip Tap’s area

Dancing night

Toscolano Maderno
Ore: 19:00 - Golfo di Maderno

Festa di Sant’Ercolano con 
spettacolo pirotecnico (ore 23)
Time: 19:00 - Maderno bay

Traditional fest and final fireworks 
(at 11pm)
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Toscolano Maderno

Ore: 21:00 - Centro di eccellenza Valle 
delle Cartiere

Concerto in memoria di 
Giuseppina Cobelli – Nadia 
Engheben soprano e Diego Gordi 
pianoforte
Time: 21:00 - Paper-mills Valley (Maina 
Inferiore)
Concert

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Marco Grasselli Acoustic Band
Concerto

Time: 21:00 - Market square

Marco Grasselli Acoustic Band
Band concert

12 agosto - 12th August

Riva del Garda
Ore: 11:00 - Punta Lido

Arcoburattini - String Folies
Time: 11:00 - Punta Lido

Puppet show

Arco 
Ore: 18:30 - Piazza III Novembre

Arcoburattini - VentriloQui Quo e 
Qua
Time: 18:30 - III November square

Puppet show

Riva del Garda
Ore: 18:30 - Palazzo Panni

Arcoburattini - String Folies
Time: 18:30 - Panni Palace

Puppet show

Salò
Ore: 21:00 - Lungolago Zanardelli - Zona 
Pizzeria Tip Tap

I colloqui di Salò
A cura dell’Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Centro Studi e 
Documentazione della R.S.I.

Proiezione del documentario: “Donne bre-
sciane al lavoro durante il fascismo” – in-
terviene Elena Pala (Università Cattolica di 
Milano)

Time: 21:00 - Zanardelli lakeside and Tip 
Tap’s area

Meeting -Documentary about local 
history, only in Italian language

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Serata di karaoke con Edo
Time: 21:00 - Market square

Karaoke with Edo

Dro
Ore: 17:00 - Lago Bagattoli

Quattro passi nel fiume
Visita guidata gratuita alla mostra. Iscrizioni: 
Villino Campi

Time: 17:00 - Bagattoli Lake

Walking through the river
Free Guided visit of the exhibition. Info and reservation: 
Villino Campi

Nago
Ore: 17:00 - Piazzola

Baby Park
Giochi e intrattenimento per bambini

Time: 17:00 - Little square of Nago

Amusement park for children

Toscolano Maderno

Ore: 21:00 - Piazza San Marco

Concerto della Banda Cittadina “G. 
Verdi” 
Time: 21:00 - Saint Marco square

Citizen Band Concert

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

DIK DIK / Ritratto di una 
generazione,  spettacolo rock-pop
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Pop - rock 

dal 12 al 16 agosto 
from 12th to 16th August

San Martino della Battaglia
Ore: 0:00 - Centro Sportivo di S. Martino

22^ Festa del Vino 
Evento organizzato dal Gruppo Sportivo San 
Martino

Time: 0:00 - Sport centre of S. Martino

22nd Wine Fest
Five days of typical local wine stands and gastronomic stands, 
ballroom dance music and final fireworks into the sky (on 
Sunday at 10.30pm)

13 agosto - 13th August

Manerba del Garda
Ore: 21:00 - Campo sportivo Rolly

Io canto io imito
Spettacolo musicale e di intrattenimento. 
Diretto e presentato da “Valerio Merola”. 
Con ospiti provenienti da trasmissioni tele-
visive, come: Amici, X Factor e altro ancora. 
Ingresso libero

Time: 21:00 - Rolly sport ground

Music and entertainment with 

special guest from Italian Tv. Free 
entrance

Arco 
Ore: 21:00 - Chiesa di Bolognano 
Rassegna Musica sacra: Concerto 
per Organo
Time: 21:00 - Bolognano Church

Pipe organ concert

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Portico del Parente del Teatro 
del Vittoriale

“Filippo Tommaso Marinetti. 
Invenzioni, avventure e passioni di 
un rivoluzionario” di Giordano B. 
Guerri
Pomeriggi d’autore a cura di Giordano Bruno 
Guerri. Seguono degustazioni di vini tipici. 
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 18:00 - Portico - Vittoriale Theatre

Author Evening
With final tasting of Garda wines

14 agosto - 14th August

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Campo Ippico

Concerto Pier Giorgio Cinelli 
Time: 21:00 - Riding ground

Concert 

Bardolino
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
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Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake 
Garda. 

Event with emerging singers and musical 
groups. Further information: info@
ilfestivaldelgarda.it

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Carmen
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen  

Manerba del Garda
Ore: 21:00 - Loc. Pieve Vecchia - 
Piazza S. Rocco

Canzoni da ballo per 
l’estate
Time: 21:00 - Pieve Vecchia - Saint 
Rocco square

Music and ballroom dance 

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Brasilian night
Time: 21:00 - Market square

Brasilian night

Manerba del Garda
Ore: 22:30 - Porto Torchio

Fuochi d’artificio 
Time: 22:30 - Torchio harbour

Firework display

Arco 
Ore: 21:00 - Chiesa Collegiata

Concerto dell’Assunta
Time: 21:00 - Collegiata Church

Sacred music concert

Riva del Garda

Ore: 21:30 - Piazza Cavour 
Aperto per Ferie - Three 
Gees
Consorzio RivainCentro  

Time: 21:30 - Cavour square

Three Gees
Concert

Salò
Ore: 19:00 - Zona Pizzeria Tip Tap

SALO’ IN BALLO Liscio, 
Latino, Milonga e Tango
Ballo Liscio – dalle ore 19.00

Info:338.7487256

Time: 19:00 - Pizzeria Tip Tap’s area

Dancing night

Soiano del Lago
Ore: 0:00 - Oratorio 
4^ Festa dell’Oratorio
Time: 0:00 - Oratorio 
Traditional Parish Fest

Dro
Ore: 20:30 - Piazza della 
repubblica

Ferragosto in piazza: 
concerti e intrattenimenti
Time: 20:30 - Republic square

Concerts and 
entertainments

dal 14 al 16 agosto 
from 14 to 16th August

San Rocco (San Martino 
d/B.)

Ore: 0:00 - Località Ronchedone

Festa di San Rocco
Organizzata dagli amici di San 

Rocco

Time: 0:00 - Ronchedone area

Saint Rocco’s Fest
Gastronomic stands, music and ballroom dance 
in the country

Nago
Ore: 0:00 - Piazza

Festa dello sportivo
Time: 0:00 - Main Square

Music and sport in a 
traditional fest

dal 14 al 17 agosto 
from 14th to 17th August

Campagna di Lonato
Ore: 19:00 - 
Festa di Campagna
Stand gastronomici e musica 

Time: 19:00 - 
Fest of Campagna
Gastronomic stands and ballroom dance music

dal 14 al 19 agosto 
from 14th to 19th August

Peschiera del Garda
Ore: 19:00 - Palleria

Grande festa alpina 2009
Apertura stand ore 19.00 – 
Gastronomia e musica dal vivo in 
Palleria, sede Gruppo A.N.A. locale

Time: 19:00 - Site of the local 
Alpine group

Alpine Fest
Gastronomic stands and music

15 agosto - 15 August

Verona

Ore: 21:00 - Arena

Tosca
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Tosca

Riva del Garda
Ore: 20:00 - Piazza delle Erbe

Anguriata con musica
Time: 20:00 - Erbe square

Free watermelons with 
music

Riva del Garda
Ore: 14:30 - Spiaggia dei Pini

Beach party 
Time: 14:30 - Beach

Beach party

Arco 
Ore: 8:00 - Piazzale Segantini

Mercatino delle Pulci
Mostra del piccolo antiquariato, 
usato, collezionismo e curiosità

Time: 8:00 - Segantini square

Flea market

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Chiesa parrocchiale

Concerto Corale Santa 
Cecilia 
Time: 21:00 - Parish Church

Sacred music concert

Soiano del Lago
Ore: 0:00 - San Rocco

Festa di San Rocco
Time: 0:00 - Saint Rocco

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Campo Ippico

Tributo a Mina

Time: 21:00 - Riding ground

Concert

Salò
Ore: 20:45 - Piazza Duomo

Gran concerto di 
Ferragosto
A cura della Banda Cittadina 
“Gasparo Bertolotti”

Time: 20:45 - Duomo square

Concert

Toscolano Maderno
Ore: 20:30 - Parco Bernini

Musica con i Lucky Sound 
Time: 20:30 - Bernini Park

Lucky Sound in Concert

Rivoltella del Garda
Ore: 9:30 - Via Di Vittorio 
(Centro)
Pirlenfest
Festa organizzata dagli Amici del 
Borgo di Sotto

Time: 9:30 - Rivoltella centre

Pirlenfest, traditional Aperitif 
Fest

Desenzano del Garda
Ore: 18:00 - Lungolago 
Notte d’Incanto
Time: 18:00 - Lakeside of 
Desenzano

Enchanting Night 
Magic boats parade and fireworks on the lake

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Carioca: stasera ballo liscio
Time: 21:00 - Market square
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Ballroom dance musica

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

GISELLE / Balletto di Mosca La 
Classiquei
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Dance 

dal 15 al 16 agosto 
from 15th to 16th August

Riva del Garda
Ore: 0:00 - Pregasina

Festa dell’ospite
Gastronomia e animazione
Time: 0:00 - Pregasina

Traditional fest

Toscolano Maderno
Ore: 0:00 - Parco Bernini

Adventure Park 
Time: 0:00 - Bernini Park

Adventure Park 

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

16 agosto - 16th August

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Campo Ippico

Festival del Garda 
Time: 21:00 - Riding ground

Garda Festival. Music tour around 
Lake Garda 

Peschiera del Garda
Ore: 16:30 - Canali attorno la fortezza 
cittadina

XVII Palio delle mura della fortezza
Gara di voga alla veneta con barche gardesa-
ne intorno ai Canali della Fortezza – esibizio-
ne degli sbandieratori di Bergantino

Time: 16:30 - Channels around the city 
Fortress

Traditional fest. Typical boats race 

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

Vesio
Ore: 21:00 - Sala Comunale Polivalente

Oboe virtuoso. Festival di musica 
antica di Tremosine
Time: 21:00 - Sala Comunale Polivalente 
(Town Hall)
Ancient sacred music festival of 
Tremosine

Soiano del Lago
Ore: 19:00 - Centro

Danze, spettacolo e … soprattutto 
Buona Cucina!!!
Time: 19:00 - Centre

Ballroom dance, entertainment 
and… mainly, good cooking!

Riva del Garda
Ore: 10:30 - Piazza delle Erbe / Canale 
della Rocca 
Rivabar Cup
Time: 10:30 - Erbe square and Fortress 
channel

Pedalo race

Manerba del Garda
Ore: 8:00 - Loc. Pieve Vecchia - Piazza S. 
Rocco

Festa di San Rocco
Dalle ore 15.30: “Giornata Fantastica” orga-
nizzata con la compagnia San Giorgio e il 
Drago; interamente dedicata a bambini dai 
5/6 anni ai14/15 anni. I bambini ricostrui-
ranno la storia di Harry Potter con costumi e 
animatori. Iscrizioni gratuite. 

Distribuzione di anguria gratis e gelato per 
bambini. Dalle 8.00 alle 19.00, mercato com-
merciale.

Dalle ore 21.00, in piazza Silvia (Fraz.Pieve 
Vecchia), concerto di musiche di cantautori 
italiani, da Battisti a De Andrè, da Graziani a 
Zero. Ingresso Libero. 

Ore 23.00: pennette gratis offerte dal 
Ristorante la Cantinella

Time: 8:00 - Pieve Vecchia - Saint Rocco 
square

Traditional fest with gastronomic 
stands (from 7pm), music and 
amusement for children

Dro
Ore: 20:30 - Piazza Catena

Aperto per Ferie - Three Gees
Consorzio RivainCentro  

Time: 20:30 - Catena square

Three Gees
Concert and entertainments

Lonato del Garda
Ore: 20:30 - Area scuole

Mercantico - Edizione serale
Time: 20:30 - Schools area

Antique market by night

dal 16 al 26 agosto 
from 16th to 26th August

Salò
Ore: 21:00 - Lungolago Zanardelli - Zona 
Pizzeria Tip Tap

I colloqui di Salò
A cura dell’Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Centro Studi e 
Documentazione della R.S.I.

Presentazione del libro: “Cesira e Benito. 
Storia segreta della governante di Mussolini” 
di Gianni Scipione Rossi – intervengono l’au-
tore e Antonio Arrigoni

Time: 21:00 - Zanardelli lakeside and Tip 
Tap’s area

Meeting about local History and a 
book presentation only in Italian 
language

dal 16 al 30 agosto 
from 16th to 30th August

Toscolano Maderno
Ore: 23:59 - Via Benamati 12
Mostra di Adriana Bugnino, 
Franzoni Remo, Sinibaldi Anselmo, 
Cozzaglio   
Amelia
Associazione culturale Gonzaga

Time: 23:59 - Benamati street, 12
Art exhibition

17 agosto - 17th August

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Rocca 
Armonie della sera
Remember Elvis!
Time: 21:00 - Fortress  
Concert: Remember Elvis!

Toscolano Maderno
Ore: 17:00 - Campo Ippico

Kinder park – Gonfiabili, baby 
dance e animazione 
Time: 17:00 - Riding ground

Via Reparè, 11 - 25017 Lonato del Garda (BS)
Tel. 030 9130773 - Fax 0309913859

www.goffifulvio.it - info@goffifulvio.it

Kinder park – amusement for 
children

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Portico del Parente del Teatro 
del Vittoriale

“Eleonora Duse, sogni delle 
stagioni” di Fredy Franzutti  DVD 
musicale del Balletto del Sud
Pomeriggi d’autore a cura di Giordano Bruno 
Guerri. Seguono degustazioni di vini tipici. 
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 18:00 - Portico - Vittoriale Theatre

Author Evening
With final tasting of Garda wines

dal 17 al 19 agosto 
from 17th to 19 August

Manerba del Garda
Ore: 19:00 - Località Montinelle

Festa di San Bernardo
Dalle ore 19.00 apertura stand 
gastronomici e dalle ore 21.00 
musica. Mercoledì 19, alle ore 
21.00, fiaccolata alla Rocca.
Time: 19:00 - Montinelle area

Traditional fest with gastronomic 
stands, from 7pm, and ballroom 
dance music

18 agosto - 18 August

Riva del Garda
Ore: 21:00 - Cortile della Rocca

Trentino Opera: Nabucco
Time: 21:00 - Fortess yard

Opera: Nabucco

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

Salò
Ore: 19:00 - Zona Pizzeria Tip Tap

SALO’ IN BALLO Liscio, Latino, 
Milonga e Tango
Ballo Liscio – dalle ore 19.00

Info:338.7487256

Time: 19:00 - Pizzeria Tip Tap’s area

Dancing night

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

FINALMENTE ANBJESUS CHRIST 
SUPERSTAR / Lloyd Webber / Rock 
Opera Musical
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Musical 

Rivoltella del Garda
Ore: 21:00 - Piazza Francoli

…E vissero felici e contenti, 
burattini
Teatro per bambini

Time: 21:00 - Francoli Square

…and they lived happily ever after
Theatrical show for children

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

CMT on Broadway
Musical
CMT Musical Theatre Company

Time: 21:00 - Market square
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CMT on Broadway
Musical
CMT Musical Theatre Company

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Campo Ippico

The Swingaholics Big Band in 
concerto 
Time: 21:00 - Riding ground

The Swingaholics Big Band in 
concert 

19 agosto - 19th August

Gardone Riviera
Ore: 18:00 - Lungolago di Gardone Sotto

“La Figlia di Iorio”  di G. d’Annunzio, 
musica di A. Franchetti, CD 
musicale Opera Suite  
Time: 18:00 - Gardone Lakeside (down-town)
Concert

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Lungolago di Maderno

Concerto TK Band Rock’n Blues  
Time: 21:00 - Maderno lakeside

TK Band Rock’n Blues in concert

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Tosca 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Tosca  

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Serata Latinoamericana
Musica e animazione con Cristina Spinelli

Time: 21:00 - Market square

Latin music and dance
Music and entertainment by Cristina Spinelli

Torbole 
Ore: 21:00 - Parco Pavese

Banda La Valletta dei Liberi Falchi
Time: 21:00 - Parvese park

Band Concert

Salò
Ore: 21:00 - Lungolago Zanardelli - Zona 
Pizzeria Tip Tap

I colloqui di Salò
A cura dell’Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Centro Studi e 
Documentazione della R.S.I.

Presentazione del libro: “Le stelle del Duce” 
di Sergio Vicini – intervengono l’autore e 
Antonio Arrigoni

Time: 21:00 - Zanardelli lakeside and Tip 
Tap’s area

Meeting about local History and 
a book presentation (“Mussolini’s 
stars” by Sergio Vicini), only in Italian 
language

20 agosto - 20th August

Arco 
Ore: 21:00 - Cortile Itea S. Bernardino

Armonie della sera
Blues Cocktail Night
Time: 21:00 - Itea S. Bernardino yard

Night Harmonies. Blues Cocktail 
Night

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Carmen
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen

Manerba del Garda
Ore: 19:00 - Località Montinelle

Festival dei Sosia
Ore 19 aperura stand gastronomici e ore 21 
Festival dei Sosia

Time: 19:00 - Montinelle area

Traditional fest, with gastronomic 
stands starting from 7pm

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Sirmione Teacher Band
Concerto

Time: 21:00 - Market square

Sirmione Teacher Band
Concert

Gardone Riviera
Ore: 21:15 - Teatro del Vittoriale

GRAN SERATA FUTURISTA / 
AssociazioneAlta - prosa e musica  
CENA FUTURISTA a cura di Antica 
Cascina San Zago di Carlo Bresciani
Info: tel. 0365.296506, www.teatrodelvitto-
riale.it

Time: 21:15 - Vittoriale Theatre

Prose and music

21 agosto - 21th August

Salò
Ore: 21:00 - Piazza Vittoria

Riflessioni sonore
Incontro concerto con Giuseppe Taralli e 
Pietro Nobile. Ingresso libero

Time: 21:00 - Vittoria square

Concerto. Free entrance

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida  

Riva del Garda
Ore: 11:00 - Villino Campi

Visite guidate alla mostra “Olivi a 
confronto”
Con letture

Time: 11:00 - Villino Campi

Guided visit only in Italian language

Soiano del Lago
Ore: 21:00 - Castello

Farsa dialettale - Atto Unico: STA 
‘OLTA VO’ EN PINSIU’
Andare in pensione non è mai stato facile… 
figurarsi quando non

esistevano ancora computers e nuove tec-
nologie… tutto era affidato

alla memoria e all’efficienza di impiegati co-
munali… non

sempre attendibili. Regia di Caterina Bertelli. 
Ingresso libero

Time: 21:00 - Castle

Theatrical performance in local 
dialect
Free entrance

dal 21 al 23 agosto 
from 21st to 23rd August

Riva del Garda
Ore: 0:00 - Piazza Battisti

Impazzalabandainpiazza
Time: 0:00 - Battisti square

Traditional fest

Toscolano Maderno
Ore: 19:00 - Maderno

Sagra di Montemaderno 
Time: 19:00 - Maderno

Traditional fest

S. Eurosia
Ore: 0:00 - 
Festa di S. Eurosia
Time: 0:00 - 

dal 21 al 26 agosto 
from 21st to 26 August

Riva del Garda
Ore: 0:00 - 
Sagra di S. Alessandro 
Time: 0:00 - 
Traditional fest

dal 21 al  31 agosto  
from 21st to 31st August

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Parco di Villa Zanardelli 
e Centro di Eccellenza della Valle delle 
Cartiere

Toscolano Maderno 
ArtFestival2009
Ogni sera uno spettacolo teatrale con inizio 
alle ore 21

Time: 21:00 - Villa Zanardelli’s park and 
Paper-mills valley (Maina Inferiore)
Toscolano Maderno ArtFestival2009
Every night, starting from 9pm, a nice theatrical performance

22 agosto - 22th August

Sirmione
Ore: 21:00 - Parrocchia di Colombare - Via 
San Francesco

Colombare in . . . Pasta
Una lunga tavolata in compagnia
Festa parrocchiale

Time: 21:00 - Saint Francesco street in 
Colombare

Colombare in... Pasta - A long table 
to stay together
Parish fest

Salò
Ore: 21:00 - Piazza Vittoria

MA NOI NO “Official Nomadi 
Tribute Band”
Concerto di beneficenza pro Kenia. Ingresso 
libero

Time: 21:00 - Vittoria square

Concert: Official Nomadi Tribute 
Band. Free entrance

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Tre fisarmoniche virtuose
Concerto

Time: 21:00 - Market square

Three virtuous squeeze-boxes 
Concert

Torbole
Ore: 21:00 - Parco Colonia Pavese

Hillibilliy Deluxe
Time: 21:00 - Colonia Pavese Park

Concert

Toscolano Maderno
Ore: 0:00 - Lido degli Ulivi

Beach Party  Fly Group 
Time: 0:00 - Ulivi beach

Beach Party  Fly Group 

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Tosca 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Tosca 

Cavaion Veronese
Ore: 21:00 - 
Festival del Garda
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448

Time: 21:00 - 
Garda Festival
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 
information: info@ilfestivaldelgarda.it

dal 22 al 23 agosto 
from 22nd  to 23rd August

Rivoltella del Garda
Ore: 20:00 - Spiaggia d’oro

agenda 
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Festa Alpina
Time: 20:00 - Golden Beach

Alpine Fest
Traditional fest

dal 22 agosto al 3 settembre 
from 22 August 

to 3rd September

Sirmione
Ore: 20:00 - Galleria Civica Dante Alighieri

Personale di Serena Visconti
Time: 20:00 - Gallery Dante Alighieri

Art exposition. Paintings by Serena 
Visconti

23 agosto - 23rd August

Nago
Ore: 20:00 - Piazzola Casa sociale

Nonni, bisnonni, nipoti e pronipoti
Festa turistico paesana
Time: 20:00 - Social house square

Traditional fest

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Carmen 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen 

25 agosto - 25th August

Arco 
Ore: 21.00  0.00.00 - Parco Arciducale

Armonie della sera
Il Soul è sempre verde!!
Time: 21.00  0.00.00 - Archduke park

Night Harmonies. Concert

Verona

Ore: 21:00 - Arena

Carmen 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen 

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Planet Groove
Concerto

Time: 21:00 - Market square

Planet Groove
Concert

Desenzano del Garda
Ore: 21:00 - Piazza Malvezzi

Festival del Garda (l’evento si terrà 
il 26 agosto in caso di maltempo)
XIV edizione del tour musicale e artistico che 
tocca vari paesi del lago. Info: info@ilfestival-
delgarda.it o 335.6778448 

Time: 21:00 - Malvezzi Square

Garda Festival (on August 26, if it 
rains)
Musical tour around the main towns of Lake Garda. 

Event with emerging singers and musical groups. Further 

information: info@ilfestivaldelgarda.it 

Salò
Ore: 19:00 - Zona Pizzeria Tip Tap

SALO’ IN BALLO Liscio, Latino, 
Milonga e Tango
Ballo Liscio – dalle ore 19.00

Info:338.7487256

Time: 19:00 - Pizzeria Tip Tap’s area

Dancing night

26 agosto - 26th August

Verona

Ore: 21:00 - Arena

Tosca 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Tosca 

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Profondo nord
Spettacolo di cabaret con Giorgio Zanetti e 
Mauro Tononi

Time: 21:00 - Market square

In the depths of North 
Giorgio Zanetti and Mauro Tononi in a cabaret performance 

27 agosto - 27th August

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

28 agosto - 28th August

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Carmen 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Carmen 

dal 28 al 30 agosto 
from 28th to 30th August

Desenzano del Garda
Ore: 21:00 - Lungolago Battisti e Piazza 
Malvezzi

Sculture vegetali
Time: 21:00 - Battisti lakeside and Malvezzi 
Square

Vegetable sculptures
Art exhibition

Lonato del Garda
Ore: 20:00 - Centro 
3^ Piston Cup - American Meeting
Time: 0:00 - City centre

3rd Piston Cup - American Meeting

Salò
Ore: 18:00 - Quartiere delle Rive

Festa delle Rive
Incontro enogastronomico nel quartiere 
delle Rive. Dalle ore 18.00 degustazioni ga-
stronomiche, dalle 20.30 ballo liscio con or-
chestra in piazza Amici del Golfo

Time: 18:00 - Rive district

Traditional fest with gastronomic 
stands and ballroom dance music

29 agosto - 29th August

San Benedetto di Lugana
Ore: 21:00 - Chiesa di San Benedetto

Concerto davanti alla chiesa
Francesco chino sulla culla del mondo, viag-
gio teatrale accanto a S. Francesco d’Assisi

Time: 21:00 - San Benedetto Church

Concert in front of the church

Manerba del Garda
Ore: 15:00 - Piazza San Giovanni

Festa di San Giovanni
Dalle ore 15.00: giochi per bambini. Alle ore 
18.30: celebrazione S. Messa. Dalle ore 19.30: 
degustazione spiedo

Time: 15:00 - Saint Giovanni square

Traditional fest with entertainment 
for children in the afternoon and 
dinner with typical “Spiedo” from 
7.30pm

Soiano del Lago
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Lonato “Mercantico” 
in notturna

Secondo appuntamento in notturna per il Mercantico di Lonato del Garda. Dopo 
la serata di luglio il prossimo16 agosto gli spazi esterni della cittadella scolastica 

torneranno ad illuminarsi con le fievoli lampade che ben si addicono a questi ban-
chi ricchi di storia del passato. Timide luci per oggetti importanti che hanno fatto e 
lo stanno facendo tuttora la nostra storia. Cose del passato che ritornano a rivivere 
grazie alla passione che queste persone, quelle al di là dei banchi, ci propongono. 
Nulla di nuovo certo, ma, sicuramente, molto di vecchio da “riportare” nelle nostre 
case. Soddisfatti i componenti del Comitato organizzatore che, con il supporto 
dell’Assessorato al Commercio, retto da Valentino Leonardi, nel corso degli anni 
hanno saputo portare questo appuntamento fra i più attesi e frequentati non solo 
della nostra provincia ma anche da molte località limitrofi.

Ore: 21:00 - Castello

Biancaneve e i sette nani. 
Spettacolo di marionette in atto 
unico
Le marionette di Tancredi Muchetti. Il tra-
dizionale appuntamento con lo spettacolo 
che diverte e appassiona i bambini di ogni 
età, proposto dal nostro pittore soianese. 
Ingresso gratuito

Time: 21:00 - Castle

Puppet performance: Snow-white 
and seven dwarves 
Free entrance

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Tosca 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Tosca 

Sirmione
Ore: 21:00 - Piazza Mercato

Vincenzo Titti Castrini in concerto
Time: 21:00 - Market square

Vincenzo Titti Castrini in concert 
(dance and light music)

dal 29 agosto al 27 settembre 
from 29th August 

to 27th Semptember

Sirmione
Ore: 0:00 - Palazzo Callas

Personale di Camillo Fait
Time: 0:00 - Callas Palace

Art exposition. Paintings by Camillo 
Fait

30 agosto - 30th August

Verona
Ore: 21:00 - Arena

Aida 
Time: 21:00 - Arena Theatre

Opera: Aida 

Manerba del Garda
Ore: 15:00 - Piazza Aldo Moro

Nutella Day
Degustazione gratuita “Nutella” per tut-
ti i bambini. Gonfiabili e animazione, poi 
spettacolo: BIKE STORE Kits summer camp. 
Lezione ed esibizione ragazzi con MTBD alle 
ore 15.00 alle 18.00

Time: 15:00 - Aldo Moro square 
Free Nutella tasting and amusement 
for children

31 agosto - 31th August

Torbole 
Ore: 21:00 - Parco Pavese

Banda La Valletta dei Liberi Falchi
Time: 21:00 - Pavese park

Band Concert

Toscolano Maderno
Ore: 21:00 - Parco di Villa Zanardelli 
Concerto Mulieris Vox “Salvifica” 
Time: 21:00 - Villa Zanardelli’s park 
Concert

Desenzano del Garda
Ore: 21:00 - Stadio Tre Stelle

Inaugurazione evento “WHAT IS 
THE LIMIT?”
Time: 21:00 - Three Stars Stadium 
Great inauguration of the event 
“WHAT IS THE LIMIT?”
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bre  il depuratore sarà completato e  avviata la prima fase di collaudo. Nel frattem-
po abbiamo realizzato i collegamenti del collettore di Limone e quelli delle reti 
fognarie delle frazioni di Tremosine”.

La costruzione  dell’impianto di depurazione ha richiesto un investimento di 
circa 7 milioni di euro.  

Garda Uno  completa l’impianto di 
tutela ecologica del lago di Garda, 

il più grande d’Europa.
Sarà pronto per entrare in funzione 

a settembre il depuratore  in galleria 
dell’alto lago. Sono stati risolti i proble-
mi verificatisi in febbraio quando una 
frana staccatasi dalla parete rocciosa 
era precipitata proprio sulla strada 
causando danni alle strutture in costru-
zione  bloccando proprio l’accesso alla 
galleria.

 L’impianto in queste settimane  
viene ultimato nelle viscere della mon-
tagna  in una galleria stradale  della vec-
chia gardesana dismessa, nelle vicinan-
ze del porto di Tremosine. E’ destinato a 
trattare gli scarichi fognari dei comuni 
di Tremosine e Limone con un inve-
stimento di quasi 7 milioni di euro.  A 
settembre è previsto l’avvio della prima 
fase di collaudo con il trattamento degli 
scarichi fognari dei 2 comuni.

Avrà una potenzialità   inverna-
le per 2.850 abitanti che d’estate sale  
18.750.  L’impianto è modulare con 3 
linee di trattamento inseribili a secon-
da del  carico in ingresso.  Le pompe di 
sollevamento iniziale sono 4, capaci di 
entrare in funzione in sequenza. Tutto 
ciò  grazie al  fatto che  la portata  dei 
reflui in arrivo da Limone e Tremosine  
viene  registrata da misuratori  magne-
tici posti sui collettori. Dopo la stazione 
di sollevamento ci sono  una griglia  
grossolana  e due stacciatori. Sono 2 le 
stazioni di dissabbiatura.

La depurazione è di tipo biologico. 
Ogni linea di trattamento dei reattori è 
dimensionata per 6.250 abitanti equi-

valenti L’ossigeno è fornito da 6 appo-
siti macchinari, due per linea. I tratta-
menti successivi sono : defosfatazione,   
separazione, filtrazione e la clorazione 
del refluo.  La linea fanghi  prevede  la 
stabilizzazione mediante  insufflazione 
d’aria in due vasche del volume di 500 
metri cubi complessivi. Poi si procede 
alla disidratazione dei fanghi stessi con 
centrifuga.

L’intervento è stato  programmato  
da Garda Uno spa, l’azienda dei comuni 
gardesani con sede a Padenghe ,presie-
duta  dal sindaco di Lonato Mario Boc-
chio e  diretta dall’arch.  Franco Richet-
ti. Il progetto e la realizzazione è della 
ditta Saceccav  depurazioni Sacede spa 
di   Desio.

A rallentarne la realizzazione  è  sta-
ta la montagna che doveva proteggere 
il depuratore. Una frana delle dimensio-
ni di circa 30 metri cubi, staccatasi dal-
la valle soprastante del torrente Brasa, 
aveva scaricato in febbraio a lago massi 
e pietre.  Parte di questi   hanno invaso 
il ponte d’accesso  alla galleria, blocca-
to l’ingresso al cantiere, causato danni  
ai quadri elettrici ed alla tubazione di 
scarico. 

 “Sono stati realizzati i necessari in-
terventi di messa in sicurezza del ver-
sante della montagna, rimuovendo le 
parti pericolanti con l’impiego di ope-
rai rocciatori - spiega l’ing.  Mario Gia-
comelli   dirigente  di Garda Uno -  Poi 
sono state ripristinate le reti di sicurez-
za, sgombrato l’ingresso della galleria 
dai massi. Ora stiamo riparando i danni 
mentre all’impresa è stata concessa una 
proroga di 2 mesi. Comunque a settem-

Garda Uno, l’Energia della natura
Si completa l’impianto di tutela ecologica del lago, il più grande d’Europa. In funzione, a settembre, il depuratore nell’alto lago 

Immagini della sede del Consorzio Gardauno  con un tetto “solare” 
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 Polpenazze, la vita di un paese 
nella storia della banda

Si celebra quest’anno il 
centenario della “Ban-

da musicale Francesco 
Marchiori” di Polpenazze 
del Garda. Una ricorrenza 
importante molto sentita 
dalla popolazione perché, 
come scrive il sindaco, Giu-
seppe Turrina, nella prefa-
zione del libro “La vita di 
un paese nella storia della 
banda” edito per l’occasio-
ne da Poligrafica brescia-
na, “ la banda ti avvolge e ti riporta indietro nel tem-
po in una piacevole mescolanza di suoni, di sapori, di 
gente e di feste. Immagini e sensazioni che ti entrano 
in testa fin da bambino e non vanno più via”. 

“La nostra banda - scrive nella prefazione il pre-
sidente Tiburzio Sandro Vezzola - è un punto di rife-
rimento per tutti coloro che amano la musica, un’im-
portante forma di aggregazione sociale, educativa 
e formativa, che si esprime soprattutto nel promuo-
vere la diffusione e la valorizzazione della conoscen-
za musicale tra i giovani. Non solo ha insegnato  la 
musica a molte generazioni di strumentisti, ma ha 
trasmesso loro soprattutto la capacità di stare assie-
me condividendo le stesse esperienze e aggregando 
compaesani appartenenti a generazioni diverse. La 
banda in ogni paese è un patrimonio di grande va-
lore, portatrice di un bagaglio fatto di tradizione e di 

musica popolare e rap-
presenta molto bene lo 
spirito di appartenenza 
al proprio territorio”. 

“L’unica strada per-
corribile per ricostruire 
la storia della banda 
di Polpenazze - spiega 
Maria Angela Michelini, 
curatrice della mostra e 
del catalogo - era quella 
di rivolgersi alle famiglie 
del paese, chiedendo di 

cercare nei cassetti di casa immagini e documenti 
riguardanti la banda musicale per far emergere ri-
cordi e notizie, episodi, fatti che potessero aiutare a 
ricostruire i cento anni di vita dell’istituzione”. “Nello 
stesso tempo - prosegue Michelini - si è cominciato 
a mettere ordine nell’archivio fotografico e in quello 
delle partiture dal quale sono spuntati alcuni spartiti 
manoscritti datati  dal 1908 al 1945 a testimonianza 
di una continuità nell’attività interrotta soltanto dal-
la guerra e subito ripresa”. 

L’archivio fotografico si è andato man man ar-
ricchendo delle fotografie pervenute dalle famiglie, 
Tutto il materiale, raccolto in circa 200 files ha con-
sentito l’allestimento della mostra fotografica docu-
mentaria e del relativo catalogo.  

G.P.

Mario Arduino: 
Con amore immutato 
Zanetto Editore di Montichiari ha stampato lo scor-

so mese di giugno “Con amore immutato” di Mario 
Arduino. Scrittore e storico, l’ex sindaco di Sirmione ha 
pubblicato varie sillogi poetiche, tra le quali si ricor-
dano “Fu breve la giornata”, con i disegni originali di 
Oscar Di Prata, e l’antologia “Per queste strade buie”. 

Nella prefazione alla nuova raccolta Mirco Maltau-
ro ha osservato che nelle composizioni di Arduino “il 
tempo sembra sospeso, talvolta assente, e illumina in-
sistente il passato ... e il presente non concede sconti”. 
Infatti anche in questa opera l’autore prosegue nella 
consueta rivisitazione di eventi andati, nella ricordan-
za di persone che ormai vivono in un altro luogo, nella 
menzione di animali che hanno allietato ed allietano i 
suoi giorni. 

La Sirmione di un tempo, profondamente amata, 
appare come un paese scomparso, in cui tutti si cono-
scevano e “dove non si serrava / la porta di casa”. Un 
pessimismo sostanziale, ma non disperato ed al quale 
fa da contrappunto la fede cristiana, si effonde dalle 
pagine della raccolta. 

Tuttavia Arduino nell’Epitaffio afferma : “Ho ama-
to/ tutte le vite. / Anche la mia”. In questa riflessione 
pare icasticamente rappresentata una concezione esi-
stenziale cui l’autore non è mai venuto meno. E se per 
lui, come scrive, “è suonata la campana / dell’ultimo 
giro”, l’augurio è che esso sia ancora lungo e fecondo. 

R.G.
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Tullio Ferro: Havvi, proprio 
una stella anche per l’Italia

La Battaglia di San martino, quanto è grande il nostro cuore! 
Il volume di Alberto Anselmi è 

pregevole, ponderoso, com-
pleto di strategie, di mappe di 
emozioni. 

La grande storia dei poten-
ti si mescola alla grandissima 
storia della moltitudine che 
non ha voce, che ha pochi di-
ritti ma che ha immenso cuore 
per vivere, soffrire e  morire, 
come ha dimostrato di saper 
fare in quella spaventosa im-
mane tragedia del 24 giugno 
1859.

“Con l’opera che Alberto 
Anselmi dà alle stampe in oc-
casione del 150° anniversario 
della Battaglia di Solferino e 
San Martino e che mi onoro 
di presentare, l’Autore viene a 
colmare una lacuna nella sto-
riografia  relativa a quel tragi-
co e decisivo evento. - scrive 
Fausto Fondrieschi, presidente 
della Società Solferino e San 
Martino, nella prefazione del 
libro di Anselmi edito da Clan-
to Edizioni - Molti ne hanno 
parlato dal punto di vista stra-
tegico-militare, altri ne hanno 
evidenziato e sottolineato le 
importanti conseguenze non 

solo per la Patria nostra ma per 
l’intera Europa”. 

“Poco si sa, invece, -pro-
segue Fondrieschi - di come 

quel terribile uragano di ferro 
e di fuoco si sia abbattuto sulle 
nostre contrade; quale ne sia 
stato l’impatto; come sia stato 

sopportato e retto dalla nostra 
gente e come questa abbia 
operato e si sia prodigata per 
alleviare quell’oceano di soffe-
renza, in un contesto di morte 
di desolazione, di rovina e di 
una indigenza enedmicamen-
tegrave quanto resa più acuta 
e insopportabile da quel disa-
stroso evento”. 

“L’autore - commenta mol-
to puntualmente il presidente 
della Societa Solferino e San 
Martino - con la cura e la mi-
nuzia del ricercatore, ma an-
che  con la passione e l’amore 
di chi si sente vicino e parte di 
quella nostra gente, ripercorre 
i borghi, le strade, le campagne 
che furono teatro di quella im-
mane tragedia. Coglie le ansie 
e le preoccupate previsioni 
della vigilia. Descrive la furia 
dell’evento che tutto distrug-
ge e annienta. Si sofferma con 
doloroso stupore d’innanzi alle 
scene di angoscia e sofferenze 
immani che popolano la notte 
dopo la battaglia. Quella tragi-
ca notte in cui, come racconte-
rà il granatiere Adamoli “un so-
lenne raccoglimento regnò tra 

le nostre fila. Un sentimento 
religioso occupava tutti gli ani-
mi. Si parlava poco, si interro-
gava a voce sommessa intorno 
alla sorte di un commilitone, si 
chiedeva con una parola una 
notizia: poi ognuno si chiude-
va nella propria coscienza”.  

La ricerca di Anselmi negli 
archivi comunali e parrocchiali 
dei luoghi interessati alla bat-
taglia ha prodotto una quan-
tità di documenti su come le 
popolazioni locali, con pochi 
mezzi a disposizione, abbiano 
dimostrato la loro generosità 
offrendo ai feriti accoglienza e 
ospitalità nelle loro case, colla-
borando in seguito per il loro 
trasferimento negli ospedali. 

Anche le popolazioni non 
direttamente coinvolte, di altre 
zone del lago si sono premu-
rate di recarsi sui luoghi della 
battaglia per prestare la loro 
opera dimostrando così quan-
to era ed è grande il  cuore dei 
gardesani 

Gabriella Poli

S’intitola “Havvi, proprio una 
stella anche per l’Italia” l’ulti-

mo lavoro del giornalista garde-
sano Tullio Ferro. 
Un volume di 127 pagine scritto 
in italiano, tedesco e francese in 
occasione del 150° anniversario 
della battaglia di Solferino e San 
Martino.
I testi sono accompagnati da 
oltre 70 immagini e raccontano 
diversi episodi del sanguinoso 
scontro, oltre alla fondazione 
della Croce Rossa.
L’originalità del volume può 
essere colta già dal titolo che 
l’autore ha voluto dare al libro. 
“Havvi!” fu infatti il grido del re 
Vittorio Emanuele II a San Mar-
tino, la sera del 24 giugno 1859.
“L’autore – spiega l’assessore 
alla Cultura del Comune di De-

senzano Emanuele Giustacchini – descrive con efficacia quasi filmica i dettagli 
delle tante e concitate manovre militari di quel giorno, senza però perdere mai 
di vista il quadro d’insieme della battaglia. Ferro ha unito e intrecciato la curio-
sità del giornalista con la perspicacia del ricercatore storico, riuscendo così a 
passare dal dettaglio di cronaca al significato storico che esso rivestirà poi nel 
corso dei secoli”.

Sara Mauroner
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Ali e Vele sul lago di Garda
1° Concorso di pittura Gienne

Come già annuncia-
to il nostro mensile 

“Gienne” indice un con-
corso di pittura “Il lago di 
Garda”, aperto a tutti gli 
artisti, gardesani e non, e 
fino ad un massimo di 40 
artisti accreditati in ordi-
ne di presentazione.
Il titolo di questa prima 
edizione è: “Ali e vele sul 
Garda”.
Ogni artista potrà parte-
cipare con un massimo di 
due opere, incorniciate, 
nel formato minimo della 
tela di  30X40 ed un mas-
simo della tela di 70x100, 
realizzate su qualsiasi 
supporto.
Tutte le opere dovranno 
essere presentate nel 
periodo compreso fra 
il 1° settembre ed il 31 
ottobre 2009 presso la 
segreteria del premio, 
e previo appuntamen-
to, in Via Cesare Battisti 
37 - interno 13 – Lona-

to del Garda (Brescia) 
tel. 030 9132813, cell. 
3358344620.
Ogni artista dovrà in-
dicare i propri dati con: 
autorizzazione all’utiliz-
zo degli stessi per la re-
alizzazione del catalogo 
della mostra; breve cur-
riculum personale dello 
stesso; una fotografia 
anche in formato tesse-
ra con l’autorizzazione 
alla pubblicazione; titolo 
dell’opera ed eventuale 
quotazione dell’opera 
presentata.
Tutte le opere presentate 
rimarranno di esclusiva 
proprietà dell’organizza-
zione con ampia dispo-
nibilità, da parte della 
stessa, per l’utilizzo in 
qualsiasi forma e modo.
All’atto dell’iscrizione 
dovranno essere versati 
€ 10,00 a titolo di iscrizio-
ne che daranno diritto a 
ricevere 5 copie gratuite 

del catalogo della mostra 
con le opere presentate.
Tutte le opere presentate 
saranno oggetto di una 
mostra, realizzata con il 
patrocinio del Comune 
Città di Lonato, che si ter-
rà presso Palazzo Zam-
belli in occasione della 
Fiera di Lonato del 2010.
Detta mostra potrà esse-
re proposta, in seguito, 
anche in altre località sia 
del lago di Garda che li-
mitrofi.
In occasione di ogni 
eventuale mostra ogni 
artista verrà invitato alla 
cerimonia inaugurale.
Tutte le opere presenta-
te in concorso potranno 
essere realizzate in qual-
siasi luogo ed in qualsiasi 
momento, anche negli 
anni precedenti.
Il giudizio finale sarà 
espresso da un’apposi-
ta giuria composta da 
esperti del settore e gior-

nalisti; sarà inappellabile 
ed insindacabile. 
Verranno assegnati i se-
guenti premi:
1° premio buono acqui-
sto del valore di € 500,00
2° premio buono acqui-
sto del valore di € 300,00
3° premio buono acqui-
sto del valore di € 200,00
Saranno assegnati an-
che premi per la migliore 
presentazione dell’opera 
(cornice, passpartout, 
ecc.); all’artista più giova-
ne, e a quello meno gio-
vane; un premio speciale 
ad insindacabile giudizio 
della giuria.
A tutti gli artisti parteci-
panti verrà consegnata 
una confezione di vini 
gardesani.
Ai visitatori verrà conse-
gnata una scheda vidi-
mata dall’organizzazione 
che, una volta compilata 
in ogni sua parte, pena la 
nullità della stessa, darà 

diritto ad un “premio 
speciale del pubblico”.
Le premiazioni verranno 
effettuate al termine del-
la mostra presso la sede 
espositiva.
L’adesione al concorso 
implica la completa ac-
cettazione del presente 

regolamento ed ogni 
eventuale decisione pre-
sa da parte dell’organiz-
zazione.

LDP Editore
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In casa le care vecchie cose del passato...

Il desiderio di raccogliere e conservare 
le cose del passato è naturale e com-

prensibile. 
L’antiquariato è il commercio degli 

oggetti antichi con esclusione di quelli 
che fanno parte delle raccolte musea-
li, reperti archeologici, dipinti, sculture 
e altri oggetti d’arte conservati nelle 
pubbliche collezioni che sono di pro-
prietà demaniale. 

Il commercio antiquario ha avuto 
una diffusione sempre maggiore, ha 
offerto a nuove fasce di clienti presti-
gio ed investimento economico, ma 
rarefacendo la merce disponibile. Oc-
corre fare attenzione perché questo 
commercio può prestarsi a molti in-
convenienti e nascondere insidie che 
derivano sia dalla mancanza di stime 
assolute del valore di un pezzo, sia dal-
la inesperienza e dalla impreparazione 
da parte dell’acquirente e in alcuni casi, 
purtroppo, del venditore. 

Prima di un acquisto l’amante del 
mobile antico dovrebbe fare perno sul 
gusto, sulla sensibilità e la cultura. Un 
mobile antico non stanca e non è sog-
getto al variare delle mode. Nasce l’esi-
genza di completare un arredamento 
con pezzi che armonizzano tra di loro 
o che hanno magari anche un valore 
affettivo, per continuare una tradizione 
famigliare o con l’intento di un buon 
investimento. 

Che acquistiate in una casa d’aste, 
da un collezionista, da un antiquario, in 
una mostra, da un raccoglitore, restau-
ratore, a mercati e mercatini di ogni ge-
nere e sorta, e anche on-line, ricordate 
la differenza tra vecchio e antico, le pro-
porzioni e le forme, l’invecchiamento, i 
materiali, le tecniche costruttive, la de-
corazione, lo stile e l’epoca, gli interven-
ti subiti, e che il vostro acquisto deve 
essere accompagnato da certificato 
con fotografia. 

Osservate, chiedete e informatevi, 
è come un colpo di fulmine, è la vostra 
soggettività che prevale, ma unite la 
funzionalità. Quello del mobile antico 
è un settore vastissimo, un mondo che 

rimane la testimonianza viva del nostro 
passato. Ora fermatevi un istante, im-
maginate di infilare la chiave e di aprire 
la vostra porta, finalmente a casa. Pro-
babilmente il primo dei sensi che viene 
sollecitato è l’olfatto poi la vista, osser-
vando il vostro ordine o disordine e im-
mediatamente vi sentite a vostro agio. 

Che si tratti di un monolocale o 
di una grande abitazione la principa-
le fonte di soddisfazione e quella che 
provate guardando tutti gli oggetti, i 
mobili raccolti e posizionati con cura 
a seconda delle vostre esigenze, avete 
unito il design alla funzionalità, avete 
eliminato il superfluo e recuperato l’es-
senziale, anche alle pareti avete dato 
uno stile inconfondibile con il quale la 
vostra casa ha acquistato un’atmosfera 
unica ed irripetibile ... 

In un momento in cui la domenica 
gli outlet sono luogo simbolo del no-
stro Paese, costruiti spesso come bor-
ghi medievali, dove parlarsi non è più 
di moda, dove la cortesia è scambiata 
per debolezza e antiquato formalismo, 
il degrado dei rapporti umani ci impo-
verisce più dell’inflazione, tutto però ha 
un valore ed un prezzo. 

Considerate i patrimoni storici arti-
stici come parte essenziale della nostra 
identità culturale, il fascino e la straor-
dinaria bellezza della storia d’arte ita-
liana sono apprezzati e ricercati in tutto 
il mondo anche per valorizzare gli am-
bienti più raffinati. 

Nella ricca esposizione dell’Arcolaio 
Antichità avrete la possibilità di am-
mirare un’infinità di credenze, librerie, 
tavoli, cassettoni, ribalte e tromeau 
insieme ad alcuni soprammobili prove-
nienti da ogni parte d’Italia. In eviden-
za su ogni articolo è immediatamente 
riconoscibile il prezzo che consente di 
valutare la serietà dell’ambiente in cui 
vi trovate. Un ambiente vivo, elegante e 
piacevolmente unico dove l’accoglien-
za e la cortesia come la competenza e 
la serietà non sono cambiati, un pano-
rama unico soprattutto per la grande 
possibilità di scelta, il luogo ideale per 

Stufe a legna

Riscalda la vita.

25080 MOLINETTO di MAZZANO (BS)
Via T. Tasso, 15 - Loc. Santellone
Tel 030.2620310 - 2620838 - 2120991
Fax 030.2620613
Statale Brescia - Verona
E-mail: info@grondplast.it

chi ama arredare la propria casa con 
passione e qualità, e trovare un oggetto 
che crei la differenza. Dal 1971 questo 
negozio ha conosciuto tante coppie di 
sposi alle quali ha dato preziosi consi-
gli, famiglie e single in continua crescita 
ed evoluzione, se cercate l’impossibile, 
all’Arcolaio Antichità di Montichiari è 
facile che lo troviate ricordando che 
capire il mobile antico significa coglie-
re l’essenza del suo linguaggio segreto 
perché, se sapientemente inserito an-
che in un arredamento moderno, crea 
per contrasto, un’atmosfera di notevo-

le ricchezza e impareggiabile pregio e 
può rappresentare anche un investi-
mento. Un mobile moderno, assolta la 
sua funzione, si svaluta nel giro di pochi 
anni, ed è per questa ragione e per le 
sue caratteristiche di qualità dei mate-
riali, della cura nelle tecniche costrutti-
ve e della sua irripetibilità,  che il mobile 
o l’oggetto antico, è garanzia di un va-
lore economico duraturo e rivalutabile 
nel tempo. Aperti dalle 9.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.00 anche la domeni-
ca. INFO: mail@arcolaio.it t

tel. 030 9961515
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Bio festa a Polpenazze

Giunge quest’anno alla sua 
11a edizione l’appunta-

mento, a Polpenazze del Gar-
da, con la “Bio-festa” ossia la 
“Festa in Castello in una Serata 
d’Estate. L’organizzazione spet-
ta come sempre all’Associa-
zione Culturale “APRILE” e da 
A.L.A. BIO “La Buona Terra”, in 
collaborazione con il gruppo “ 

TORRE 2006”. 
Evento culturale che vanta 

ormai ogni anno migliaia di vi-
sitatori e che si svolgerà dal 7 al 
10 agosto prossimo. “Obiettivo 
della manifestazione – spiega-
no gli organizzatori - è quello 
di essere un punto d’incontro 
per creare nuove relazioni, 
scambi e incontri, per la pro-

mozione di uno di stile di vita 
naturale, eco-compatibile ed 
etico. La “Bio-Festa”, pur conti-
nuando a mantenere intatte le 
sue caratteristiche originarie di 
evento culturale e di “Festa”, si 
può dire sia diventata oggi un 
vero punto di riferimento per 
espositori e visitatori locali, 
proprio per il pubblico attento 
e selezionato che ogni anno vi-
sita la manifestazione”.

Come negli scorsi anni l’ap-
puntamento si caratterizza an-
che per la suggestiva cornice 
paesaggistica in cui si svolge 
la rassegna, all’interno delle 
mura del castello e sul sagrato 

panoramico della Chiesa Par-
rocchiale. Il consueto merca-
tino di prodotti biologici che 
sarà presente nelle giornate di 
sabato e domenica, propone 
prodotti alimentari biologici 
e biodinamici, prodotti per la 
cosmesi naturale e tanti arti-
coli naturali prodotti nel pieno 
rispetto dell’uomo e dell’am-
biente. 

All’interno della manife-
stazione, è proposto un ricco 
menù con prodotti eno-gastro-
nomici esclusivamente pro-
venienti dall’agricoltura bio-
logica certificata, impiegando 
solo stoviglie completamente 

biodegradabili e compostabili.
In linea con la tradizione 

della nostra zona il menù pro-
pone, tra gli altri, il piatto tipico 
delle feste popolari, lo spiedo 
che, nello spirito dell’even-
to, sarà naturalmente “bio-
spiedo”. Questa edizione può 
contare della collaborazione di 
Slow Food del Garda il cui mot-
to è “buono, pulito e giusto” .

Le quattro serate saranno 
allietate da musica d’ascolto 
fra le mura del castello. All’in-
terno della festa, sarà presente 
una esposizione di pittura di 
artisti locali ed una mostra fo-
tografica.

Puegnago, ecco la Fiera del Groppello 
e dell’oliva  Casaliva

Dopo i positivi riscontri circa le no-
vità apportate nelle ultime edizio-

ni della Fiera di Puegnago il Comitato 
organizzatore, presieduto da Vincenzo 
Zanelli, sta apportando gli ultimi ritoc-
chi alla prossima, la 33a edizione della 
Fiera dedicata al Groppello e alla Casa-
liva fissata per le giornate dal 4 al 7 set-
tembre prossimi. 

Un matrimonio d’obbligo quello 
fra uno dei migliori e più apprezzati 
vini della Valtenesi e l’olio di oliva ex-
travergine che prende il nome proprio 
da questa particolare specie di ulivo 
anch’esso di grande tipicità sulle spon-
de gardesane. 

Comitato Fiera e Amministrazione 
Comunale guidata dal neo eletto sin-
daco Adelio Zeni, un connubio che da 
sempre ha guidato, spesso anche con 
decisioni intraprendenti, questa ma-
nifestazione verso il successo che si è 
andata via via, conquistando. Quattro 
giornate intense in cui Groppello, Olio 
extravergine di oliva, grappe e spiedo la 
fanno da padrone. I veri protagonisti ai 
quali l’organizzazione ha dedicato loro 
un’intera giornata. Nella serata inau-
gurale verranno anche, come oramai 
tradizione, consegnati, nella splendida 

e suggestiva cornice del castello, i di-
plomi di merito ai partecipanti, distin-
tisi, nel concorso enologico “Groppello 
d’Oro e Groppello Riserva d’Oro Men-
zion d’onore” ed ai “distinti” nel concor-
so interregionale “Alambicco del Garda”. 
Come sempre grande segretezza per 
chi riceverà l’ambito Premio Internazio-
nale “Olivo d’Oro, natura – salute – cul-
tura”. Live motif che contraddistingue 

la manifestazione sarà “Groppello + 
Casaliva”: un connubio fra due dei pro-
tagonisti di questa manifestazione che, 
“uniti allo spiedo bresciano – spiegano 
i promotori – rappresentano i gusti più 
autentici della nostra Valtenesi”. 

Tre gli “angoli” che caratterizzeran-
no questa edizione: la Via del Groppel-
lo, il vino principe della Valtenesi prota-
gonista in un grande banco d’assaggio 

con i sapori del territorio; l’Hosteria 
dello spiedo, il piatto della tradizione 
gardesana accompagnato al Groppello 
preparato dagli “Amici dello Spiedo”; Il 
Parco delle Meraviglie, un mondo ma-
gico di giochi, ovvero un’area di intrat-
tenimento per i bimbi. E poi “la notte 
della Fiera” con musica dal vivo nella 
“piazza degli eventi”. 

Insomma un pò per tutti i gusti!



37Agosto 2009 gienne saperi & sapori 

Notte delle Stelle a villa San Carlo Borromeo

dove l’arte si sposa con il gusto

Una pioggia di stelle per 
festeggiare la notte più 

suggestiva dell’estate, quella 
di San Lorenzo. 
Il 10 agosto a Villa San Carlo 
Borromeo di Senago, tra cielo 
e terra, sarà  possibile allunga-
re la mano e tirare giù stelle e 
desideri. 

Una serata  immersi nell’in-
cantevole parco, per cenare e 
scrutare il firmamento con il 
telescopio. Chi ama l’arte potrà 
visitare la mostra “Il futurismo 
europeo” di Alberto Bragaglia.

“La Villa San Carlo Borro-
meo - si spiega nella ricerca 
storica eseguita sull’edificio - 
sorge su una collina artificiale, 
base di un insediamento celti-
co dell’VIII secolo a.C. I romani, 
successivamente, costruirono 
la loro roccaforte, utilizzata già 
da Giulio Cesare. Poi, toccò ai 
longobardi trasformarla in una 
loro fortezza. 

Sulle sue rovine, i Visconti, 
nel Trecento, costruirono il “pa-
lazzo”, chiuso sui quattro lati. 
Fu Federico Borromeo (1564-
1631) nel 1629 a abbattere un 
lato. 

Nel 1630, egli accolse nella 
Villa i migliori teologi del tem-
po, per sottrarli alla peste di 
Milano. Altri interventi furono 
compiuti da Giberto Borro-
meo (1671-1740). A quell’epo-
ca, l’attuale pianterreno era, 
ancora, primo piano. Giberto 
completò l’arredamento, ag-
giungendo mobili, lampadari, 
splendide opere d’arte a tut-

to ciò che già Federico aveva 
collocato. Giberto, nel suo te-
stamento, vincolò gli eredi al 
rispetto del restauro da lui or-
dinato e diretto e dell’integrità 
degli arredi.

Nel 1911, Fausto Bagatti 
Valsecchi (1843-1914) diresse 
un altro restauro, secondo i 
criteri dell’epoca. Il commit-
tente era Febo Borromeo d’Ad-
da. Durante la Repubblica di 
Salò, le SS occuparono la Villa, 
arrecando gravi danni. Dopo 
la loro ritirata, sono state po-
ste, sulla facciata del Museo 
Sant’Ambrogio, a uno degli 
ingressi della Villa, due stelle di 
Davide. 

In sette secoli, molti rac-
contano di avere frequentato 
la Villa, da Leonardo da Vinci 
agli scrittori e artisti sforzeschi, 
da san Carlo Borromeo (1538- 

1584) a Ippolito Pindemonte 
(1753-1828), da Denis Dide-
rot (1713-1784) a Stendhal 
(1783-1842), da Alessandro 
Manzoni (1785-1873) a Bene-
detto Croce (1866-1952), da 
Antonio Rosmini (1797-1855) 
a Filippo Tommaso Marinetti 
(1876-1944), da Giovanni Ver-
ga (1840-1922) a Luigi Piran-
dello (1867- 1936) e, più recen-
temente, da Eugène Ionesco 
(1912-1994) a Jorge Luis Bor-
ges (1899-1986), da Elie Wiesel 
a Shen Dali”.

L’Università internaziona-
le del secondo rinascimento, 
nel 1983, ha acquisito dalla 
famiglia Borromeo la Villa e il 
parco, lasciati da oltre vent’an-
ni in stato di abbandono.  Il 
restauro è proseguito fino a 
oggi, con criteri rigorosamen-
te conservativi, avvalendosi di 

esperti, consulenti, tecnici, sto-
rici, filologi, ingegneri, archi-
tetti, sempre sotto la direzione 
della Soprintendenza ai beni 
Ambientali e Architettonici di 
Milano. “Esso ha riguardato - si 
spiega nel dettaglio dei lavo-
ri - : il parco, fra l’altro reinse-
rendo, con rigore filologico, 
piante scomparse negli ultimi 
due secoli; l’edificio principale; 
i tre Musei del parco; il Museo 
della Ghiacciaia, quasi una cat-
tedrale semisotterranea; la pe-
schiera; il muro di cinta e i tre 
cancelli d’ingresso. Altre due 
ghiacciaie, il sotterraneo che 
percorre il parco e si dirige al-
trove, provvisto di magnifiche 
arcate, sono da restaurare.

Approfonditi e accurati 
studi storici, archeologici, filo-
logici, geofisici, statici, archi-
tettonici, pittorici sono stati 

compiuti, riscontrando ogni 
volta la linguistica specifica di 
questo restauro: sculture, ca-
mini, archi, cancelli, stemmi, 
statue, infissi, balconi, portali, 
porte, marmi, disegni, pitture. 
Impiantistica, illuminazione, 
telematica, arredo, opere d’ar-
te, mobili: tutto è stato selezio-
nato e definito, facendo parte 
integrante del restauro per una 
vera e propria valorizzazione 
del bene che diviene oggi l’ico-
na del secondo rinascimento, il 
Palazzo del turismo culturale e 
artistico, il salotto intellettuale, 
imprenditoriale e finanziario di 
Milano, la sede dell’Università 
internazionale del secondo ri-
nascimento, della casa editrice 
Spirali, di fondazioni e associa-
zioni di carattere sociocultura-
le; la sede di congressi, corsi, 
seminari, riunioni conviviali di 
enti pubblici e privati italiani e 
stranieri; la sede di un Museo 
permanente e di un Museo per 
grandi mostre”. 

La Villa ospita, inoltre, l’Ho-
tel Villa San Carlo Borromeo, a 
cinque stelle lusso, il Ristoran-
te San Carlo, il Borges Café e i 
loro numerosi servizi, tra cui il 
catering.

Info: 02 994741, info@villa-
borromeo.com

Gabriella Poli

Ferragosto esplosivo per Desen-
zano. Torna anche quest’anno 

il tradizionale appuntamento con 
la “Notte d’incanto” che illumine-
rà con i fuochi d’artificio le acque 
della capitale del Garda. Giunta alla 
24esima edizione, è organizzata in 
collaborazione tra gli Amici del Por-
to Vecchio con Arabesque Danza, 
gli Arcieri Pro Desenzano e gli Ami-
ci della Musica.  

L’attesa manifestazione ogni 
anno attrae lungo le sponde desen-
zanesi del lago di Garda centinaia 

di persone.
La “Notte d’incanto” o “Festa 

dei Lumì” inizia nel tardo pome-
riggio di ferragosto con una sfilata 
rievocativa, al termine della quale 
migliaia di lumini vengono dissemi-
nati dalle barche sull’acqua del lago 
creando uno scenario fiabesco e in-
consueto. L’usanza si lega a diverse 
leggende, tra queste, una racconta 
delle Sirene del Benàco al tempo 
in cui gli Dei usavano scendere su 
queste sponde e intrattenersi con 
gli uomini. 

Questo, nel dettaglio, il pro-
gramma della serata: si inizia alle 
18 in piazza Malvezzi con l’Annullo 
Filatelico seguito alle 18.30 dalla 
raccolta dei “desideri da propizia-
re”; dalle 21.30 posa lumini sul lago 
seguita dal fuoco propiziatore. Uno 
straordinario spettacolo pirotec-
nico chiuderà la festa agostana di 
Desenzano, utilizzando due zattere 
ancorate a 250 metri dalla riva.

Sara Mauroner

 Desenzano, Ferragosto 
Festa dei lumì  
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Manerba, 
città del Sole

“Strade sicure e energie rinnovabili 
costituiscono un binomio vin-

cente a Manerba – afferma nella sua 
presentazione del volume “Manerba 
Città del Sole” l’assessore ai Lavori Pub-
blici della Provincia di Brescia, Mauro 
Parolini -. Qui abbiamo investito molto 
nel miglioramento della viabilità”. E cer-
tamente su questa linea sta operando 
anche la municipalizzata impegnata 
anche su altri settori e fronti come le 
energie alternative, il risparmio ener-
getico, la sicurezza e l’arredo urbano. 
Manerba Città del Sole ma anche città 
turistica che vuole distinguersi nel ser-
vizio e nei servizi offerti al sia al turista 
che agli stessi imprenditori impegnati 
nell’industria del forestiero. Ecco quindi 
che “Manerba Investimenti – prosegue 
l’Assessore Parolini – ha aggiunto valore 
alle opere realizzate, non si è limitata ad 

“arredare” gli spazi interni con cespugli 
e arbusti verdi. Con felice intuizione li 
ha trasformati in spazi promozionali 
delle energie rinnovabili, spot efficacis-
simo sui nuovi strumenti energetici”. 

E proprio per far sapere a tutti co-
loro che transitano sulla ex statale De-
senzano – Salò sono stati installati per 
il progetto “Gira-sole”, con la collabora-
zione dell’Assessorato alla Viabilità della 
Provincia di Brescia e di alcuni comuni 
della riviera gardesana, un paio di im-
pianti fotovoltaici che, dall’interno delle 
rotatorie, inseguono il movimento del 
sole. 

“È il caso di un albero fotovoltaico, 
un vero e proprio monumento a questo 
sistema ecologico di produrre energia 
dal sole ed accompagnato dallo slogan 
“Manerba città del sole”.

Pozzolengo, palio della pastasciutta

Sono in pieno svol-
gimento i prepara-

tivi per la 14° edizione 
del “Palio della Pasta-
sciutta” in program-
ma nella prima metà 
del mese di agosto. 
Amministrazione Co-
munale, Pro Loco e 
Contrade, da tempo 
sono impegnati nella 
preparazione di un 
evento che vede tutto 
il paese impegnato e 
soprattutto unito per dare 
ai turisti un’immagine di 
Pozzolengo, culturalmen-
te, sportivamente, gastro-
nomicamente valida. 

Ma vediamo di fare un 
breve riassunto di come è 
nato e che importanza a 
questa manifestazione. 

Negli anni 80 c’erano 
oltre alla tradizionale Fiera 
di S. Giuseppe le feste di 
partito che normalmente 
si tenevano nella prima 
quindicina di agosto. Un 
giorno, l’allora sindaco di 
Pozzolengo, Gaetano Con-
ti, decise di istituire una 
festa che non fosse di par-
tito e da tenersi nella prima 
metà di agosto, visto che al 
10 di agosto è la festa del 
Santo Patrono Lorenzo. 

Nasce così il “Ferrago-

sto Pozzolenghese”. Ma 
con il tempo la manifesta-
zione scade di tono. Ecco 
che nel 1996, da una idea 
di Gabriele Tosi, allora pre-
sidente dell’ Associazione 
Commercianti di Pozzo-
lengo, nasce il “Palio della 
Pastasciutta. 

La proposta ven-
ne prontamente accol-
ta dall‘Amministrazione 
Comunale e in particolar 
modo dall’ Assessore Paolo 
Fabiani e, per la prima vol-
ta nella sua storia, il paese 
diviso in Contrade è unito 
nel programmare un av-
venimento culturale e ga-
stronomico che valorizza 
Pozzolengo. 

L’idea è semplice, 
ognuna delle nove contra-
de crea un sugo e il 10 ago-

sto Festa del Patrono San 
Lorenzo una giuria com-
posta (inizialmente) da un 
rappresentante di ogni 
contrada assaggia e giudi-
ca quale è il sugo migliore: 
ovviamente i sughi erano 
rigorosamente anonimi. 
Con i sughi poi, si condisce 
la pasta che viene distribu-
ita durante la serata. 

Inizialmente la festa si 
teneva nel campo sportivo 
dell’ Oratorio Parrocchiale, 
ma poi per ragioni di spa-
zio è stata spostata nel più 
capace Centro Sportivo 
Comunale. 

Da qualche anno a 
questa parte la giuria è 
composta da esperti che 
vengono da fuori paese. 

Alcuni nomi prestigio-
si di presidenti di giuria: 

il celebre tenore Cri-
stian Joansson e il Re 
dei tortellini Giovanni 
Rana. Le Contrade 
partecipanti sono: 
Ponte Cantone-Cerini 
(la prima si è unita alla 
seconda per mancan-
za di partecipanti), 
Delà de la Fosa (sareb-
bero le Frazioni Ron-
dotto, Bosco, Celadina 
divise dal paese dalla 
Fossa Redone), Con-

trada “Il Castello”, Contra-
da “San Giacomo”(il primo 
nucleo abitato di Pozzo-
lengo), Contrada “Monte 
Ulivi”(praticamente, un 
nucleo di abitazioni i cui 
abitanti sono in maggior 
numero degli immigrati), 
Contrada “Mercato Vec-
chio” ( prende il nome di 
una zona dove una volta 
c’ era il mercato del bestia-
me durante la Fiera di San 
Giuseppe), Contrada “La 
Palada” è il nucleo abitati-
vo più vecchio del paese 
dopo San Giacomo), infine 
la Contrada “Centro”, ovvia-
mente il centro del paese 
dove c’è la Chiesa, il Muni-
cio ecc.

         Silvio Stefanoni 

Programma 
Venerdì 31 – sabato 01 e 
domenica 02 AGOSTO, “MUSIC VILLAGE”: 
Festa della birra, Centro sportivo parroc-
chiale - ore 20.00, Musica rock, birra e ga-
stronomia

Lunedì 03 AGOSTO, “OTTONI IN CONCER-
TO” del quintetto “Verona concentus otto-
ni”, Piazza don Gnocchi – ore 21.00

Martedì 04 AGOSTO, “NOTTE IN PASSEREL-
LA”, Sfilata di moda
Piazza don Gnocchi – ore 21.00

Giovedì 06 AGOSTO, “CANTAPALIO”: sfida 
canora fra le contrade di Pozzolengo
Centro sportivo parrocchiale - ore 20.00
Musica e gastronomia, Battesimo della sel-
la

Sabato 08 AGOSTO, DE GUSTIBUS MORENI-
CIS”, Degustazione di prodotti tipici locali 
accompagnata da piccole esibizioni mu-
sicali, Centro storico di Pozzolengo - ore 
20.00

Lunedì 10 agosto,  “PALIO DELLA PASTA-
SCIUTTA”
La sfilata sarà preceduta dalla banda musi-
cale cittadina di Peschiera del Garda, Cen-
tro sportivo comunale - ore 20.00, Serata 
musicale e gastronomia

Venerdì 21 agosto, concerto di musica cel-
tica “Castelli in musica”, Castello di Pozzo-
lengo – ore 21.00

28 agosto, proiezione del film, “Terra ma-
dre”, p.za don Gnocchi – dalle ore 21.00
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Sembra una storiella, di quelle che 
in ogni paese, degno del suo essere 

tale, sono al limite tra verità e racconto 
da osteria. 

Ed è appunto da un’osteria che è 
venuto fuori dai protagonisti questo 
racconto: un momento di vita sul quale 
intessere battute e lazzi, e condire il tut-
to con un sano bicchiere. 

E’ quello che è successo qui a De-
senzano, pochi anni addietro, episodio 
pieno di spontaneità e di una  sua alle-
gra essenza; eccolo.

Carlo “stramasì”  che alternava la 
sua professione principale tra una al-
legra battuta dialettale, un bianchino, 
una recita (con reale riscossione di nu-
merosi applausi) nelle commedie della 
Filodrammatica, era stato chiamato a 
rifare i materassi, dalla Maria, gentile 
signora bionda e ottima sarta, che con 
il marito Severo (Severo di nome e non 
di fatto), lui sarto di pregio e di elevata 
clientela, abitava in centro al paese. 

La casa aveva un retro con cortile e 
pollaio, e lì il Carlo stramasì si era messo 
con due cavalletti e con il Giulio suo set-
tantacinquenne aiutante. 

Dalla finestra , il Severo con ago e 
ditale osservava sia il pollaio che i suoi 
materassi affidati al Carlo, il quale, in-
tanto, infilzava con i suoi aghi, dei ba-
tuffoli morbidi perfettamente allineati.

La Maria, poco prima di pranzo, era 
scesa con due bicchieri e recapitava il 
classico fiaschetto del bianco al Carlo e 
al suo aiuto,  poi allungava la mano sul-
la paglia del vicino pollaio a raccoglie-
re le uova necessarie ad una  frittata, li 
soppesava e con meraviglia esclamava:

-Ma Severo, “chèi öf che, i me par èn 
puninì disimbrì, pröa a védèr”. 

-Ma alà Maria portéi sö che föm na 
bèla frétada.

-Hòo, ma i tròp lesér chei öf che, senti.
Dalla finestra il Severo, aveva capito 

tutto, e un fiume di parole non proprio 
sentimentali, ma sicuramente di circo-
stanza, ha invaso il cortile, il pollaio, il 
vicinato, intanto che i due materassai 
Carlo e Giulio, trincavano il bianchino, 
con falsa noncuranza. 

- L’è la ìcia, ...la ìcia!  La ìcia, ghet capit 
Maria ?

-La ìcia? Ma quala ìcia?
	 La Maria aveva visto, in quel 
momento, un piccolo forellino in ogni 
uovo raccolto leggerissimo, proprio il 
buco da far passare la punta di  un ago 
e abbastanza da succhiare via la chiara 
e il tuorlo. 

Ardèl lè, l’è ‘l Tacello e Pipaöf ! Pipaöf 
e can de l’öa, e te, Maria,  daga amö de 
béèr!

E giù un altro fiume di parole appro-
priate all’evento. 

Tacello era un nome di battaglia tra 
bambini che facevano guerre e “spada-
te” dietro ai carri ferroviari della Mara-

tona, e Carlo stramasì se l’èra portato 
dietro da sempre, ma stavolta aveva 
vinto una battaglia silenziosa, condotta 
sulla punta di un ago a forare qualche 
uovo e berselo in compagnia del suo al-
legro aiutante; del resto la Maria non gli 
aveva portato il vino? Era una battaglia 
dell’allegria e dello scherzo riuscito. 

Sul fiume di parole ricevute era ri-
masto il silenzio di un fiaschetto di vino 
bianco ormai vuoto. 

Qualche giorno dopo Tacello Pi-
paöf, consegnato i materassi riceveva 
con altre adeguate ed espressive paro-
le, il suo compenso. 

Severo e Maria hanno raccontato il 
fatto un po’ a tutti, e per un po’ di tem-
po al Carlo, non veniva dato di lavorare 
nei pressi di un pollaio, poco male però, 
perchè il fiaschetto del bianchino non 
mancava mai. 

E non manca ancora oggi il raccon-
to, ancora rivissuto dai protagonisti, 
che per qualche uovo non serbano ran-
core, ma semmai ne approfittano per 
un calicino. 				  
			 

Rigù
tratto da “i quaderni del Rigù” .
Rzaccolta “a suo tempo” dalla voce dei 
protagonisti : Carlo Scarpetta, Maria e Se-
vero Mancini, e col ricordo del Giulio Giar-
dini aiutante allora settantacinquenne. 

Tacello è un nome di fantasia che il Car-
lo stramasì si è portato dietro dall’infan-
zia, da quando i ragazzi e lui con loro, 
giocavano a “spadate” con dei bastoni 
accuratamente preparati da loro tra-
endoli da rami di “spirübì”,magari dopo 
averle raccolte dopo che i conigli fre-

Èl Pipaöf

quenti in numerose case, le avevano 
ben scortecciate.
Tacello era forse il suo nome di batta-
glia.  

I me sesantani
quando ghe pensava de putela
i me parea cossì lontani, 
adesso che ghe iò
me fermo a pensaghe en po!
O dio, se podesse fermar el tempo,
par come vivo sto momento!

I me oci no i se straca mai
de fotografar quel che ghè de più 
bel,
tuti i giorni i vedi passar,
i riessi a immortalar,
quel che una volta no i gavea
el tempo de contemplar.

Quando nel bel mezo den tem-
poral
guardo i colori del me lago
che i continua a cambiar,
voria con penel poderli immorta-
lar.

Quando sento i profumi
della primavera che sta per arrivar,
quando sento el me cor palpitar,
voriai me sesantani
par sempre fermar!

Enza

I me sesantani
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In giro per il mondo? 
Fatti trovare!

State per partire per le sospi-
rate vacanze, o per un viag-

gio o di lavoro, fuori dai confini 
della nostra bella Italia? Immagi-
no che abbiate tutti i documenti 
in regola (carta d’identità o pas-
saporto non scaduti e la tessera 
sanitaria nel portafoglio). Bene. 
Purtroppo però pochi sanno 
che sarebbe opportuno comu-
nicare l’Unità di Crisi del nostro 
Ministero degli Affari Esteri 
l’itinerario del nostro viaggio. Il 
motivo? Permettere all’Unità di 
Crisi di pianificare con maggiore 
rapidità e precisione eventuali 
interventi di soccorso che si ren-
dessero indispensabili. 
E’, naturalmente, ottima cosa 
avere con se l’indirizzo dell’Am-
basciata e del Consolato e i nu-
meri di telefono, fax ed email 
delle stesse riferite al nazione 
che intendete visitare.
Ma non basta. Dal 4 agosto 2005 
è attivo, infatti, un sito internet: 
www.dovesiamonelmondo.it 
che permette di segnalare, su 
base volontaria, i dati perso-
nali e l’itinerario, appunto, del 
nostro viaggio. Il tutto, natural-
mente, con la garanzia della pri-

vacy più assoluta. Gli stessi dati, 
infatti, saranno due giorni dopo 
la data della fine del viaggio au-
tomaticamente cancellati.
La grafica del sito è molto sem-
plice. In apposite griglie, basterà 
inserire i nostri dati personali, 
quelli dei familiari o dei nostri 
compagni di viaggio, le tappe 
e la conferma della registrazio-
ne. E’ possibile segnalare anche 
eventuali variazioni del viaggio 
stesso. Naturalmente vi sarà 
chiesto di registrarvi con un no-
minativo identificativo e relativa 
password.
Inutile ricordare che i dati saran-
no utilizzati solo in casi di com-
provate e particolarmente gravi 
emergenze come grandi calami-
tà naturali, attentati terroristici, 
evacuazioni, ecc.       
Fatta la registrazione, sarà 
comunque opportuno ave-
re con sé i numeri utili 
dell’Unità di Crisi. Eccoli: Tel. 
0039.06.36225/36911; fax 
0039.06.36913858; email: unità.
crisi@esteri.it
www.dovesiamonelmondo

Giacomo Danesi

Operativo dal 27 luglio, 
il nuovo collegamento 

Verona Salerno sarà attivo il 
lunedì, mercoledì, venerdì una 
volta al giorno con l’aeromo-
bile ATR 42-500, nei seguenti 
orari: Verona - Salerno 1.3.5..	
12:30 – 14:15; Salerno - Verona  
1.3.5..	 14:50 – 16:45.

Air Dolomiti  propone 
un’eccezionale tariffa a partire 
da € 79 one - way, tutto inclu-
so.

Da sempre il bacino ve-
ronese rappresenta un’area 
strategica per Air Dolomiti 
che trova nel Catullo il partner 
ideale per il suo sviluppo; ne è 
una dimostrazione l’apertura 
della base manutentiva pres-
so l’hangar dell’aeroporto, 
attività che si è rafforzata con 
l’introduzione dei nuovi Em-
braer 195.

Con il nuovo volo la Com-
pagnia torna ad operare il 

punto a punto su tratta na-
zionale offre ai passeggeri la 
possibilità di visitare un’area 
di straordinaria bellezza. La 
città di Salerno vanta un cen-
tro storico molto suggestivo e 
si trova in prossimità di luoghi 
di richiamo turistico interna-
zionale quali Pompei, Erco-
lano, Paestum, il Parco Na-
zionale del Cilento e Vallo di 
Diano, Palinuro. La sua posi-
zione è ottimale e fa da cernie-
ra tra la costiera amalfitana, 
con Amalfi e Positano, Capri è 
raggiungibile facilmente.

Joerg Eberhart, Vice Pre-
sidente Marketing, Network 
& Commercial di Air Dolomiti 
commenta così il nuovo colle-
gamento “Verona è uno scalo 
molto importante per Air Do-
lomiti: fin dalla fondazione  è 
stato un punto di riferimento 
per la Compagnia ed è qui che 
oggi abbiamo la sede legale 

ed operativa; Air 
Dolomiti ha di-
mostrato negli 
anni una crescita 
continua e il nuo-
vo volo imple-
menterà ulterior-
mente la nostra 
attività e permet-
terà di mettere 
in contatto due 
importanti centri 
culturali valoriz-
zandone le ric-
chezze e la storia”.

Il presidente 
della Catullo SpA, 
Fabio Bortolazzi, 

ha così commentato: “E’ sem-
pre un piacere annunciare un 
nuovo collegamento, ma se 
ad effettuarlo è una compa-
gnia con la quale esiste uno 
storico e proficuo rapporto di 
collaborazione, la soddisfa-
zione è maggiore. Air Dolomiti 
è il primo vettore del Catullo 
per numero di movimenti e, 
con questo volo, dimostra an-
cora una volta di credere nel 
nostro aeroporto; questo si 
deve soprattutto ad una colla-
borazione sincera e convinta 
che ci ha portato a lavorare a 
stretto contatto per il continuo 
miglioramento dei livelli qua-
litativi dei servizi offerti”.

Info: Call Center Air Do-
lomiti 045 2886140, www.
airdolomiti.it/ www.aeropor-
toverona.it

Reda

Air Dolomiti e Catullo: parte il volo Verona Salerno 
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Benessere  tra mare e lago
Una vacanza che rigenera con l’aiuto di terapie naturali, una sana  alimentazione e il respiro dell’ambiente che avvolge l’isola 

di Marettimo e  le colline moreniche del lago di Garda, collegate da un fil rouge di energia che ridà forza e riequilibra l’organismo

Riequilibrare il corpo e la mente per 
sentirsi meglio, più energici e in for-

ma, mentre si è in vacanza: un’idea sem-
plice ma che spesso viene surclassata 
dalle decine di suggestioni di viaggio 
dall’altra parte del mondo dai quali, alla 
fine, si torna più stanchi di prima della 
partenza. La vacanza dovrebbe esser 
un periodo di recupero dell’energia fisi-
ca e mentale   per poter poi tornare alla 
vita  di tutti i giorni e affrontare  l’ine-
vitabile stress del quotidiano  in modo 
più positivo e consapevole. 
Ecco dunque una proposta molto “il-
luminante” in tutti i sensi che arriva da 
Semiramis viaggi. Si tratta di settimane 
e week end di soggiorno e trattamenti 
psico-bio-fisici in due luoghi straordi-
nari quali le colline moreniche del lago 
di Garda e l’isola di Marettimo (Egadi - 
Sicilia).
E’ possibile godere del soggiorno pres-
so le strutture dell’agriturismo Le Prese-
glie (www.agriturismolepreseglie.com), 
frazione Preseglie di San Martino della 
Battaglia (BS), e Marettimo Residen-
ce (www.marettimoresidence.it), due 
splendide location nelle quali si potran-
no piacevolmente ricevere i trattamenti 
psico-bio-fisici del dottor Marco Cle-
menti, laureato in medicina con specia-
lizzazione in oculistica, fitoterapeuta, 
psicobiofisico (dott.marcoclementi@
alice.it) e del counselor Emiliano Mez-
zadri, life couch, facilitatore del ben-
essere (www.ilpuntodiequilibrio.com). 
Cosa è la psico-bio-fisica?
“Tutte le parti del corpo formano un 
cerchio, perchè ogni parte è sia l’inizio 
che la fine” sosteneva Ippocrate. 
Esiste un dialogo fra di esse?  Sì! 
«La psico-bio-fisica si occupa di questa 
comunicazione incessante e interattiva, 
– dice il dott. Clementi -  analizzando gli 
errori informatici del sistema che han-
no trasformato l’armonioso scambio di 
opinioni (=salute) in una caotica rissa 
(= malattia). Per ricreare questo vitale 
equilibrio è indispensabile agire con in-
terventi simultanei e sinergici, perchè è 
ormai chiaro che non è solo la mente ad 
influenzare il corpo (Psicosomatica) ma 
anche il corpo influenza la mente (So-
matopsichica) in moto circolare dove è 
impossibile individuare il punto di par-
tenza». 
L’importanza dell’alimentazione

«Per noi è molto importante, anzi fon-
damentale anche l’alimentazione. – 
continua Clementi -  Ippocrate diceva 
“sia il cibo la tua medicina”. Al di là di 
situazioni specifiche, la più importante 
causa di malattia è l’alimentazione. Se 
mangiamo male, o male per noi, creia-
mo un terreno favorevole allo sviluppo 

di malattie cronico-degenerative fisi-
che e mentali. Al contrario una corretta 
alimentazione personalizzata ci aiuterà 
a non ammalarci o a liberarci dalle ma-
lattie che abbiamo contribuito a crea-
re». 
Per questo, all’arrivo i pazienti–ospiti 
sono sottoposti al “Bia test”, uno stru-
mento diagnostico non invasivo rico-
nosciuto dalla medicina ufficiale che 
in venti minuti dà informazioni nume-
riche sullo stato di salute e sugli errori 
alimentari che hanno prodotto i distur-
bi di cui si soffre. L’elaborazione dei dati 
permetterà al medico di individuare la 
corretta linea nutrizionale che trasfor-
merà i malesseri in un ricordo, senza 
l’uso di farmaci. 
«Non è una dieta – continua il dott. Cle-
menti – è molto di più e molto di meno. 
Durante il soggiorno si potranno già ve-
dere i risultati concreti». 
Counseling psico-bio-fisico

In sinergia con il dott. Clementi, il 
counselor Emiliano Mezzadri svolge 
un’indagine finalizzata a identificare al-
terazioni e disarmonie psico-bio-fisiche 
associabili a qualsiasi disturbo, fisico o 
emotivo.    
 «Con il Counseling – spiega Mezza-
dri - si possono scoprire e risolvere gli 
schemi dei modelli mentali in cui spes-
so si resta imprigionati: fonte di stress, 
di carenza energetica e di malattie, li-
mitazioni che sono vere e proprie armi 
contro se stessi usate anche inconscia-
mente sabotando i propri desideri più 
autentici». 
Info: www.semiramis.it
Agenzia di Castiglione delle Stiviere, 
via Garibaldi, 92 tel. 0376 638710, 
Agenzia di Calstelgoffredo, 
via Roma 33, tel. 0376 780385 
amministrazione@semiramis.it

G.P.

E se fosse così? Se dipendesse da 
noi? (Marco Clementi, Anima 

Edizioni, prefazione di Susanna Mes-
saggio) E’ una proposta e una provo-
cazione, uno stimolo a riconsiderare 
alcuni temi cruciali dell’esistenza da 
un diverso punto di vista che rimette il 
singolo al centro della vita. Partendo 
dalle sconcertanti acquisizioni scien-
tifiche della Fisica Quantistica, l’au-
tore evoca uno scenario in cui l’uomo 
diventa il protagonista della sua real-
tà: al di là delle soluzioni preconfezio-
nate suggerite, talvolta con eccessivo 
vigore, dai sistemi di potere.  
Ne risulta un dialogo fra chi scrive e 
chi legge che si sviluppa su due temi 
critici: Libertà e Responsabilità. La li-
bertà responsabile diventa allora un 
diritto-dovere che ci affranca dal peso 
della schiavitù, ma smaschera l’alibi 
del vittimismo nel rapporto di noi con 
noi stessi, con gli altri, con la vita, con 
Dio.

In questo libro, Marco Clementi 
(medico, oculista, fitoterapeuta, da 
anni pratica la psicopranoterapia: 
l’utilizzo del prana per il riequilibrio 
delle funzioni psicofisiche dei chakra), 
ha fatto sua la via del Tao con sempli-
cità, naturalezza, assenza di giudizio. 

L’abilità dell’autore sta nell’affron-
tare argomenti quali libertà, amore, 
potere, immaginazione, paura, cono-
scenza, egoismo con uno stile chiaro, 
mai banale, privo di riflessioni com-
plesse che lasciano il lettore sospeso, 
con la limpidezza di chi sa quello che 
narra e non ha bisogno di contorsioni 
per dire quello che pensa e ha scoper-
to.

Marco Clementi: 
E se così fosse?

Viaggio nel sé profondo e nell’ego 
alla ricerca del nostro  io

Sopra, l’Agriturismo Le Preseglie 
di San Martino della Battaglia; 
sotto, una immagine di Marettimo 
nell’isola delle Egadi, di fronte alle 
coste siciliane, dove c’è l’omoni-
mo Residence;  a lato il counselor, 
Emiliano Mezzadri e il dott. Marco 
Clementi
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“Unica” vince il Torneo di Polpenazze

Al via, il 30 agosto, la 59a Centomiglia
L’isola del Garda ha ospitato la pre-

sentazione della 59° edizione del-
la Centomiglia e del Campionato del 
Mondo della classe Tornado. 

I “quasi” 60 anni di attività organiz-
zativa del Circolo Vela Gargnano avran-
no inizio il 30 agosto prossimo con il 
43° Trofeo Riccardo Gorla-50Miglia del 
Garda, Gran premio della Marina Milita-
re Italiana (di cui Gorla era ufficiale). La 
gara ripercorrerà nella prima parte, da 
Gargnano (Toscolano per i Multiscafi)  a 
Torbole-Riva,  il ritorno, con il passaggio 
dall’isola del Trimelone, al porticciolo 
di Bogliaco di Gargnano, la prima metà 
della Centomiglia. Dal 31 agosto al 4 
settembre il Garda ospiterà, per la pri-
ma volta nella sua storia velica, il Cam-
pionato del Mondo del catamarano 
Tornado, categoria olimpica dal 1976 
al 2008.  Lo farà ricordando il successo 
in Centomiglia di 40 anni fa della cop-
pia veronese-trentina Albarelli-Oradini, 
vincitori assoluti, e del successo mon-
diale, unico per ora di un team tutto 
bresciano, di Giorgio Zuccoli e Angelo 
Glisoni, dell’Associazione Nautica Sebi-
na del lago d’Iseo, primi nel Mondiale 
1991 sul mare di Cagliari, dopo un se-
condo posto nel 1989 sul mare di Hou-
ston, nel Texas (Usa). Il 5 settembre alle 
8 e 30 da Bogliaco  partirà poi la 59° 
edizione della Centomiglia, 300 imbar-
cazioni di 25 nazioni che si butteranno 
nel tradizionale Tour del Benaco. Il pri-
mo equipaggio iscritto è quello delle 
“Stelle d’Italia” con atlete azzurre di 
varie discipline capitanate dalla fioretti-
sta Margherita Grambassi con la velista 

gardesana Giulia Conti al timone del J 
92 “Commenda”. In contemporanea alla 
Centomiglia sempre il 5 settembre si 
correranno la Multi Cento-Trofeo Zuc-
coli e la Cento People per i diportisti, 
la gara per tutti, su un percorso ridot-
to al passaggio di Malcesine, in acqua i 
diportisti ed in particolare i progetti di 
“Vela terapia” che da 12 anni animato 
il progetto del Circolo Vela Gargnano 
“Navigando nel Grande mare…”, evento 
che gode del patrocinio del Segretaria 
Sociale della Rai. Alle 8 e 20 (sempre del 
5 settembre) scatteranno dalla spiaggia 
di Toscolano-Maderno i pluriscafi della 
“Multi Cento”, quarta edizione di una 
regata che vanta nel suo albo d’oro i 
nomi dell’ex campione del mondo An-
dreas Hagara, che aveva come tattico 
Giovanni Soldini, e del due volte me-
daglia olimpica (15 titoli mondiali con 
vari multiscafi), lo statunitense Randy 

Smyth, famoso per essere stato l’istrut-
tore di vela di Kevin Kostner per il colos-
so hollywodiano “Waterworld”. 

Nel week end successivo i cata-
marani Tornado si affronteranno in un 
“Match-race” ad inviti, la prima volta di 
una sfida a due tra multiscafi, antepri-
ma mondiale di quanto andrà a pro-
porre la prossima Amerca’s Cup di vela, 
manifestazione alla quale il Circolo Vela 
Gargnano è già iscritto per le prossime 
3 edizione, grazie al consorzio “Green 
Comm Challenge” presieduto da Fran-
cesco De Leo.

Cento eventi tra musica e gourmet

La Centomiglia raddoppia, anzi tri-
plica, grazie agli eventi di contorno. Dal 
29 agosto al 6 settembre la piazzetta di 
Bogliaco ospiterà i “Cento Eventi” con 
intrattenimenti ed enogastronomia, la

promozione del vino delle rive del 

Garda grazie ai consorzi del Garda Clas-
sico e del Bardolino, le serate culturali 
e musicali proposte da “Il Sole Mio”, la 
Centomiglia con “Gusto” nei ristoranti di 
Gargnano grazie ad una idea dell’infa-
ticabile gourmet bresciano Alessandro

Redaelli de Zinis, la Centomiglia 
con “Arte” al palazzo dell’ex Municipio 
di Gargnano (promossa da Aipe), all’an-
teprima della “Childrenwindcup” (che 
si correrà il 27 settembre) con l’anima-
zione nella giornata della Centomiglia 
dei comici dell’Ospedale dei Bambini di 
Brescia grazie ai volontari dell’Abe, l’As-
sociazione Bambino Emopatico. A pre-
sentare gli eventi della 59° Centomiglia 
sono stati il Presidente del Circolo Vela 
Gargnano Lorenzo Rizzardi ed il Presi-
dente di “Green Comm Challenge” Fran-
cesco De Leo ed i partner delle altre 
iniziative. A fare gli onori di casa c’erano 
molti Sindaci delle località coinvolte 
dal giro velico della Centomiglia (De-
senzano, Moniga, Toscolano-Maderno, 
Brenzone, Malcesine, Torbole), e primo 
tra tutti Franco Scarpetta di Gargnano, 
il vice presidente del Consiglio della Re-
gione Lombardia Enzo Lucchini, il neo 
presidente della Provincia di Brescia 
Daniele Molgora, gli skipper in gara 
idealmente rappresentati dall’olim-
pica Larissa Nevierov che sarà in gara 
con le “Stelle d’Italia”, infine in comico 
Maurizio Ferrini che sarà presente alla 
“3° Childrenwindcup” e che, simpati-
camente, la lanciato l’idea di una gara 
con i rompighiaccio in Corea del Nord: 
“Visto che la Coppa America oramai si 
corre solo nelle aule dei Tribunali”.

È la Unica Prodotti Petroliferi – BM 
Carrozeria Montirone la vincitrice 

della 31° edizione del torneo notturno 
di calcio di Polpenazze, un risultato ma-
turato al termine di una finale tutta in 
salita e conquistato proprio nei minuti 
finali. Un traguardo importante per la 
formazione della famiglia Bertazzi che 
così con le vittorie del 1986 e del 1995 
si porta al secondo posto solitario nella 
graduatoria delle squadre più vincenti 
a Polpenazze.
L’apertura della serata conclusiva è 
stata data come sempre alla finale del 
quadrangolare pulcini. La notizia è che 
neanche quest’anno i padroni di casa 
dell’A.S. Valtenesi sono riusciti ad aggiu-
dicarsi questo trofeo, ma hanno dovuto 
cedere all’USO Nuvolento per quattro 
a due, a segno due volte con Matteo 
Buthi, Roverto Taroli e Marco Benedetti, 
Alessio Ragnoli e Thomas Frigerio inve-
ce sono stati i marcatori per la Valtenesi.
Nell’incontro successivo sono scese in 
campo Immobiliare Costruzioni Crosini 
e L.T. Elettroerosione Stampi in quella 
che lo scorso hanno è stata la finale. Al-

lora si impose la L.T. questa volta invece 
l’esito è stato opposto: quattro a tre il 
risultato finale in favore di Imm. Corsini 
(tabellino: “Corsini”: Matteo Burzio (2), 
Giovanni Martinazzoli, Giordan Liga-
rotti; L.T.: Mauro Moreschi (2), Fabrizio 

Danesi).
Dopo lo spettacolo pirotecnico è anda-
ta in scena l’attesissima finale e come è 
accaduto spesso negli ultimi anni è sta-
ta una partita giocata con grande atten-
zione: nessuno vuole fermarsi proprio 

all’ultimo metro.
È Stato un incontro inizialmente domi-
nato da Ottica Donatini per ben due 
volte in vantaggio con Fabrizio Ferrari 
e Mattia Damonti, ma con l’Unica sem-
pre pronta a riportare la situazione in 
pareggio prima con Cristiano Manenti 
e poi con Simone Canini e infine, ad un 
minuto dal termine addirittura a por-
tarsi in vantaggio con Marco Romanini 
e a chiudere così vittoriosa l’incontro. 
Un risultato come si diceva lungamente 
rincorso da “Unica” e dai suoi dirigenti 
dall’ultima vittoria nel 1995, una rincor-
sa  costellata negli ultimi quattordici 
anni da semifinali e finali perse che li 
ha portati a disputare la finale forse con 
quel pizzico di cattiveria e determina-
zione in più.
A questo indirizzo internet troverete le 
foto delle premiazioni e i video integrali 
delle tre finali: http://www.gardanoti-
zie.it/content/unica-vince-il-torneo-di-
polpenazze

Luca Del Pozzo

UNICA PRODOTTI PETROLIFERI – BM CARROZZERIE Montirone festeggia la vittoria 
nella 31a edizione del Torneo notturno di calcio di Polpenazze
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Pallavolo, Peschiera-Ponti promossa in D

Un traguardo di tutto rispetto è 
stato raggiunto dalla squadra di 

pallavolo del Peschiera-Ponti, la qua-
le, nella stagione appena trascorsa è 
stata promossa in serie D, durante la 
finale ai play off. 

“Passione, lavoro, impegno e sa-
crificio, ecco gli ingredienti utilizzati 
in primis dagli atleti e dal direttivo per 
assicurarsi l’avanzamento in serie D”.  

Sono le parole del presidente Pie-
tro Sommavilla, coadiuvato dal vice 
Paolo Parolini, dalla presidente della 
polisportiva Federica Bin e dall’alle-
natore Cristiano Possato. 

E continua: ”Abbiamo raggiunto 
un’ottima sinergia, con i comuni di 
Ponti, Peschiera e con la Polisportiva”. 
In particolare ringraziamento, è stato 
esteso proprio al comune di Ponti e 
all’ex amministrazione, per la conces-
sione del palazzetto dello sport. Un 
utilizzo che ha portato ad un notevole 
valore aggiunto del centro sportivo, 
grazie all’afflusso di tifosi e giocatori 
durante tornei, partite, amichevoli e 
quant’altro. 

Da sottolineare anche l’intervento 
da parte dell’amministrazione di Pe-
schiera, per quanto concerne il con-
tributo annuo versato per l’impiego 

della struttura sportiva. 
Lo staff, garantisce, quindi, impe-

gno e soprattutto la volontà di prose-
guire con un percorso di collaborazio-
ne con le amministrazioni comunali 
coinvolte. 

Con prudenza si inizia già a parla-
re della prossima stagione e dei pros-
simi tornei, sotto un aspetto diverso: 
da uno scenario provinciale, si pas-
serà ad un ambito regionale, di gran 
lunga più laborioso e competitivo. Di 
conseguenza, essendo un associa-
zione senza scopo di lucro, dal punto 
di vista economico la promozione in 
serie D, richiederà una responsabilità 
finanziaria più marcata, e inevitabil-
mente gli oneri subiranno degli incre-
menti. 

L’associazione comprende ben 
150 giocatori, una sorta di piccola 
azienda, così come la definisce Som-
mavilla. Tra gli obiettivi preposti, 
emerge la volontà di cooperare con 
Volta Mantovana e iniziare a dialoga-
re nel territorio del mantovano. 

La squadra ha già collaborato con 
Volta, in quanto durante alcune parti-
te domenicali, le atlete hanno presen-
ziato al campo. 

Per quanto riguarda le squadre, 

nella prossima stagione continueran-
no a gareggiare: due squadre per gli 
under 13, under 14, under 16, under 
18, la seconda divisione, terza divisio-
ne master, la serie D, mentre nell’ul-
timo anno è stata implementata la 
squadra del mini-volley. 

Una stagione vincente anche per 
la squadra degli under 16, la quale ha 
affrontato le finali provinciali a Pon-
ti sul Mincio, conquistando il trofeo 
“Volley del Garda”, in cui hanno con-
corso le province di Brescia, Mantova 
e Verona.

Infine, Federica Bin e Pietro Som-
mavilla hanno affermato che lo scopo 
principale della polisportiva è quel-
lo di formare gli atleti, non solo da 
un punto di vista sportivo ma anche 
istruttivo. 

Lo stesso Paolo Parolini, confer-
ma, che una delle funzioni più impor-
tanti è quella di educare nel rispetto 
delle regole, instaurando un lavoro 
di squadra attraverso lo sport in un 
ambiente sano, valorizzando i bam-
bini senza alcun tipo di preferenze e 
pregiudizi.

Elisa Turcato

 Ju Jitsu,  
tempo d’esami

Tutti promossi agli esami di Ju Jitsu che 
si sono svolti  a Vighizzolo. Gli atleti  

provenivano dalle palestre di Montichia-
ri e Padenghe. Ad accompagnare grandi 
e piccini in questa giornata, gli istruttori   
Alessandra Costa, Simone Costa, Giorgio 
Bartoli sotto la supervisione del mae-
stro Tiziano Guerrini. Gli esami sono stati 
preceduti da un momento di ricordo del 
caro e indimenticabile Fabio Fontanella, 
scomparso al tramonto del 2008  ma i cui 
insegnamenti, l’energia , la grinta  riman-
gono nel cuore di questi atleti. Anche gli 
adulti hanno partecipato attivamente allo 
stage mattutino che si è concluso  con dei 
brevi combattimenti. L’attività di tutto il 
team “Kick   boxing and Ju jitsu school  in  
memory of Fabio Fontanella”  riprenderà 
a Settembre.                        

 Roberto Darra

Desenzano di-
venta lo sce-

nario per la con-
quista di un nuovo 
guinnes dei prima-
ti. Vincenzo Catala-
no, atleta milanese 
ma gardesano di 
adozione tenterà il 
nuovo record del mondo di Ironman, 
un triathlon dalle lunghe distanze che 
lo porterà a compiere ogni giorno per 
trenta giorni 3,8 km a nuoto, 42,195 km 
di corsa e 180 km in bicicletta. L’inaugu-
razione di questa importante impresa 
promossa con il supporto dell’assesso-
rato comunale allo Sport  guidato da 
Diego Beda si terrà il 31 agosto quando 
prenderà il via la sfida contro la resi-
stenza e lo sforzo fisico. 

Vincenzo Catalano arriverà alla pro-
va dopo aver già disputato, nel corso 
del 2009, diversi ironman e ultrairon-
man, e quindi, nel caso di successo 
totale, sarà l’unico uomo al mondo ad 
aver corso in un solo anno un numero 
presumibilmente superiore a 35 “iron-
man distance”, quando per molti atleti 
è impensabile o impossibile correrne 
anche solo 5.

La scelta di Desenzano come loca-
tion ideale per il record nasce dal fatto 
che è la terra d’adozione di Catalano ed 
un territorio che si presta “naturalmen-

te” al tentativo di 
record. La presenza 
di un clima mite e 
temperato, il lago, 
le strade panorami-
che, sono un invito 
alla pratica ginnica 
e un ideale “incuba-
tore” di talenti spor-

tivi. “la città ha le potenzialità per quali-
ficarsi come centro di eccellenza per la 
pratica di sport anche sport, di nicchia, 
rivolti a persone che condividono il ri-
spetto di valori sani e naturali – spiega 
l’assessore Beda -. La convergenza ge-
ografica di colline, lago, vicine monta-
gne, ispira alla creazione di un sistema 
turistico di qualità. Desenzano si presta 
infatti, a essere vissuta tutto l’anno da 
turisti capaci di apprezzarne le virtù e 
a non sceglierla solo ed esclusivamente 
per la parte più ludica”.

E anche per questo, ma soprattut-
to perché il record vuole essere una 
festa di valori sportivi e di condivisio-
ne, l’evento “What is the limit?” 2009 
sarà, oltre al gesto sportivo, anche un 
momento di aggregazione cittadina. È 
previsto infatti un programma di even-
ti collaterali che spaziano dalla musica 
allo sport non agonistico, dai convegni 
alle sfilate di moda.

Sara Mauroner 

Catalano tenta il record
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Viale della Rimembranza, 3 - S. Eufemia (BS) - Tel. 0303365631 - segreteria@museomillemiglia.it

dalle ore 10.00 alle ore 18.00Aperto da martedì a domenica 

Mille Miglia di emozioni 
dentro mille anni di storia

“Mille Miglia di emozioni dentro 
mille anni di storia”: poche paro-

le per esprimere le sensazioni racchiuse 
nel Museo Mille Miglia di Brescia. Poche 
parole anche per presentare l’ultima novi-
tà del Museo con la pubblicazione di un 
volumetto distribuito nello shop del Mu-
seo attraverso il quale il visitatore riesce a 
comprendere e, soprattutto, a ripercorrere 
la storia del Museo stesso iniziando pro-
prio dalla struttura monumentale del Mo-
nastero di Sant’Eufemia della Fonte. E ben 
ha fatto Attilio Camozzi, vice presidente 
del Museo, con i suoi collaboratori, fra i 
quali Bruno Ferrari vincitore con il figlio 
dell’ultima edizione rievocativa (2009) 
della Corsa,  a volere una simile pubblica-
zione, realizzata in due lingue, italiano ed 
inglese, capace di riassumere “una” storia 
durata 30 anni, dal 1927 al 1957, con pro-
tagonista la “Corsa più bella del mondo”.

Una corsa che seppur non più compe-
titiva riesce ogni anno, nella sua rievoca-
zione storica, a ripercorrere i tracciati della 
“Corsa” e ad attirare oltre 35 autovetture 
rigorosamente d’epoca, anche grandissi-

ma attenzione da parte del pubblico che 
come ai vecchi tempi gremisce il percorso 
applaudendo concorrenti e autovetture. 

Il Museo sta in questo periodo rinno-
vando l’intera concezione museale con 
interventi espositivi consoni al contenuto 
fatto di storia, storia ed ancora storia. 

Nuova veste esterna per far sapere a 
chi transita lungo le strade attigue che lì 
c’è il più bel museo di auto storiche del 
mondo, che lì, dentro le mura del vecchio 
monastero, vi sono racchiusi documenti, 
molti anche inediti, della “Corsa” più invi-
diata ed ineguagliabile al mondo, che lì, 
attraverso immagini e filmati dell’epoca, 
la lunga storia continua. Sfogliando con 
attenzione questo libro certamente il ri-
percorrere questa storia, una storia di casa 
nostra divenuta famosa in tutto il mondo, 
ti aiuta a capire, tappa dopo tappa, il vero 
senso di questa Corsa e, soprattutto, que-
sto libro ti invoglia a far ritorno in questo 
museo che di volta in volta ti propone 
variazioni espositive con frequenti cambi 
d’auto e d’abiti d’epoca mantenendo sem-
pre però fede alla sua storia.

Sono bresciani, i fratelli Cristian e Matteo Beltrami, anche se i colori di scuderia ap-
partengono al “Club auto storiche castiglionese”, i vincitori, sulla MG-A, della recente 
Stallavena-Bosco. Al via della 13a rievocazione della celebre corsa scaligera, valida per 
l’assegnazione del Trofeo “Giannantonio Bortoletto e Flavio Massella”, una quarantina 
di auto storiche  partite ed arrivate dal Museo Nicolis di Villafranca di Verona. I tracciati 
ripercorsi dalla carovana storica erano quelli della Stallavena-Bosco e la salita delle Tor-
ricelle, due classiche del ‘900.
 Nella foto: la magnifica MG-A con a bordo i fratelli Beltrami di Padenghe sul Garda

I bresciani Cristian e Matteo Beltrami,
vincitori sulla MG-A 

della celebre corsa Stallavena-Bosco

Toscolano calcio pronto 
per la nuova stagione

Presentata la squadra Toscolano Maderno che giocherà il prossimo campionato in 
seconda categoria.  Presenti, oltre ai dirigenti, il delegato allo sport del comune,  
Gianbattista Ita.
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40 anni di Arena per Placido Domingo

Nel 2010 il Galà replica a Tokyo 
Sarà replicato anche a Tok-

yo, nel febbraio 2010, il 
concerto di Gala con cui, ve-
nerdì 24 luglio, la Fondazione 
Arena di Verona ha celebrato 
i 40 anni dal debutto in Arena 
del  tenore madrileno Plácido 
Domingo: per presentare e 
promuovere gli eventi che si 
svolgeranno l’anno prossimo 
nella capitale giapponese, in-
fatti, proprio il mese scorso era  
presente a Verona una 
delegazione di diri-
genti di Tv Tokyo Cor-
poration, che fa parte 
del gruppo mediatico 
Nikkei, uno fra i più im-
portanti conglomerati 
della comunicazione 
del Giappone. L’evento 
del 2010 sarà organiz-
zato dall’ente televisi-
vo di Tv Tokyo Corpo-
ration, per celebrare il 
45° anno di attività.

L’esordio italiano 
del tenore, nell’esta-
te del 1969, coincise 
con il suo debutto 
areniano. Per ricorda-
re questo importante 
anniversario, la sera 
del 24 luglio,  il pubbli-
co dell’Arena ha avuto 
l’opportunità di ap-
plaudirlo nuovamente 
in alcuni dei ruoli più 
importanti della sua 
carriera. 

Era il 16 luglio del 1969 
quando, appena ventottenne, 
interpretò Calaf nella Turandot 
di Giacomo Puccini, avendo al 
suo fianco il celebre soprano 
svedese Birgit Nilsson, leggen-
daria Principessa Turandot e 
Gabriella Tucci incomparabile 
Liù. Nella stessa estate venne 
applaudito come protagoni-
sta del Don Carlo di Giusep-

pe Verdi, nell’indimenticabile 
edizione di Jean Vilar, insieme 
a Montserrat Caballé, Piero 
Cappuccilli, Fiorenza Cossotto. 
Il successo riscosso in Arena 
gli permise, a distanza di po-
chi mesi (7 dicembre 1969), di 
affrontare l’Ernani di Giuseppe 

Verdi sul palcoscenico del Tea-
tro alla Scala di Milano. 

Da Verona, dunque, si apri-
rono per Domingo le porte dei 
più importanti teatri italiani ed 
esteri; proprio per questo l’Are-
na ed il suo caloroso pubblico 
hanno scolpito ricordi cari e 

indelebili nella memoria del 
tenore spagnolo.

A Verona il Gala è stato  di-
retto dal Maestro Pier Giorgio 
Morandi (nella prima e terza 
parte) e dal Maestro Patrick 
Fournillier (nella seconda par-
te). E’ iniziato con l’ultimo atto 

di Otello di Giuseppe Verdi, 
con Teresa Romano nel ruolo 
di Desdemona; è proseguito 
con l’ultimo atto di Cyrano De 
Bergerac di Franco Alfano, con 
Isabelle Kabatu nel ruolo di 
Roxane, e terminato con l’ulti-
mo atto di Carmen di Georges 
Bizet, con il mezzo-soprano 
Nancy Fabiola Herrera. L’allesti-
mento è stato in parte scenico 
ed in parte realizzato tramite 

video-proiezioni, che 
hanno reso ancora 
più suggestive le di-
verse ambientazioni.

Non sarà però 
solo in Arena la ce-
lebrazione dei 40 
anni dal debutto del 
tenore madrileno: la 
Fondazione Arena 
di Verona e il Gala in 
onore di Domingo 
si “trasferiranno” in 
Giappone nel 2010, 
dietro invito di Tv 
Tokyo Corporation, 
il 13 e il 14 febbraio, 
la serata areniana del 
24 luglio verrà ripro-
posta in due grandi 
eventi nel Teatro 
Tokyo International 
Forum. 

In particolare, 
il 13 febbraio 2010 
Plácido Domingo 
replicherà il Gala del 
24 luglio con un al-

lestimento riadattato rispetto 
a quello areniano; il giorno 
seguente, il 14 febbraio, il po-
liedrico artista dirigerà Aida di 
Giuseppe Verdi, in un nuovo 
allestimento.

Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito internet 
www.arena.it e chiamando il 
call center  045 8005151.

Foto pubblicate per gentile concessione della Fondazione Arena di Verona. Qui sopra due foto storiche : 1994, Otello (foto Fainello) e 1969 
Turandot; Le altre foto in pagina relative al Gala sono di Ennevi Galad, per gentile concessione di Fondazione Arena di Verona.
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www.gardanotizie.it 
primo ed unico videogiornale on line del lago di Garda 

Rubrica televisiva di interesse gardesano in 
onda ogni settimana su:
ReteBrescia lunedì e 
venerdì ore 19.55; 
Mantova Tv martedì e 
giovedì ore 19.10; 
inoltre è presente sul canale 
satellitare RTB International

Gienne, il mensile del lago di Garda, lo trovi nelle principali edicole e nei punti di 
interesse pubblico del Garda e dell’Alto Mantovano: biglietterie stazione ferroviaria 

e Navigarda, Ente del turismo, Municipio, oltre che alle casse dell’Iper di Lonato
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Dal 2008 alla guida della 
Fondazione del Vittoriale, 

Giordano Bruno Guerri si pre-
para ad affrontare la seconda 
tranche della sua prima sta-
gione estiva: dopo un mese 
di intensa programmazione 
in teatro, il 5 agosto avrà ini-
zio la rassegna dei Pomeriggi 
d’autore, sette incontri lette-
rari pensati per discutere e ap-
profondire volumi di recente 
edizione. Il 13 agosto, lo stesso 
Guerri presenterà la sua ultima 
fatica, una biografia di Filippo 
Tommaso Marinetti dal titolo 
“Invenzioni, avventure e pas-
sioni di un rivoluzionario”: è da 
qui che pare opportuno pren-
dere le mosse per una breve 
intervista con il Presidente.

Dopo “D’Annunzio. L’amante 
guerriero”, del 2008, il suo inte-
resse si è concentrato su Marinetti: 
esiste un elemento che accomuna le 
due opere?

In realtà sono due libri che 
ho preparato contemporanea-
mente, altrimenti non sarebbe 
stato possibile farli uscire a così 

breve distanza l’uno dall’altro. 
Ritraggono due personaggi per 
me strettamente collegati, per-
ché entrambi modernizzatori 
della cultura, della politica, della 
letteratura, del costume. E due 
rivoluzionari in ogni campo, ap-
parentemente diversi ma simili, 
tanto è vero che – dopo grandi 
litigi e insulti reciproci – finirono 
per essere amici, perché ave-
vano gli stessi obiettivi. Questi 
sono, per me, due libri gemelli. 

Il filo rosso che lega i Pomerig-
gi d’autore è la figura di Gabriele 
d’Annunzio: quali sono gli aspetti 
ancora inediti del Vate che desidera 
fare emergere?

Gli aspetti di d’Annunzio an-
cora da approfondire sono illi-
mitati: non c’è termine agli studi 
intorno a un personaggio così 
complesso, che si è impegnato 
in ambito artistico, politico e so-
ciale, nella pubblicità, nell’avia-
zione; l’elenco dei campi in cui 
si è cimentato è sterminato. 
Ma, soprattutto, d’Annunzio ha 
lasciato una documentazione 
estremamente vasta e accurata, 
continuamente accresciuta di 
nuovo materiale. Possiamo dare 
notizia in anteprima di due im-
portanti fondi di documentazio-
ne dannunziana che il Vittoriale 
ha acquisito in questi giorni: si 
tratta di documenti, provenienti 
dall’archivio Baccara, che erano 
stati messi all’asta e che la Fon-
dazione ha potuto acquistare 
grazie all’intervento del Mini-

stero dei Beni Culturali e della 
Fondazione CAB. La cerimonia 
di consegna dei documenti al 
Vittoriale si svolgerà la mattina 
del 14 settembre e sarà seguita 
da un convegno volto a celebra-
re il 90° anniversario dell’impre-
sa di Fiume. 

In che modo ha scelto i volumi 
da presentare ai Pomeriggi?

I libri sono tutti studi inedi-
ti, attraverso la presentazione 
dei quali ho cercato di rendere 
omaggio alla Ianieri Edizioni, 
specialista in carteggi e pub-
blicazioni dannunziane, che 
sta svolgendo un’opera molto 
meritoria: la maggior parte dei 
volumi sul Vate provengono da 
questa piccola casa editrice il cui 
lavoro mi piace onorare, anche 
per rendere sempre più saldi i le-
gami – che sto rafforzando – tra 
Gardone e Pescara dell’Abruzzo, 
ove d’Annunzio è nato.

Può fare un bilancio del suo 
primo anno di lavoro per la Fonda-
zione?

Prima di tutto ho ricavato 
una mia immensa soddisfazio-
ne personale dall’inversione di 
tendenza che si è verificata ri-
guardo al numero di visite, che 
erano in calo da qualche anno 
e hanno ripreso a aumentare 
nel primo semestre del 2009. 
Vorrei anticipare, inoltre, al-
cune importanti iniziative, fra 
cui un sistema di illuminazione 
notturna che permette al Vitto-
riale di essere riconoscibile – per 
quel gioiello che è – da tutto il 
lago di Garda, oltre a consentire 
un ampliamento degli orari di 
apertura al pubblico. Ci propo-

niamo anche l’inaugurazione di 
un museo, che si chiamerà d’An-
nunzio segreto e sarà ospitato 
sotto l’anfiteatro, con l’obiettivo 
di mettere a disposizione del 
pubblico il materiale nascosto 
nel palazzo, ciò che c’è negli 
armadi del Vittoriale: gli abiti, 
la biancheria, la cancelleria, le 
stoviglie, tutte le cose belle che 
d’Annunzio amava e che – sono 
sicuro – avrebbe voluto fossero 
visibili.

Come procede, invece, la stagio-
ne teatrale?

Bene, compatibilmente con 
le difficoltà generali del teatro 
in Italia; abbiamo avuto buoni 
risultati, in linea con quelli degli 
anni scorsi. È una stagione com-
plessa: dobbiamo fare alta cul-
tura – abbiamo aperto con una 
nuova edizione della Fedra, pur-
troppo funestata dalla pioggia – 
però anche spettacoli di musica 
e di umorismo che facciano del-
la sala un’attrazione per il turi-
smo: il Vittoriale non può essere 
slegato dal suo territorio. 

Lei ha detto di sé: “Sono facile 
alla noia e mi piace cambiare lavoro”. 
A oggi, il lavoro al Vittoriale la di-
verte?

Guardi, io spero di rimanere 
Presidente del Vittoriale alme-
no fino al 2050, ovvero quando 
compirò 100 anni! È un lavoro 
che non mi annoia affatto, per-
ché offre la possibilità di fare 
cose diverse, nuove, importanti 
in un luogo bellissimo. Lo consi-
dero un grande privilegio. 

Camilla Guaita

Pomeriggi d’autore
5   agosto, “La Santa Fabbrica  del Vittoriale nel carteggio 

d’Annunzio – Maroni” di Franco di Tizio;  7 agosto,  “Mia divina 
Eleonora”  di Daniela Musini ; 9 agosto   “L’arte della seduzione 

in Gabriele d’Annunzio”  di Paola Sorge; 13 agosto “Filippo Tom-
maso Marinetti. Invenzioni, avventure e passioni di un rivoluzio-

nario” di Giordano B. Guerri; 17 agosto  “Eleonora Duse, sogni 
delle stagioni” di Fredy Franzutti  DVD musicale del Balletto del 

Sud;  Seguiranno degustazioni di vini tipici della Valtènesi offerti 
dal Consorzio Garda Classico. Lungo Lago di Gardone Sotto, 

ore 18.00; 11 agosto “L’anello del re”  di Francis Hammer e Petra 
Jacobi a cura di Anna Giacomini; 19 agosto “La Figlia di Iorio”  di 
G. d’Annunzio, musica di A. Franchetti, CD musicale Opera Suite 

Un primo piano di Giordano Bruno Guerri, presidente della Fonda-
zione del Vittoriale

 Vittoriale,  Giordano Bruno Guerri incontra gli autori 
Intervista al  presidente della Fondazione  che nel mese di agosto, tra l’altro, presenta la sua biografia di Marinetti, Invenzioni, av-
venture e passioni di un rivoluzionario, e dice : “Spero di rimanere al Vittoriale fino a 100 anni. Lo considero un grande privilegio”




